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LA STORIA
Mariagiovanna Capone

A sentir parlare il CEO di nessun 
cartellino da timbrare, aree re-
lax in cui rilassarsi sorseggiando 
una tisana o un caffè, allenarsi 
nella  palestra  aziendale,  pren-
dersi un break nella sala bazar 
giocando alla PlayStation o al bi-
liardo, lasciare i bimbi nell’asilo 
nido sito all’interno del luogo di 
lavoro, gustare i piatti della men-
sa che gli chef preparano attin-
gendo dalle risorse a chilometro 
zero, e molto presto direttamen-
te dall’orto che nascerà da un ter-
reno preso in gestione, uno giu-
rerebbe che siamo nella Silicon 
Valley. Tutto questo però non ac-
cade in  California e nemmeno 
negli States. Siamo a Napoli, pre-
cisamente a Gianturco che insie-
me a gran parte di San Giovanni 
a Teduccio, è diventata la nostra 
Technology Valley, grazie a im-
prenditori coraggiosi e visionari 
che  con  il  loro  lavoro  stanno  
cambiando il tessuto sociale ed 
economico dell’area Est e con-
quistando  il  mondo.  Giovanni  
Fiengo è tra questi. Da oltre sette 

anni, con Kineton macina nume-
ri da capogiro e da semplice star-
tup oggi ha superato di gran lun-
ga la barriera di PMI avendo ol-
tre 520 dipendenti a tempo inde-
terminato principalmente nella 
sede  napoletana,  ma  anche  in  
quelle di Torino, Milano, Reggio 
Emilia, Tirana in Albania e Bir-
kenhead nel Regno Unito.  Con 
un fatturato di 30 milioni di euro 
annuali, la società di ingegneria 
del software guarda sempre più 
lontano: continua ad assumere 
laureati per tutte le sedi (ma in 
particolare quella di Napoli) e ha 
acquisito un grande spazio in via 
Ponte dei Granili, che diventerà 
entro dicembre 2025 la sede uffi-
ciale di Kineton dove «restituire 
al territorio ciò che ci ha dato, 
prendendoci cura delle persone 
che vivono in questo quartiere».

FOCUS MEZZOGIORNO
Kineton è un esempio di  busi-
ness in cui il Mezzogiorno è pro-
tagonista.  «Avremmo  potuto  
aprire ovunque, al nord Italia in 
particolare, perché alla fine non 
abbiamo nessun cliente nel sud: 
non sarebbe cambiato nulla se 
fossimo stati altrove» ammette 
Fiengo. «Restare a Napoli ha un 
significato importante: c’è molto 
più gusto nel combattere per la 
nostra terra piuttosto che anda-
re a cercare altri luoghi. Il senso 
è quello di dimostrare di saperlo 
fare bene ovunque, ma in parti-
colare restando qui. C’è un gusto 

differente, c'è un senso di appar-
tenenza anche nel fare impresa, 
anche  nell’assumersi  delle  re-
sponsabilità, quindi non è una 
questione economica. Fare im-
presa è altro e farlo in questo mo-
do questo per noi è molto impor-
tante».  Kineton  sviluppa  soft-
ware (o forse sarebbe più ade-
guato dire che li inventa) per il 
settore automotive, media, aero-
space dal  marzo 2017,  quando 
era una piccola startup fondata 
con un gruppo di otto amici-col-
leghi, mantenendo salde le radi-
ci nel mondo accademico e della 
ricerca, da cui Fiengo proviene e 
dove continua a insegnare (Uni-
versità del Sannio). In pochissi-

mo tempo, Kineton si fa largo 
nell’industria  internazionale  e  
conquista lo status di  scaleup, 
grazie all’elevata crescita in ter-
mini di dimensioni, fatturato e 
investimenti. Tra i suoi clienti i 
più importanti produttori di au-
toveicoli  come  Stellantis,  Ja-
guar, McLaren, e grandi broad-

caster come Sky, tanto per citar-
ne qualcuno.

IL BENESSERE LAVORATIVO
L’esperienza accademica di Fien-
go forse fa la differenza, e impo-
sta Kineton con un visione inter-
nazionale che affonda le radici 
nella filosofia di Olivetti e arriva 
fino all’Office Meditation Room 
delle  multinazionali  del  tech.  
«L’idea di Olivetti è stata di ispi-
razione, ha cambiato le cose, -  
spiega - anche se in quel caso era 
una fabbrica, e noi siamo un'im-
presa di ingegneri, quindi con-
cetti completamente differente, 
oltre che epoche differenti. Quel-
lo che vogliamo è realizzare la 
nostra idea di  impresa,  con al  
centro  tutte  le  persone  che  la  
compongono, e focus sul loro be-
nessere». Focus che si realizza 
anche con lo status di Società Be-
nefit che ha l'obiettivo di genera-
re un impatto positivo sulla so-
cietà e sull'ambiente, insieme al 
profitto finanziario. «Kineton è 
un’azienda incentrata sulle per-
sone e nel suo modello aziendale 
che dà priorità  all’innovazione 
per il  miglioramento della vita 
delle persone. Noi cerchiamo di 
rendere  il  posto  di  lavoro  at-
traente,  dove  appunto  ci  sono  
una serie di benefici e vantaggi. 
Per noi ogni giovane che entra in 
azienda deve svegliarsi con il pia-
cere di venire qui». I colloqui di 
lavoro,  infatti,  sono  incentrati  
sulla  convinzione  della  scelta.  
«Non timbrano il cartellino, de-
vono svolgere otto ore lavorative 
ma non abbiamo un conta ore, 

non c'è un controllo. C'è un rap-
porto di obiettivi di lavoro basa-
to sulla fiducia e sui risultati che 
si devono raggiungere». C’è an-
che la possibilità di fare smart 
working «che significa essere li-
bero e flessibile di lavorare per 
raggiungere risultati  nel modo 
che si reputa migliore per se stes-
si. Siamo però anche molto con-
vinti dell'importanza dello scam-
bio e del contatto umano, che è 
anche quello napoletano: la cul-
tura dello stare insieme, condivi-
dere un momento di pausa sor-

seggiando un caffè, stare insie-
me, perché di ispirazione e con-
fronto». 

IMPEGNO SOCIALE
Kineton però è impegnato anche 
nel sociale e ha istituito il Centro 
Studi Kineton guidato da Piero 
Marrazzo, organizzando conve-
gni per esplorare tematiche cru-
ciali legate all’innovazione e alla 
digitalizzazione. L’impegno ver-
so la comunità si  riflette nella 
collaborazione con l’associazio-

ne Figli  in Famiglia.  In questo 
ambito,  Kineton  ha  finanziato  
progetti con Amatori Rugby Na-
poli e organizzato un corso di ga-
ming per i ragazzi dell’associa-
zione,  durante  il  quale  è  stato  
ideato  e  realizzato  un  piccolo  
gioco, visibile sul sito aziendale. 
Progetti attuati anche con NEST, 
attraverso  il  finanziamento  di  
corsi di mestieri del teatro per re-
sidenti di San Giovanni dove si 
trasferiranno a breve.
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Nando Santonastaso

Dottoressa Goitini, dal Pil 
all’occupazione la spinta del 
Mezzogiorno è superiore alla 
media nazionale. La 
sorprende questa svolta?
«Non mi sorprende, 
conoscendo le potenzialità di 
questi territori dove ho lavorato 
in passato; auspico che sia solo 
l’inizio di una crescita continua, 
duratura e sostenibile - 
risponde Elena Goitini, 
amministratore delegato di BNL 
e responsabile di BNP Paribas 
per l’Italia, già Direttore 
regionale Sud di UniCredit a 
Napoli, che sarà stamane 
protagonista a Palazzo 
Partanna dell'incontro 
organizzato da BNL e 
dall'Unione industriali su 
“PNRR e Circular economy, 
volano per le imprese del Sud”, 
con gli interventi tra gli altri 
anche del Presidente degli 
industriali napoletani Jannotti 
Pecci, dell’ex presidente di 
Confindustria Antonio 
D’Amato, del Rettore 
dell'Università Parthenope 
Garofalo, del sindaco Manfredi 
-. I dati ci confortano. A fronte di un PIL nazionale a +0,9% nel 

2023 rispetto al ‘22, le ultime 
stime Svimez dicono che il 
Mezzogiorno ha registrato un 
+1,3% nello stesso periodo e ha 
conseguito la seconda crescita 
maggiore rispetto ai valori 
pre-pandemici: +3,7% nel 2023 
sul 2019, superiore anche in 
questo caso al dato nazionale 
del 3,5%».
Se ne deduce quindi che...
«Che il Sud è un laboratorio di 
eccellenze: qui operano realtà di 
grande valore, esempi di 
innovazione, imprenditorialità 

e internazionalizzazione. Il 
PNRR rappresenta 
un’importante occasione che 
questo territorio deve sfruttare, 
trasformando le potenzialità in 
risultati e agendo sulle 
complessità».
Lei conosce Napoli e il Sud 
molto bene grazie anche alle 
sue precedenti esperienze 
lavorative, il cambio di 
paradigma del Mezzogiorno 
passa anche per una 
narrazione diversa?
«Durante il mio lavoro sul 
territorio ho conosciuto e 
vissuto questi luoghi in tutta la 
loro eterogeneità. Eccellenze 
economiche ma anche 
contraddizioni sociali. Credo 
nella forza dei “cambi di 
paradigma” che si traducano in 
strategie di sistema e in piani 
d’azione, sostanziando un 
racconto nuovo e concreto, non 
di “maquillage” insomma».
Qualche esempio?
«Con il nostro Progetto 
IncluCity, siamo con 
Fondazione Riva a supporto 
della Scuola del Fare nel rione 
Doganella. Per noi, una 
narrazione diversa è proprio 
quella che vede l’inclusione 
come fattore di crescita 
economica, sociale e personale. 
Anche per questo, Napoli e il 
Sud sono al centro dell’incontro 
di oggi che abbiamo 
organizzato con istituzioni, 
associazioni, imprenditori, 

clienti e comunità locali: 
un’occasione di confronto sulle 
sfide economiche e sociali, 
attuali e future».
In quali settori produttivi si 
possono leggere meglio i 
segnali di questo 
cambiamento?
«Sicuramente nei servizi, il cui 
valore aggiunto nel 2023, 
rispetto all’anno precedente, è 
cresciuto dell’1,8% sul dato 
nazionale del +1,6%. Il Sud nel 
2023 ha, in quest’ambito, 
ottenuto ottimi risultati per il 
turismo, registrando aumenti 
degli arrivi e dei pernottamenti; 
in particolare per gli arrivi, 
questi sono cresciuti rispetto al 
2019 di più del dato nazionale 
(+4,7% a fronte del +2,3% 
italiano), recuperando e 
superando quanto perso 
durante la pandemia. Ma se 
dovessi fare una menzione 
speciale sceglierei l’export 
campano, che ha registrato lo 
scorso anno la crescita 
maggiore rispetto a tutte le altre 
regioni italiane».
La banca che lei guida a cosa 
guarda con particolare 
interesse nel Sud e in 
Campania?
«Siamo impegnati ad 
accompagnare privati e 
imprese: vogliamo essere 
sempre di più al loro fianco con 
la forza di una banca nazionale 
parte di BNP Paribas, leader a 
livello internazionale. Ciò 

significa ampiezza di azione, in 
un approccio sinergico che vede 
il Gruppo in Italia operare 
attraverso 14 società, inclusa 
BNL, con piattaforme di 
soluzioni nei più diversi 
business, dal bancario 
all’assicurativo, fino a CIB, 
leasing, mobilità sostenibile, 
real estate, etc. Abbiamo ben 
chiare quelle che sono le 
principali sfide per il futuro 
prossimo, anzi direi del 
presente: innovazione, 
digitalizzazione e sostenibilità». 
Sono sfide ormai quotidiane 
anche al Sud, è così?
«Sì, anche nel caso del Sud e 
della Campania sono proprio 
queste le transizioni alle quali 
guardiamo con particolare 
interesse. Secondo Fondazione 
Symbola e Unioncamere, la 
Campania nel 2023 si 
posizionava, a livello nazionale, 
al terzo posto per numero di 
aziende che hanno effettuato 
eco-investimenti. La regione 
raggiunge risultati eccellenti 
anche in digitalizzazione e 
innovazione. A maggio 2024, 
sul territorio si registravano 
1492 start-up innovative di cui il 
15,5% a conduzione femminile 
contro il 14% nazionale. 
Aggiungo che, in un territorio 
aperto come il Sud, è di grande 
interesse per noi proseguire nel 
supporto 
all’internazionalizzazione delle 
imprese, dove il nostro valore 
aggiunto e distintivo è dato da 
BNP Paribas, presente in oltre 
60 Paesi nel mondo». 
Il Mediterraneo è destinato a 
diventare sempre più centrale 
negli scenari geopolitici, è una 
strada spianata per l’ulteriore 
centralità del Mezzogiorno?
«Il Mediterraneo è da sempre 
un punto centrale negli scenari 
geopolitici rappresentando 
storicamente un riferimento 
geografico ed economico oltre 
che culturale. Il territorio del 
Mezzogiorno risulta 
particolarmente vantaggioso 
per molteplici ambiti di alto 
interesse. Sicuramente il 
commercio ed il trasporto 
marittimo ma non solo: la 
geografia ed il clima agevolano 
notevolmente lo sviluppo di 
impianti di energia rinnovabili, 
in particolare eolico e solare. 
Senza dimenticare, il turismo 
cui accennavamo prima e le 
eccellenze del Made in Italy. 
Una strada potenzialmente in 
discesa, certamente, che però 
può rischiare di perdere il suo 
valore se non si decide di 
percorrerla con itinerario e 
meta chiari. Il Sud può e deve 
continuare a lavorare per 
consolidare la sua rilevanza 
nazionale e internazionale».
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IL NOSTRO PROGETTO 
INCLUCITY ESEMPIO 
DI UNA NARRAZIONE
DIVERSA: L’INCLUSIONE
COME FATTORE DI
CRESCITA ECONOMICA

L’Ad di Bnl e responsabile Bnp Paribas per l’Italia: «Conosco le contraddizioni sociali del territorio
ma credo nella forza dei cambi di paradigma che si traducano in strategie di sistema e in piani d’azione»

IL CASO
Anna Maria Capparelli

Dalla terra dei fuochi alla terra 
sole.  La  rigenerazione  di  Giu-
gliano, comune della citta me-
tropolitana  di  Napoli,  il  terzo  
più popoloso della Campania e 
tristemente noto per i  disastri 
ambientali, parte dal connubio 
tra  agricoltura  e  fotovoltaico.  
Dopo Caivano,  dunque,  anche 
Giugliano diventa  un modello  
di recupero attraverso una per-
fetta integrazione tra due attivi-
tà  produttive,  agricoltura  e  
agroenergia, che in questi ulti-
mi  tempi  sono  state  in  aspro  
conflitto.  A  scatenare  polemi-
che  e  contrapposizioni  il  Dl  
Agricoltura, approvato qualche 
giorno fa dal Senato e che do-
vrebbe ottenere il via libera de-
finitivo nei prossimi giorni alla 
Camera. Il provvedimento infat-

ti ha sancito il divieto di instal-
lazione dei pannelli solari a ter-
ra per fermare così lo scippo di 
terre fertili, facendo ovviamen-
te salve le precedenti autorizza-
zioni e i progetti avviati con il 
Pnrr. È stato anche definito l’at-
teso decreto  sulle aree idonee 
per fornire indicazioni di massi-
ma alle Regioni che dovranno 
definire i terreni dove sarà pos-
sibile installare i pannelli sola-
ri. Ma le industrie produttrici di 
impianti solari hanno espresso 
preoccupazione  e  insoddisfa-
zione per il rallentamento delle 

opere.

L’INTESA
A Giugliano invece è stata tro-
vata la quadra, grazie a un’inte-
sa tra agricoltori e industria che 
ha smentito sul campo l’incom-
patibilità tra i due settori. Giu-
gliano dunque come simbolo di 
una best practice, come l’ha de-
finita il presidente di Univerde, 
Alfonso  Pecoraro  Scanio,  che  
ha promosso ieri l’incontro tra 
mondo  agricolo,  industriale  e  
politico per un confronto sul fu-
turo delle  energie  rinnovabili,  

terreno oggi molto delicato.
A Giugliano, Coldiretti Cam-

pania e NextEnergy Group, che 
opera nel settore delle rinnova-
bili  in  nove  Paesi  in  Europa,  
Americhe e India, hanno avvia-
to dal 2022 l’iniziativa che sta 
andando a regime. Il cuore del 
progetto è l’hi tech, dalle inno-
vazioni dei sistemi solari a quel-
li produttivi. Su 140 ettari sono 
stati realizzati moduli per cattu-
rare i  raggi  del  sole e trasfor-
marli in energia sollevati da ter-
ra di oltre 2 metri ( ma gli im-
pianti possono essere alti anche 
quattro metri) così da consenti-
re la coltivazione dei terreni sot-
tostanti. Si tratta di una zona ad 
altissimo rischio ambientale e 
sociale dove ci sono un deposi-

to per lo stoccaggio delle eco-
balle, una vasta area di discari-
ca e un campo Rom. L’impianto 
è classificato di Tipo 1 caratte-
rizzato dalla maggiore integra-
zione con l’agricoltura e da un 
alto valore aggiunto.

LE SETTE FILIERE
Si punta sullo sviluppo di sette 
filiere alcune tipiche della pro-
duzione  agricola  campana  e  
cioè pomodori, foraggi, apicol-
tura-miele,  friariello napoleta-
no, vivai di piante in vaso, pian-
te officinali e cardo-canapa. Si 
stanno adottando tutte le tecno-
logie più avanzate anche per ga-
rantire la tracciabilità al 100% 
degli  alimenti  con  l’uso  della  
blockchain. Un percorso di ri-

nascita di un’area che secondo 
il direttore di NextEnergy, Giu-
liano Boccanera, può diventare 
un progetto da replicare in Ita-
lia, ma che ha le carte anche per 
essere esportato.  «Si  dimostra 
così – ha commentato Luca De 
Carlo, il presidente della Com-
missione  industria,  commer-
cio, turismo, agricoltura e pro-
duzione agroalimentare – che è 
possibile produrre energia rin-
novabile salvaguardando la so-
stenibilità ambientale,  ma an-
che l’economia e i redditi crean-
do  relazioni  in  territori  come  
Giugliano densamente popola-
to  e  con  pochi  servizi  perché  
non c’è luogo che non possa es-
sere trasformato in modo vivibi-
le».

Il ministro dell’Agricoltura e 
della  Sovranità  alimentare,  
Francesco Lollobrigida, ha riba-
dito  la  validità  delle  misure  
adottate con il Dl Agricoltura: 
«Siamo  favorevoli  alla  produ-
zione  di  energia  rinnovabile  
senza  però  danneggiare  altri  
settori».  L’impegno  sul  fronte  
delle  rinnovabili  lo  conferma  
un dato su tutti: «Il Masaf è lea-
der nei progetti del Pnrr per la 
produzione di energie rinnova-
bili,  siamo l'unico  ministero  -  
ha detto Lollobrigida -  che ha 
anticipato di 6 mesi i target po-
sti dalla Commissione europea 
per la realizzazione di impianti 
legati  all'agrivoltaico  sui  tetti,  

non togliendo nemmeno un me-
tro alla produzione agricola, e 
triplicando quella energetica».  
Ma deve essere chiaro che i ter-
reni agricoli non si toccano. Ci 
sono aree agricole, ma non col-
tivabili come le cave che posso-
no essere utilizzate. «l’obiettivo 
– ha chiarito – è incentivare la 
produzione agricola e dare cer-
tezze alle filiere».

Per Fulvio Bonavitacola, vice-
presidente e assessore all’Am-
biente della Regione Campania, 
questo progetto ha cancellato il 
binomio agricoltura-arretratez-
za in contrapposizione a indu-
stria-tecnologia-modernità che 
per troppo tempo ha reso l’agri-
coltura  un’attività  di  ripiego.  
«Con  l’unione  di  tecnologia  e  
agricoltura – ha spiegato il nu-
mero due della Regione Campa-
nia - è stato possibile ribaltare 
un  format  mentale  che  apre  
nuovi  scenari  e  opportunità.  
Quella di Giugliano è un’espe-
rienza pilota che viaggia in tan-
dem con il progetto di valorizza-

zione dei borghi antichi connes-
so con le rinnovabili e la dispo-
nibilità di acqua». 

«Non ci siamo mai opposti al-
le rinnovabili – ha sostenuto il 
presidente della Coldiretti, Etto-
re Prandini – e lo dimostrano i 
numeri. Con il bando per il foto-
voltaico  sui  tetti  sono  state  
esaurite le risorse di 1,5 miliardi 
e addirittura sono stati aggiunti 
fondi per altri 850 milioni. Una 
risposta forte che testimonia la 
capacità delle imprese agricole 
di cogliere le opportunità. Foto-
voltaico, ma anche biogas e bio-
metano».  Prandini  ha  eviden-
ziato  il  ruolo  importante  del  
Mezzogiorno,  «un  territorio  
straordinario  con  potenzialità  
di sviluppo per gli  agricoltori,  
soprattutto giovani». Ma la sfi-
da deve essere quella di produr-
re di più, recuperando anche le 
aree interne e montane perché i 
terreni coltivati fanno parte di 
quei paesaggi che costituiscono 
un elemento di attrazione per i 
turisti  con  l’enogastronomia  
che è la voce più importante del 
Pil. «Come a Giugliano, in tutte 
le regioni Coldiretti – ha conclu-
so – è pronta a lavorare a un pia-
no ragionato su quanti impianti 
servono  individuando  le  aree  
che hanno le caratteristiche giu-
ste per accoglierli, ma basta con 
gli scempi».
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Il cambio di paradigma, l’innovazione

Elena Goitini, 
Ad di BNL e 
responsabile 
di BNP 
Paribas 
per l’Italia:
a sinistra
un’altra foto
dei software 
realizzati
da Kineton

INNOVAZIONE
DIGITALIZZAZIONE
E SOSTENIBILITÀ:
SIAMO VICINI
A IMPRESE E PRIVATI
NELLE NUOVE SFIDE

«Qui laboratorio di eccellenze
il Pnrr una grande occasione»

«San Giovanni Valley
è il posto giusto 
per progettare futuro»

FATTURATO DI 30
MILIONI, SEDI IN ITALIA
UK E ALBANIA: RADICATI
NELL’AREA EST
A GIANTURCO, PRESTO
AVRANNO NUOVI LOCALI

`La scelta di Kineton: da startup a grande azienda di software
A bordo 520 ingegneri per innovare auto, spazio e media

Fotovoltaico e agricoltura:
la scommessa hi-tech
nella Terra dei fuochi

«IMPEGNO SOCIALE:
VOGLIAMO RESTITUIRE
AL TERRITORIO
QUELLO CHE CI HA DATO
CI PRENDEREMO
CURA DELLE PERSONE»

SETTE LE FILIERE: 
POMODORI, FORAGGI, 
MIELE, FRIARIELLO,
VIVAI DI PIANTE
IN VASO, OFFICINALI
E CARDO-CANAPA

GIUGLIANO: A REGIME
L’INIZIATIVA AVVIATA
DUE ANNI FA
DA COLDIRETTI
CAMPANIA
E NEXTENERGY GROUP

SU 140 ETTARI 
I PANNELLI
TRASFORMERANNO
I RAGGI DEL SOLE
IN ENERGIA UTILE
A COLTIVARE I TERRENI

Il cambio di paradigma, l’analisi

L’intervista Elena Goitini

NIENTE CARTELLINO
E MOMENTI
DI CONDIVISIONE
IL CEO FIENGO:
«L’IDEA DI OLIVETTI
CI HA ISPIRATO»

La nuova sede di Kineton 
a San Giovanni 
a Teduccio. Nel tondo, 
il Ceo Giovanni Fiengo.
A sinistra un esempio 
dei campi d’applicazione
delle progettazioni
di software a beneficio 
dell’automotive
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IL FOCUS
Antonio Menna 

Sul 60% del territorio italiano vi-
ve poco più del 20% della popola-
zione. Lo dice l’Istat,  definendo 
così, con numeri glaciali e rigoro-
si,  il  fenomeno  dello  spopola-
mento.  Sono  le  aree  interne,  e  
non solo quelle del Sud. Sono le 
province remote, le periferie del-
le periferie. Interne non perché 
lontane  dalla  costa  ma  perché  
lontane dai servizi, dai luoghi de-
cisionali  e  produttivi.  Quasi  un 
deserto urbanistico e sociale. La 
forza di attrazione delle città por-
ta 8 persone su 10 a vivere sul  
40%  del  territorio  italiano.  La  
conseguenza non è solo la conge-
stione di alcuni territori, che arri-
vano  al  limite  dell’invivibilità  
con costi altissimi sia in termini 
economici  che  di  impatto  am-
bientale. Ma anche la desertifica-
zione colpevole, drammatica, di 
porzioni  preziose  e  importanti  
della penisola. Il  caso di Rosci-
gno (600 abitanti in provincia di 
Salerno, nel Parco del Cilento) è 
così  l’esempio  di  un fenomeno  
più ampio. Lì, il sindaco, con una 
delibera di indirizzo dello scorso 
18 giugno, ha dato mandato al ca-
po dell’Ufficio tecnico di studiare 
un piano di dismissione ai privati 
del patrimonio abitativo del bor-
go di Roscigno vecchia, che è un 
vero e proprio paese fantasma. 
Un centro antico disabitato dai  
primi del Novecento. Fino a gen-
naio ci viveva una sola persona, 
Giuseppe Spagnuolo, che cammi-
nava tra le strade deserte come 
un eremita. Case su case che ca-
dono a pezzi e che l’amministra-
zione non ha la forza economica 
di tenere in piedi. Perché non im-
maginare di coinvolgere i priva-
ti? Potrebbero tirarne fuori qual-
cosa. Sì, ma cosa? 

DALLA SICILIA, CASA A 1 EURO 
Sono  diversi  i  tentativi  fatti  in  
questi anni per immaginare un 

destino  per  centinaia  di  questi  
paesini che, morti gli ultimi stori-
ci abitanti, con le famiglie smem-
brare  e  distribuite  nel  mondo  
con le  varie ondate migratorie,  
restano come presepi dimentica-
ti sui mobili della sala da pranzo, 
ben oltre il Natale. Casette mai ri-
poste, villaggi tristi senza pasto-
ri. Tre anni fa, a Salemi, in pro-
vincia di Trapani, si inventarono 
un esperimento: le famiglie che 
possedevano ruderi di cui non sa-
pevano cosa fare, e su cui pagava-
no tasse e imposte per il solo fat-
to che stavano in piedi, potevano 
affidare la proprietà al Comune, 
il quale, a sua volta, poteva mette-
re quelle case all’asta partendo 
dalla cifra simbolica di un euro. 
Naturalmente,  chi  comprava si  
impegnava a completare una ri-
strutturazione in breve tempo e 
totalmente a suo carico. Per chi 
donava,  era  un affare:  togliersi  
dal groppone la responsabilità di 
un rudere,  che poteva crollare,  
generare danni, e che comunque 
aveva un costo fiscale fisso; per il 
Comune, la possibilità di rigene-
rare parte del patrimonio abitati-
vo e per chi comprava, l’opportu-
nità di avere una casa con poco in 
un  paesino  siciliano  di  pregio.  
L’esperimento funzionò ma non 
benissimo. Gli acquirenti furono 
meno di quelli sperati (sulle pri-
me, appena una decina) mentre 
molte case sono ancora oggi in 
vendita a quel prezzo simbolico e 
rimaste senza acquirenti. 

IL FORMAT 
A  Salemi,  però,  è  poi  sbarcata  
una casa di produzione televisiva 
inglese, la Voltage Tv, che sulla 

casa a un euro ci ha costruito un 
format di reality. La tv, infatti, ha 
acquistato una delle case messe 
in vendita dal Comune e ha rea-
lizzato una docuserie di otto pun-
tate per Bbc One, con tutti i pas-
saggi della ristrutturazione. L’e-
sperimento, così, è diventato un 
format e viene imitato in molte 
parti della Sicilia e delle zone in-
terne d’Italia. A Sambuco, in pro-
vincia di Agrigento, un america-
no ha comprato una intera palaz-
zina a un euro. Ma ne ha spesi 
200mila per ristrutturarla. Pare 
che di tanto in tanto ci vada a tra-
scorrere qualche giorno. Ricco-
ni, per lo più. Gente molto bene-
stante. Non un fenomeno di mas-
sa. Non certo un argine allo spo-
polamento ma la marginale solu-
zione a piccoli problemi, con un 
discreto ritorno di immagine. 

LA MAPPA 
Da lì, però, è nato un vero e pro-
prio  progetto.  Si  chiama  «Ca-
saa1euro», c’è anche un sito web, 

e una mappa interattiva con tutte 
le località italiane dove si posso-
no  trovare  case  vecchissime  a  
prezzi simbolici. Ci sono tutte le 
regioni italiane.  Sette i  Comuni 
del Nord che aderiscono all’ini-
ziativa, da Albugnano (Piemon-
te) a Triora (Liguria). Dodici i Co-
muni dell’Italia centrale (da Caso-
li, in Abruzzo, a Maenza, nel La-
zio).  Ben 56 i  Comuni del  Sud,  
con la Sicilia che fa la parte del 
leone (sono 30 i comuni siciliani, 
da  Canicattì  a  Racalmuto).  In  
Campania, nella mappa del pro-
getto delle case a un euro, ci sono 
cinque comuni: Altavilla Silenti-
na, Bisaccia, Pietramelara, Teo-
ra, Zungoli. Ma conviene davve-
ro comprare una casa a un euro? 
Dipende dalle proprie possibilità 
economiche. Intanto, quell’euro 
è davvero solo un simbolo. Infatti 
bisogna aggiungervi tutte le spe-
se del passaggio di proprietà del 
bene: spese notarili, spese fiscali, 
spesso caricate di pendenze non 
pagate, a volte anche di vecchie 

ipoteche,  di  tasse  non  versate,  
che chi acquista si impegna a ri-
pianare. A volte, a conti fatti, si 
arriva anche a 10mila euro. Ma 
potrebbe ancora convenire. Poi, 
ovviamente, ci sono i costi di ri-
strutturazione, che possono esse-
re molto alti e che vengono ga-
rantiti da una polizza fideiusso-
ria che arriva anche ad altri 10mi-
la euro. Le ristrutturazioni sono 
spesso impegnative: centri stori-
ci, abitazioni vincolate, parame-
tri rigorosi, protocolli rigidi, bu-
rocrazia puntigliosa. Poi ci sono i 
vincoli di destinazione. Che ci fai, 
dopo, di quella casa? Alberghi, ri-
storanti, pensioncine: sognare è 
facile. Ma spesso le destinazioni 
sono bloccate. Devi andarci a vi-
vere e ci sarà un motivo se quel 
borgo è deserto:  servizi  insuffi-
cienti,  collegamenti  difficili.  In-
somma, una vita bella se è con-
templativa  ma  complessa  se  è  
produttiva. La soluzione allo spo-
polamento restano i servizi e l’e-
conomia: se le zone vengono ca-
blate e ben collegate, soprattutto 
al  tempo  dello  smart  working,  
possono  essere  delle  soluzioni.  
Ma così proprio no.

TURISMO DELLE RADICI 
Un altro progetto per affrontare, 
da un versante diverso, il  tema 
dello spopolamento, è stato lan-
ciato, con una linea di finanzia-
mento specifica del Pnrr, dal Mi-
nistero degli Esteri, e ha preso il 
nome di Italea, il turismo delle ra-
dici. Si rivolge a quei pezzi impor-
tanti di italiani all’estero, di se-
conda e  terza generazione che,  
pur avendo ormai strutturato la 
loro vita in un altro paese, hanno 
voglia di riscoprire le loro radici 
e  la  loro  storia  familiare.  Che,  
spesso,  giocoforza  risiede  pro-
prio in quei paesini spopolati, in 
quei  borghi  abbandonati,  tra  
quelle  case  fantasma.  Italea  è  
una vera e propria piattaforma 
web, un sito dal quale un italiano 
all’estero può mettersi alla ricer-
ca dei suoi avi, costruendo itine-
rari nelle zone più antiche e rura-
li del Paese. Un supporto e una 
misura, sperando che il tutto por-
ti a una fioritura. Il riferimento 
alla  talea  è  esplicito:  tagliando  
una parte di una pianta e metten-
dola in un vaso, ne nasce un’al-
tra.  L’obiettivo  è  riconnettere  
sentimentalmente pezzi di popo-
lo perduto nel tempo, e magari 
convincerlo a tornare, anche so-
lo per un po’. Forse, proprio in 
quelle  case  che  i  loro  antenati  
hanno abbandonato per ragioni 
economiche e che oggi, per quel-
le stesse ragioni, rimangono così: 
monumenti muti alla memoria.
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Gianni Molinari

Domani con i voli di Volotea e 
EasyJet parte l’aeroporto Costa 
d’Amalfi  di  Salerno:  quattro  
compagnie (oltre alle due citate 
anche Ryanair e Universal Air) 
e 13 destinazioni nazionali e in-
ternazionali  già  programmate  
(che partiranno gradualmente) 
e altre sei destinazioni charter, 
oltre a qualche migliaio di voli 
dell’aviazione generale (privati 
e aerotaxi). È il primo step del 
nuovo  scalo:  l’obiettivo  ora  si  
sposta al 2026 con la nuova ae-
rostazione, modello anche di in-
gegneria green e autosufficien-
za energetica.
Salerno riempie un vuoto e 
riequilibra l’offerta in 
Campania, unica tra le grandi 
regioni con un solo aeroporto.
«Riequilibra - spiega Carlo 
Borgomeo, presidente di 
Assaeroporti, l’associazione di 
Confindustria alla quale 
aderiscono gran parte dei 
gestori aeroportuali italiani, ma 
anche di Gesac, il gestore di 
Napoli e Salerno - e permette di 
fare un’offerta più consistente e 
qualificata di connessioni 
rispetto a una domanda che, 
come sappiamo, è travolgente. 
È una gran bella notizia da 
questo punto di vista. A Salerno 
c’è anche una domanda 
aggiuntiva che viene dalla 
Basilicata occidentale e dal 
nord della Calabria».
Gli aeroporti sono motore 
dell’economia (Nomisma ha 
valutato che Napoli genera il 
4,2% di tutto il Pil campano), 
porta principale del turismo 
nel sud, in particolare di 
quello ricco internazionale, 
sono ipotizzabili altri scali? 
Grazzanise, la Basilicata?
«Le riflessioni che sono state 
fatte nella costruzione del 
nuovo piano nazionale degli 
aeroporti, che sarà approvato 
nelle prossime settimane, 
hanno come caposaldo 
l’importanza delle reti perché 
permettono economie di scala, 
l’integrazione dell’offerta di 
connessioni e un livello di 
negoziazione con le compagnie 
più forte. La rete campana con 
Napoli e Salerno è certamente 
in grado di soddisfare la 
crescente domanda».
E in questa visione che ruolo 
avrà Salerno?
«Salerno non sarà un aeroporto 
ausiliare di Capodichino: la rete 
significa che vengono 
valorizzati entrambi gli scali in 
un’offerta integrata. Questo è 
molto importante».
Cosa significa rete?
«Significa anzitutto lo stesso 
gestore a livello regionale: in 
Calabria e Puglia è già così, 
come in Campania; in Sardegna 
si sta lavorando per 
raggiungere questo obiettivo. In 
Sicilia c’è la rete 
Catania-Comiso e poi singoli 
gestori per Palermo e Trapani».
Gli aeroporti del Mezzogiorno 
stanno crescendo in maniera 
consistente: non solo Napoli, 
quarto in Italia, ma Catania e 
Palermo sono fulcro delle 
principali rotte nazionali 
(Fiumicino e Milano) e anche 
la Puglia, soprattutto Bari. 
Che sviluppi vede?
«Il Mezzogiorno ha recuperato 
più in fretta dopo il Covid con il 
turismo, ma sarebbe sbagliato 
pensare che il trasporto aereo 
del Mezzogiorno sia importante 
solo per il turismo. Le 

connessioni significano affari, 
lavoro, attrattività dei territori, 
giovani che da tutto il mondo 
vengono al Sud e che dal Sud 
vanno in tutto il mondo. 
L’analisi vera è che la domanda 
di volare dal Sud si sta 
strutturando e raggiunge livelli 
più alti».
Il dopo Covid ha cambiato le 
carte in tavola: la ripresa è 
stata velocissima e c’è una 
grande crescita. Gli aerei 

viaggiano con un load factor 
(posti occupati) del 90-94%. 
Gli aeroporti italiani sono 
pronti a questo tipo di 
traffico?
«Intanto questa è una gran bella 
notizia».
Perché?
«Perché l’aumento dei 
passeggeri non corrisponde 
all’aumento dei voli (movimenti 
aerei, nda): con aerei pieni e 
sempre più grandi, ogni 
passeggero inquina meno. E poi 
la nuova generazione degli 
aerei con un impatto 
complessivo molto inferiore 
(circa il 30%) completa il 
quadro positivo».
Ma i servizi tengono?
«Il sistema italiano tiene. 
Qualche disguido che si registra 
è dovuto a inefficienze di grandi 
aeroporti europei ancora per gli 
strascichi della gestione Covid: 

in Italia il sistema è stato 
mantenuto dal welfare, altrove 
la gente è stata licenziata e non 
è poi tornata».
Il trasporto aereo è tuttavia 
molto delicato: i viaggi sono il 
primo bersaglio delle crisi. 
Una parte importante del 
cielo e europeo è off limit per 
la guerra in Ucraina. È 
sufficiente la governance a 
livello europeo? E in Italia?
«Siamo di fronte a una voglia di 
volare inaspettata, 
sottovalutata: se si 
riguardassero le previsioni che 
si facevano all’epoca del Covid, 
anche i più ottimisti non 
ritenevano possibile la ripresa 
che nel 2024. Invece alcuni 
aeroporti hanno ripreso i livelli 
pre Covid alla fine del 2022 e 
tutti nel 2023. E se non ci fosse 
stata la guerra in Ucraina e in 
Medio Oriente, già nel 2023 

avremmo superato in Italia i 
200 milioni di passeggeri, 
obiettivo mitico che 
supereremo quasi certamente 
quest’anno. C’è un lato positivo 
di una domanda che cresce e si 
qualifica. 
Contemporaneamente, senza 
polemica, il meccanismo di 
governo a livello europeo e 
anche un po’ a livello italiano fa 
fatica a tenere dietro a questi 
sviluppi. A livello europeo 
abbiamo avuto una lettura del 
trasporto aereo come 
inquinatore che ha portato a 
una contraddizione pazzesca: 
cioè il trasporto aereo, come 
altri, inquina. Abbiamo detto 
aiutateci a fare gli investimenti 
green come è successo per altri 
settori: ci è stato risposto no e il 
Pnrr ha escluso ed esclude 
tassativamente il sostegno agli 
aeroporti. In Italia si fa un po’ 
fatica: ci aspettiamo molto 
dall’approvazione del piano 

nazionale degli aeroporti che 
può dare un quadro di 
riferimento più organico 
all’intero settore». 
Ita-Lufhtansa è elemento di 
rafforzamento del sistema?
«Siamo favorevoli per due 
motivi: il sistema aereo italiano 
ha bisogno, per essere più forte, 
di una compagnia di 
riferimento nazionale, 
ancorché alleata con un altro 
soggetto. Secondo, e non appaia 
polemica, così la finiamo di 
buttare soldi. Tutto il sistema 
degli aeroporti ha un credito 
inesigibile di mezzo miliardo 
dall’ex Alitalia!».
Avete protestato più volte per 
la crescita delle tasse 
d’imbarco. La Calabria, dopo 
il Friuli, le ha rimosse (o 
meglio le pagano le Regioni): 
ma davvero pesano così tanto 
nella decisione delle 
compagnie di usare gli 
aeroporti?
«L’intervento delle Regioni non 
è la strada giusta. La strada 
giusta è ridurre la tassa a 2,5 
euro di cui 1,5 al fondo del 
trasporto aereo e un euro ai 
comuni che oggi, bisogna 
ricordarlo, prendono, invece 
qualche centesimo mentre gran 
parte finisce in modo indistinto 
all’Inps. Che delle Regioni 
paghino la tassa va bene per gli 
scali interessati, ma non può 
essere la prospettiva. Per 
esempio Trieste e Venezia 
hanno una distanza molto 
piccola e la differenza di sette 
euro su una tariffa aerea non è 
poco. Questo è uno dei segnali 
della mancanza di governo 
complessivo del sistema: il 
nostro Parlamento negli stessi 
mesi ha approvato 
provvedimenti legislativi dove 
da un lato autorizza il Friuli a 
pagare la tassa e poi ha deciso 
che alcuni comuni possano 
aumentare la stessa tassa. 
Anche la posizione di Ryanair 
sulla materia è strumentale ed 
eccessiva e non le 
condividiamo, ma che ci sia 
bisogno di ridurre la tassa è del 
tutto evidente e non 
molleremo»
Per concludere, davvero 
credeva che sarebbe stato 
rispettato l’impegno di aprire 
Salerno, come previsto, a 
luglio 2024?
«La risposta di un napoletano 
medio sarebbe stata: mah, 
chissà. Lavorando con Roberto 
Barbieri (amministratore 
delegato di Gesac, nda), che 
certamente non ha bisogno del 
mio apprezzamento, ho visto 
una determinazione fortissima 
e quindi ce l’abbiamo fatta. Al di 
là della soddisfazione e la gioia 
per lo scalo che riparte, penso 
sia un bel segnale per la 
comunità campana: è bello che 
si prende un impegno, si 
annuncia una data e poi quel 
giorno succede». 
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NELLE AREE INTERNE
I PROGETTI
DI RIQUALIFICAZIONE:
TURISMO DELLE RADICI
E PNRR DIVENTATI
GRANDI OPPORTUNITÀ

20%

I Comuni del 
Mezzogiorno che hanno 
aderito alla piattaforma 
«Casa-a-1-euro»: Sicilia 
in testa ma va forte 
anche la Campania 

Città fantasma, borghi deserti
Ecco il piano per la «rinascita»

Bandi per cedere ai privati, appartamenti a un euro: 
il Sud capofila ma non sempre l’acquisto è un affare

Da Roscigno a Salemi passando per l’Irpinia
i piani di urbanistica creativa anti-spopolamento

Muñoz (Volotea): «Entusiasti di esserci»

IL NUOVO PIANO
NAZIONALE CHE SARÀ
APPROVATO A BREVE
DOVRÀ TENER CONTO
DELLA RETE CAMPANA
CHE NON È SOLO TURISMO

Il cambio di paradigma/La rivoluzione delle infrastrutture

ABBIAMO PRESO
UN IMPEGNO
SUI TEMPI ED È STATO
MANTENUTO:
UN BEL SEGNALE
PER TUTTI

SALERNO E NAPOLI
COMPLEMENTARI
SONO IN GRADO
DI FAR FRONTE
ALLA DOMANDA
DELLA CAMPANIA

La popolazione italiana 
in percentuale che vive, 
però, nel 60% della 
superficie disponibile: 
una sproporzione 
ingente, secondo l’Istat

SPOPOLAMENTO
E RIMEDI

Il borgo deserto di 
Apice Vecchia, in 
provincia di 
Benevento. Sotto, 
uno squarcio di 
Roscigno, in 
provincia di 
Salerno. I piccoli 
centri e le località 
delle aree interne, 
dalla Campania 
alla Calabria alla 
Sicilia, sono al 
centro di un piano 
di rilancio basato 
sulla 
riqualificazione 
strutturale degli 
edifici e su 
incentivi alla 
popolazione volti a 
facilitare nuove 
residenze. Ma non 
sempre è facile

Domani sono attesi i due primi 
voli per il “taglio del nastro” del 
Costa d’Amalfi. Alle 8.25 il 
Volotea da Nantes e alle 8.35 
l’EasyJet da Milano Malpensa.
Entrambi verranno accolti dai 
“water cannon”: gli idranti che 
costruiscono un arco d’acqua. 
Alle 11 la cerimonia ufficiale 
con il ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, 
Matteo Salvini, il presidente 
della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, il presidente 
dell’Enac, Pierluigi Di Palma, 
l’amministratore delegato F2i 
(il fondo che controlla Gesac, 
società di gestione degli scali 
campani), Renato Ravanelli e 
Carlo Borgomeo, presidente di 
Gesac e Assoaeroporti. «Siamo 
davvero entusiasti di far parte 

di questo giorno così 
importante per l’intero 
territorio campano e di aver 
creduto per primi nello scalo di 
Salerno, fondamentale per 
tutta la regione – ha 
commentato Carlos Muñoz, 
fondatore e amministratore 
delegato di Volotea -. 
Attraverso l’avvio dei voli verso 
Nantes e Cagliari, e grazie alle 
due rotte in programma a 
settembre, accorceremo 
ulteriormente le distanze tra la 
Campania e il resto d’Europa, 
sostenendo in modo concreto il 
flusso di turisti incoming. 
Infatti, ancora più turisti 
italiani ed europei potranno 
raggiungere comodamente la 
splendida costiera amalfitana, 
alla scoperta di una regione 
ricca di meraviglie».

Domani i primi voli e la cerimonia ufficiale

Il cambio di paradigma/Il ritorno alle radici

«L’aeroporto di Salerno
simbolo del nuovo Sud»

`«Il trasporto aereo nel Mezzogiorno
non è solo turismo, ma nuova mobilità»

PISTA Da domani sarà operativo l’aeroporto di Salerno con 
nuove rotte nazionali e internazionali e vari operatori. Nel 
tondo, Carlo Borgomeo, presidente Assaeroporti e Gesac

`Il presidente di Assaeroporti e Gesac
«Avanti nella costruzione delle reti»

L’intervista Carlo Borgomeo
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LA DELIBERA
Nando Santonastaso

Eccoli,  come promesso dal  go-
verno,  i  fondi  ai  Comuni  della  
Campania per il completamento 
di opere e cantieri  relativi  alla 
programmazione 2014-20 delle  
risorse della  Coesione.  Annun-
ciati dal ministro del Pnrr,  del  
Sud, delle Politiche di Coesione e 
degli Affari europei, Raffaele Fit-
to, sono stati deliberati ieri dal 
Cipess convocato come previsto 
per il primo pomeriggio. Si trat-
ta di 388,5 milioni destinati a un 
centinaio di Comuni della Cam-
pania che non erano riusciti  a  
portare a termine gli interventi 
programmati sin dal 2014, nono-
stante  la  proroga  concessa  
dall’Unione europea di ulteriori 
tre anni,  valida dunque fino al 
2023, come per ogni ciclo di pro-
grammazione.  Il  regolamento  
europeo permette di ricorrere a 
risorse nazionali per completare 
le opere in ritardo di ultimazio-
ne, purché la scadenza definitiva 
non  superi,  in  questo  caso,  il  
2026. Viene dunque da chiedersi 
come  sia  possibile  uno  scarto  
temporale così ampio per opere 
che, pur prioritarie per i singoli 
Comuni interessati (strade, sicu-
rezza  idrogeologica,  ma  anche 
attività culturali e così via), arri-
vano al traguardo solo dieci anni 
dopo l’avvio dell’iter. Un fenome-
no su cui spesso si è soffermato 
lo  stesso  ministro  Fitto  docu-
mentando con i dati della Ragio-
neria generale  dello Stato l’or-
mai cronico ritardo di spesa del-
le  risorse  europee  e  nazionali  

della Coesione che sicuramente 
pesano sull’esecuzione dei pro-
getti  e  zavorrano  l’efficienza  
complessiva  della  macchina  
pubblica (è ormai chiaro che no-
nostante i fondi siano assegnati 
sin dal primo anno dei cicli di 
programmazione la  loro spesa  
inizia ad essere rendicontata so-
lo dopo il quarto o il quinto an-
no, una prassi che sembra esse-
re limitata solo all’Italia e che,  
peraltro, non risparmia nemme-
no i ministeri).

LE MISURE
I 388,5 milioni fanno parte della 
dotazione assegnata a suo tem-
po  alla  Campania  nell’ambito  
della programmazione 2021-27, 
per un totale di circa 5,9 miliardi 
del Fondo Sviluppo e Coesione al 
centro ormai da mesi dello scon-
tro tra il governo e la Regione. Fi-
nora, non essendo stato firmato 
l’Accordo  di  coesione  previsto  
dalla riforma approvata dal Par-
lamento e valida per tutte le Re-
gioni, il governo ha deciso di de-
stinare direttamente una parte 
di  quei  fondi  alle  emergenze  
campane, rispettando il princi-
pio della destinazione ai territo-
ri. Si tratta, finora, di circa 1,8 mi-
liardi. E così, come era già acca-
duto per gli 1,2 miliardi destinati 

al risanamento di Bagnoli e agli 
oltre 400 milioni assegnati dal  
ministro della Protezione civile 
Musumeci alla delicata situazio-
ne  dell’area  flegrea  alle  prese  
con  il  bradisismo,  anche  que-
st’ultima  tranche  rimarrà  in  
Campania.  Lo  stesso  accadrà  
agli altri 4,2 miliardi del plafond 
assegnato  alla  Campania,  una  
delle tre regioni che non ha an-

cora firmato l’Accordo come la 
Puglia e la Sardegna, ma in que-
st’ultimo caso il motivo del ritar-
do è da attribuire soprattutto al-
le elezioni  regionali  svoltesi  di  
recente nell’isola. Più volte il mi-
nistro Fitto, che non è mai entra-
to direttamente in polemica con 
il governatore campano Vincen-
zo De Luca, ha spiegato che il go-
verno «non aveva alcun obbligo 

di destinare le risorse del Fondo 
Sviluppo e Coesione alle Regio-
ni» difendendo nel contempo la 
nuova articolazione della mate-
ria decisa da Palazzo Chigi per 
evitare ritardi nella spesa e du-
plicazioni di  progetti  che sono 

stati un po’ la costante fino al re-
cente passato dell’utilizzo di que-
sti fondi. Peraltro, proprio ieri il 
Cipess nella stessa riunione ha 
ratificato l’accordo di Coesione 
già firmato con la Regione Sici-
lia nelle scorse settimane per un 
importo di oltre 5,33 miliardi.

I TEMPI
«Con la  delibera  Cipess  di  ieri  
viene  puntualmente  rispettato  
un impegno che avevo preso di-
rettamente con i sindaci campa-
ni»,  ha  detto  Fitto,  ricordando  
che di questo impegno si era fat-
to garante con l’Anci regionale, 
anche con una lettera inviata al 
presidente Carlo Marino, sinda-
co di  Caserta,  che aveva posto 
l’accento «sulla necessità di co-
prire in via prioritaria proprio le 
risorse  destinate  al  completa-
mento dei progetti 2014-20». Im-
pegno rispettato, come detto, e 
abbondantemente  annunciato  
dal momento che la riunione del 
Cipess era stata già da tempo fis-
sata. Ciò nonostante, però, l’An-
ci Campania, d’intesa con il pre-
sidente De Luca, ha voluto co-
munque riunire ieri i sindaci per 
tornare  sul  tema  delle  risorse  
non assegnate, rinnovando, in-
somma, una polemica con il go-
verno che la prevista delibera Ci-
pess ha,  di  fatto,  depotenziato.  
Una scelta alquanto discutibile 
sul piano della tempistica che ha 
avuto l’effetto di scatenare l’ine-
vitabile fuoco di fila del centro-
destra nei confronti di Marino e 
di  De  Luca,  accusati  di  avere  
strumentalizzato politicamente  
la questione pochi minuti prima 
che venisse risolta, come era no-
to a tutti. E confermando indiret-
tamente tutte le perplessità ac-
cennate nei giorni scorsi dal sin-
daco di Napoli, Gaetano Manfre-
di, sull’opportunità di continua-
re lo scontro con il governo (alla 
riunione di ieri Manfredi non è 
andato, come annunciato) su un 
fronte ormai in via di risoluzio-
ne. Un messaggio, evidentemen-
te, che ancora non riesce a fare 
breccia.
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Fondi alla Campania
sì del Cipess: 388 milioni
per i cantieri nei Comuni
`Palazzo Chigi autorizza lo stanziamento dal budget Fsc: le risorse servono a ultimare
le opere incompiute. Fitto: mantenuto l’impegno con i sindaci. De Luca polemico

2026

COESIONE Il ministro Raffaele Fitto

4,1

IL DISAGIO
C E N T O L A  P A L I N U R O .  Questa  volta  
ad essere diviso in due è il sud Ita-
lia. Ultima stazione utile, per chi 
è diretto verso nord, Vallo Scalo. 
A causare disagi alla circolazio-
ne ferroviaria, nel pomeriggio di 
ieri, quello che Trenitalia annun-
cia - in una nota stampa - come 
uno «sviamento» di alcuni vago-
ni di un treno merci alla stazione 
Centola  Palinuro.  Per  le  forze  
dell’ordine (sul posto Polfer, Pol-
strada e vigili del fuoco) si tratta 
di un deragliamento. Il treno era 
in transito alla stazione e compo-
sto da sedici vagoni, ad uscire dai 
binari sono stati i vagoni dall’8 al 
13. Salvi gli ultimi tre, come i pri-
mi sette. Per fortuna. Già perché 
negli ultimi tre vagoni vi erano 
carichi ritenuti pericolosi: in pra-
tica uno dei vagoni è uscito fuori 
dal  binario  terminando  la  sua  
corsa in bilico su un lato e trasci-
nandosi indietro gli altri. Sul po-
sto è intervenuta da subito una 
squadra di caschi rossi di Polica-
stro che è ha messo in sicurezza 
la zona e verificato che non ci fos-
sero persone in pericolo, oltre a 
verificare che, sia le sostanze pe-
ricolose trasportate che eventual-
mente i principi di incendio, po-
tessero causare danni ulteriori.  
Per  fortuna  non  si  è  verificato  
nulla di quanto ipotizzato. Perso-
nale della polizia e di Trenitalia 
hanno  invece  provveduto  a  ri-
muovere i vagoni e ripristinare la 
circolazione ferroviaria. La pol-
fer ha avviato indagini per capire 
cosa sia accaduto e se ci siano re-
sponsabilità da parte di qualcu-
no.  È  stato  però necessario  so-
spendere la circolazione ferrovia-

ria sulla linea Battipaglia-Sapri, 
con ritardi significativi, cancella-
zioni e modifiche alla circolazio-
ne per i treni Frecce, Intercity, In-
tercity notte e regionali. Oltre al-
le modifiche al servizio è stata ne-
cessaria anche una parziale can-
cellazione dei treni lunga percor-
renza, compresal’Alta velocità. I 
treni regionali sono invece stati 
fermati in attesa di ripartire a Sa-
pri, Vallo della Lucania e Pisciot-

ta. Ai viaggiatori bloccati alle sta-
zioni in Campania e in Calabria 
sono invece stati forniti aiuti da 
parte di Trenitalia e, soprattutto, 
organizzati  bus.  Una  soluzione  
che comunque non ha acconten-
tato i viaggiatori, soprattutto i tu-
risti diretti in Calabria. 
E sempre nel pomeriggio di ieri 
disagi anche in autostrada, sulla 
A3, anche in questo caso direzio-
ne sud a causa di un’auto che ha 
preso  fuoco  nella  galleria  che  
precede lo svincolo di San Mango 
Piemonte. Per fortuna le due per-
sone che erano a bordo sono riu-
scite ad uscire dall’abitacolo ille-
se ma anche qui la circolazione è 
stata bloccata per consentire lo 
spegnimento  delle  fiamme  da  
parte dei vigili del fuoco.

pe.car.
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SENZA LA SIGLA
DELL’ACCORDO
DI COESIONE
IL GOVERNO VA AVANTI
PROSSIMA TAPPA:
FIRMA PER BAGNOLI

IL SUD TAGLIATO IN DUE
TRA CAMPANIA 
E CALABRIA: RITARDI 
E CANCELLAZIONI
TRENITALIA ORGANIZZA
BUS SOSTITUTIVI

I miliardi dei fondi Fsc 
che, dopo l’ultima 
rimodulazione e al netto 
delle risorse già 
assegnate, restano da 
attribuire alla Campania

Il termine entro il quale, 
dopo la proroga 
concessa dall’Ue, le 
opere devono essere 
completate. Fitto: «Ora 
basta ritardi»

I carrelli del convoglio “sviati” dai binari 

Merci deraglia nel Salernitano
stop a Frecce e treni regionali

servizio accettazione telefonica
necrologie e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

necro.ilmattino@piemmemedia.it
http://necrologie.ilmattino.it

800 893 426
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Primo Piano

Gianni Trovati
ROMA

All’assemblea dell’Abi Giancarlo 
Giorgetti incassa prima di tutto una 
notizia positiva per i conti pubblici. 
Con la stima di un Pil a +0,3% nel se-
condo trimestre dell’anno, indicata 
ieri mattina dal Governatore di Banki-
talia Fabio Panetta, il ministro del-
l’Economia può ribadire come «am-
piamente alla nostra portata» l’obiet-
tivo di una crescita annuale all’1%, pa-
recchio criticato quando ad aprile fece 
la sua comparsa nel Def mentre gli al-
tri osservatori disegnavano per l’eco-
nomia italiana una curva assai più 
piatta. Con le cifre di Via Nazionale, 
del resto, la crescita acquisita a giugno 
arriverebbe allo 0,9%. E su premesse 
del genere, ma Giorgetti non lo dice 
invocando le «cautele del caso» inevi-
tabili in materia, l’Italia reale potrebbe 
rivelarsi ancora più dinamica di quella 
fotografata dalle tabelle di finanza 
pubblica; in una dinamica diventata 
quasi abituale negli ultimi anni pre-
miando la buona dose di prudenza 
esercitata dal Tesoro. 

Per completare lo scenario in cui si 
muove questa vigilia di attesa della 
prima manovra governata dalle nuo-
ve regole fiscali Ue va aggiunto l’au-
mento delle entrate superiore al pre-
visto, figlio di un’economia ancora vi-
vace e di un tasso di occupazione ai 
massimi. La corsa ancora non si è ri-
baltata sui conti pubblici, perché l’as-
sestamento ora all’esame delle Came-
re serve ad allineare il bilancio alle 
previsioni del Def e ha utilizzato quel-
l’incremento per un paio di miliardi 
per finanziare una serie di voci di spe-
sa, dalla gestione dei migranti alle ca-
lamità naturali. 

Ma i bollettini mensili del diparti-
mento Finanze mostrano un ritmo 
più intenso di quello ipotizzato ad 
aprile, con un aumento del 9,7% nei 
primi cinque mesi del 2024 che si con-

fronta con un +2,65% previsto dal Def. 
Certo, quest’ultimo dato è su base 

annua e quindi il risultato finale di-
penderà da come andranno le cose nei 
prossimi mesi, ma la distanza è ampia 
e già l’autoliquidazione di fine mese (e 
i tempi supplementari ad agosto con 
la minipenalità dello 0,40%) saranno 
decisivi a chiarire la situazione in vista 
del programma di bilancio da inviare 
a Bruxelles.Più indicatori, insomma, 
concorrono a dire che poteva andare 
peggio, pur con le incognite non ba-
nali rilanciate dallo stesso Panetta. 

Ma nessuno di loro prospetta “te-
soretti” o ricette facili per le prossime 
tappe di una finanza pubblica che con 
il Superbonus ha rimesso il debito/Pil 
su una strada in salita ed è destinato al 
primato Ue sul tema in tre anni.«Il Pa-
ese è chiamato a rispondere a sfide 
che presentano numerosi e forti ele-
menti di criticità», avverte sempre 
Giorgetti arruolando nella partita le 
stesse banche riunite nell’assemblea 
della loro associazione (si vedano gli 
altri articoli in pagina). Ma per il tito-
lare dei conti questo non si traduce in 
«una manovra lacrime e sangue», che 

ANSA

Il ministro dell’Economia.
Giancarlo Giorgetti ieri nel corso del suo 
intervento all’assemblea annuale del-
l’Associazione bancaria italiana 

da quella traiettoria». Ma ad oggi 
non ci sono rischi concreti e quindi 
anche sul fronte delle retribuzioni 
serve una riflessione: «Si discute 
inoltre della crescita dei salari, tut-
tora robusta. Anche in questo caso 
un’attenta analisi dei dati attenua i 
timori. Dopo le perdite degli anni 
scorsi, l’attuale aumento delle retri-
buzioni rappresenta un inevitabile 
recupero del potere d’acquisto, de-
stinato ad affievolirsi a mano a ma-
no che si ridurrà la perdita da recu-
perare. Inoltre, i minori costi degli 
input produttivi intermedi e i cospi-
cui profitti sin qui accumulati con-
sentono alle imprese di assorbire la 
crescita salariale senza trasferirla 
sui prezzi finali. Infine, l’incremento 
del costo del lavoro da un lato e il ca-
lo dei prezzi dell’energia e del costo 
del capitale dall’altro favoriranno un 
aumento del rapporto capitale-la-
voro e della produttività, contri-
buendo anche per questa via a con-
tenere le pressioni inflazionistiche». 

Le banche  hanno «ora il compito 
di accompagnare la ripresa della do-
manda, affiancando famiglie e im-
prese ed evitando che il credito pos-
sa costituire un freno ai consumi e 
agli investimenti». In questo quadro 
«è nell’interesse di tutti, degli stessi 

intermediari, proseguire il rafforza-
mento del sistema di regole per ban-
che e operatori finanziari, per conte-
nere sia i rischi tradizionali sia quelli 
derivanti dalle attività innovative». 
E un invito a porre attenzione alla 
qualità del portafoglio: crescono  i 
crediti deteriorati a causa dell’incer-
tezza economica, la stretta del bilan-
cio della Bce e il perdurare dei tassi 
alti e le banche devono agire per le 
necessarie rettifiche in bilancio sen-
za far mancare il credito all’econo-
mia: «Nel primo trimestre  2024 il 
flusso dei prestiti deteriorati è salito 
al 2,1% dei finanziamenti complessi-
vi alle imprese, dall’1,8 del trimestre 
precedente, e si stima che continue-
rà a crescere moderatamente sia 
quest’anno sia il prossimo».
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‘ Occorre porre 
attenzione  alla qualità 
del portafoglio: 
crescono   i crediti 
deteriorati 

‘ Un aiuto dalle entrate
maggiori del previsto
e da risparmi di spesa
su alcune misure
ma la strada resta difficile

Giorgetti: Pil a +1% alla portata,
niente manovra lacrime e sangue
Conti pubblici. Con il +0,3% stimato da Bankitalia per aprile-giugno salirebbe a +0,9% la crescita acquisita
 In manovra misure concentrate sulla competitività: avanzo primario «dovere verso le future generazioni»

per Giorgetti «non serve» anche se ha 
già cominciato a essere evocata da 
molti, quanto piuttosto in «una seria 
politica di controllo della spesa pub-
blica» affiancata da «un migliora-
mento dell’efficienza del prelievo fi-
scale». 

Il punto è intendersi sulle defini-
zioni. Perché, in un Paese abituato per 
molti anni a considerare il deficit co-
me fonte principale del finanziamen-
to delle politiche pubbliche, in effetti 
il suo abbandono può far immaginare 
pianti e ferite. Ma continuare su quella 
strada sembra oggi impossibile, per 
via dei numeri ma anche dell’indica-
zione chiara ribadita da Giorgetti se-
condo cui il ritorno del «bilancio in 
pareggio al netto dei costi del debito 
pregresso» è «un dovere morale per le 
prossime generazioni» prima ancora 
di essere un «obiettivo politico» o un 
vincolo comunitario, anche per «usci-
re dalla condizione di Paese ad alto 
debito perennemente sotto esa-
me».Questo non significa non fare la 
manovra, ma coprirla. E selezionare 
gli interventi per concentrarli «sullo 
sviluppo della competitività delle im-
prese». Gli ingredienti della ricetta so-
no offerti dalla stessa congiuntura, 
che nel riassunto di Giorgetti vede un 
«andamento ancora favorevole delle 
costruzioni e segnali di dinamismo 
dai servizi», ma anche «il perdurare 
della stagnazione della produzione 
industriale» nell’attesa (quasi finita) 
di Transizione 5.0. Le entrate migliori 
del previsto, risparmi non marginali 
rispetto alle stime da misure come il 
reddito di inclusione e un’economia 
ancora in crescita potranno dare una 
mano importante, insieme a una Bce 
a cui Giorgetti torna a chiedere 
«un’accelerazione graduale ma deci-
sa» sul taglio dei tassi. Ma la strada da 
fare, mentre la spesa reale del Pnrr 
continua a zoppicare (Sole 24 Ore del 
5 luglio), è ancora lunga.
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Panetta: «Crescita
a ritmi moderati 
Calo tassi graduale»

Carlo Marroni

L’economia italiana cresce «a ritmi 
moderati» e può contare «sull’irro-
bustimento delle imprese, la solida 
posizione finanziaria delle famiglie 
e la forza delle banche». Il Governa-
tore della Banca d’Italia, Fabio Pa-
netta, all’assemblea dell’Abi lancia 
un segnale positivo, ma cauto: i fat-
tori sul campo «ci consentono di 
guardare avanti con fiducia, ma 
non devono indurre a un eccessivo 
ottimismo». Certo, aggiunge, «la 
solidità delle banche rappresenta 
oggi un elemento di forza del no-
stro sistema produttivo». 

I numeri sono di segno positivo: 
«Nel primo trimestre di quest’anno 
la crescita è stata anche da noi dello 
0,3 per cento, e sarebbe rimasta del-
lo stesso ordine di grandezza nel se-
condo» precisa, «continua l’espan-
sione dei servizi, soprattutto quelli 
legati al turismo, mentre perdura la 
debolezza della manifattura. Per il 
complesso del 2024 le previsioni di 
Consensus Economics indicano 
una crescita dello 0,8 per cento». 
Cautela quindi rispetto ad altre sti-
me, come quelle del Def e dell’Istat 
che puntano sull’1%. 

Certo, un contributo verrà anche 
dal calo del costo del denaro per fa-
miglie imprese: «La riduzione dei 
tassi ufficiali potrà proseguire con 
gradualità, accompagnando il ritor-
no dell’inflazione all’obiettivo, se gli 
andamenti macroeconomici rimar-
ranno in linea con le attese del Con-
siglio direttivo della Bce». Il mes-
saggio resta quello ormai acquisito 
da tempo, tuttavia «se eventi inatte-
si rischiassero invece di allontanarci 
dal sentiero previsto, in una direzio-
ne o nell’altra, dovremo essere 
pronti ad adeguare prontamente le 
nostre decisioni».

Secondo Panetta «dovremo es-
sere pronti a rispondere con rapidità 
a nuovi shock che potrebbero allon-
tanarci, verso l’alto o verso il basso, 

ANSA

Il Governatore. Fabio Panetta nel suo intervento ieri all’Assemblea annuale Abi

L’aumento delle retribuzioni
 è un inevitabile recupero 
del potere d’acquisto

Banca d’Italia

«Banche a supporto delle famiglie con figli» 
fatte di persone in carne e ossa. Eppure 
la ricetta del ministro, ieri, è sembrata 
snodarsi su binari diversi rispetto a 
quelli caldeggiati per il sistema ban-
cario dalla vigilanza. Il ministro ha ri-
chiamato il modello di collaborazione 
pubblico-privata con banche e assi-
curazioni, che potrebbe avere mag-
giore vigore con un mercato europeo 
dei capitali davvero unificato. Il go-
vernatore della Banca d’Italia, Fabio 
Panetta, ha invitato invece gli istituti 
di credito alla prudenza, nonostante 
la fase di crescita della redditività le-
gata all’andamento dei tassi. 

«Le banche dovranno contempe-
rare l’esigenza di contenere i rischi 
con quella di sostenere l’economia re-
ale. Il credito dovrà continuare a fluire 
ai prenditori capaci di onorare i propri 
impegni. Ciò richiederà un’attenta 
selezione dei debitori, un costante va-
glio delle loro condizioni reddituali e 
finanziarie e un’efficace strategia di 
recupero in caso di insolvenza», ha 
detto ieri. E ancora: il percorso non 
proprio allineato emerge anche sul 
recepimento delle regole sui requisiti 
patrimoniali di Basilea 3+: il testo fi-
nale è andato in gazzetta ufficiale eu-

ropea lo scorso 19 giugno, l’adegua-
mento delle banche deve iniziare a 
partire da gennaio. «Il recepimento 
degli accordi di Basilea non sta proce-
dendo ovunque alla stessa velocità – 
ha detto Panetta -. In particolare negli 
Stati Uniti avanza lentamente. Ciò 
rende la riforma incompleta e crea di-
sparità competitive, come nel caso 
delle nuove regole sui rischi di merca-
to. Per tale motivo la Commissione Ue 
ha recentemente annunciato l’inten-
zione di sospendere per un anno l’en-
trata in vigore in Europa di questa 
parte della riforma. Non è certo l’esito 
ottimale: una corsa al ribasso tra di-
versi ordinamenti non è la risposta 
che va data all’esigenza di ridurre i ri-
schi e di rendere omogenee le regole 
a livello mondiale». 

Poco dopo è toccato al ministro af-
fermare che «la recente decisione del-
la commissione europea di posticipa-
re il recepimento della revisione degli 
accordi di Basilea sui rischi di mercato 
risponde al condivisibile obiettivo di 
garantire una parità delle regole del 
gioco della competizione globale e 
competitività». L’allineamento sem-
bra ritornare, invece, sugli accanto-
namenti decisi dalle regole nazionali. 
«Al rafforzamento del settore potrà 
contribuire anche la recente iniziativa 
della Banca d’Italia, che chiede di co-
stituire entro la metà del 2025 una ri-
serva di capitale prudenziale. Un in-
tervento finalizzato a preservare  la 
solidità e capacità di sostegno all’eco-
nomia da parte delle banche, che si 
pone per altro in continuità rispetto 
alla scelta compiuta dal governo di 
consentire l’allocazione a riserva non 
distribuibile di parte degli extra pro-
fitti», ha osservato Giorgetti.  Meglio 
accantonare, dunque, che versare la 
tassa. Le banche ora non sono più avi-
de e cattive; devono essere un solido 
supporto a fianco dello Stato.

—L. Ser.
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«La tendenza demografica» con un 
progressivo invecchiamento della 
popolazione «va invertita. Il governo 
continuerà e intensificherà le iniziati-
ve per le famiglie con figli a carico. An-
che le banche facciano una riflessione 
su come contribuire a questa sfida». 
Il ministro Giancarlo Giorgetti ha de-
clinato all’assemblea dell’Abi quelle 
che sono le aspettative del governo 
nei confronti del sistema bancario. 
Quest’anno la priorità sembra quella 
di sostenere le nascite. Lo scorso an-
no, nello stesso contesto, il ministro 
aveva chiesto a più riprese che le ban-
che rifinanziassero e allungassero i 
prestiti delle famiglie in difficoltà per 
via dell’aumento dei tassi di interesse. 

Per il ministro gli istituti di credito 
«non sono un algoritmo», sono realtà 
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chiede agli istituti un aiuto 
contro l’inverno demografico
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può avere un ruolo di primo 
piano
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‘‘
NODO DESERTIFICAZIONE
Patuelli ha voluto sottolineare 
l’impegno nel confronto al Cnel 
su tutti i fattori di spopolamento 
di alcune aree d’Italia, su 
problemi sociali, demografici, 
infrastrutturali, sanitari, di 
servizi pubblici e privati 

‘‘
AVANTI SULL’UNIONE BANCARIA
Siamo in totale sintonia nel 
ritenere prioritario il 
completamento dell’unione 
bancaria e del mercato di 
capitali così come nel ruolo 
che devono svolgere i fondi 
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Il settore del credito

eccessivi per Belgio, Francia, Italia, 
Ungheria, Malta, Polonia e Slovacchia. 
Il prossimo passo è che il Consiglio 
decida sull’esistenza di un disavanzo 
eccessivo in questi Stati membri e, su 

UE: PROCEDURA PER DEFICIT 
RIGUARDA  ITALIA E SEI PAESI 
La Commissione ha proposto al 
Consiglio le decisioni di lunedì che 
stabiliscono l’esistenza di disavanzi 

‘ Per il Governatore 
il recepimento a rilento 
degli accordi di Basilea 
rischia di creare 
disparità competitive

proposta della Commissione nell’am-
bito del pacchetto d’autunno del 
semestre europeo, adotti la sua 
raccomandazione sul percorso di 
aggiustamento 
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All’assemblea dell’Abi Giancarlo
Giorgetti incassa prima di tutto una 
notizia positiva per i conti pubblici.
Con la stima di un Pil a +0,3% nel se-
condo trimestre dell’anno, indicata 
ieri mattina dal Governatore di Banki-
talia Fabio Panetta, il ministro del-
l’Economia può ribadire come «am-
piamente alla nostra portata» l’obiet-
tivo di una crescita annuale all’1%, pa-
recchio criticato quando ad aprile fece
la sua comparsa nel Def mentre gli al-
tri osservatori disegnavano per l’eco-
nomia italiana una curva assai più
piatta. Con le cifre di Via Nazionale,
del resto, la crescita acquisita a giugno
arriverebbe allo 0,9%. E su premesse 
del genere, ma Giorgetti non lo dice 
invocando le «cautele del caso» inevi-
tabili in materia, l’Italia reale potrebbe 
rivelarsi ancora più dinamica di quella 
fotografata dalle tabelle di finanza 
pubblica; in una dinamica diventata 
quasi abituale negli ultimi anni pre-
miando la buona dose di prudenza 
esercitata dal Tesoro.

Per completare lo scenario in cui si
muove questa vigilia di attesa della 
prima manovra governata dalle nuo-
ve regole fiscali Ue va aggiunto l’au-
mento delle entrate superiore al pre-
visto, figlio di un’economia ancora vi-
vace e di un tasso di occupazione ai
massimi. La corsa ancora non si è ri-
baltata sui conti pubblici, perché l’as-
sestamento ora all’esame delle Came-
re serve ad allineare il bilancio alle 
previsioni del Def e ha utilizzato quel-
l’incremento per un paio di miliardi
per finanziare una serie di voci di spe-
sa, dalla gestione dei migranti alle ca-
lamità naturali. 

Ma i bollettini mensili del diparti-
mento Finanze mostrano un ritmo 
più intenso di quello ipotizzato ad 
aprile, con un aumento del 9,7% nei 
primi cinque mesi del 2024 che si con-

fronta con un +2,65% previsto dal Def. 
Certo, quest’ultimo dato è su base

annua e quindi il risultato finale di-
penderà da come andranno le cose nei 
prossimi mesi, ma la distanza è ampia 
e già l’autoliquidazione di fine mese (e 
i tempi supplementari ad agosto con 
la minipenalità dello 0,40%) saranno 
decisivi a chiarire la situazione in vista 
del programma di bilancio da inviare 
a Bruxelles.Più indicatori, insomma, 
concorrono a dire che poteva andare 
peggio, pur con le incognite non ba-
nali rilanciate dallo stesso Panetta. 

Ma nessuno di loro prospetta “te-
soretti” o ricette facili per le prossime 
tappe di una finanza pubblica che con 
il Superbonus ha rimesso il debito/Pil 
su una strada in salita ed è destinato al 
primato Ue sul tema in tre anni.«Il Pa-
ese è chiamato a rispondere a sfide 
che presentano numerosi e forti ele-
menti di criticità», avverte sempre 
Giorgetti arruolando nella partita le 
stesse banche riunite nell’assemblea 
della loro associazione (si vedano gli 
altri articoli in pagina). Ma per il tito-
lare dei conti questo non si traduce in 
«una manovra lacrime e sangue», che

ANSA

Il ministro dell’Economia.
Giancarlo Giorgetti ieri nel corso del suo
intervento all’assemblea annuale del-
l’Associazione bancaria italiana 

da quella traiettoria». Ma ad oggi
non ci sono rischi concreti e quindi 
anche sul fronte delle retribuzioni
serve una riflessione: «Si discute 
inoltre della crescita dei salari, tut-
tora robusta. Anche in questo caso
un’attenta analisi dei dati attenua i
timori. Dopo le perdite degli anni
scorsi, l’attuale aumento delle retri-
buzioni rappresenta un inevitabile
recupero del potere d’acquisto, de-
stinato ad affievolirsi a mano a ma-
no che si ridurrà la perdita da recu-
perare. Inoltre, i minori costi degli 
input produttivi intermedi e i cospi-
cui profitti sin qui accumulati con-
sentono alle imprese di assorbire la 
crescita salariale senza trasferirla 
sui prezzi finali. Infine, l’incremento 
del costo del lavoro da un lato e il ca-
lo dei prezzi dell’energia e del costo 
del capitale dall’altro favoriranno un 
aumento del rapporto capitale-la-
voro e della produttività, contri-
buendo anche per questa via a con-
tenere le pressioni inflazionistiche». 

Le banche  hanno «ora il compito
di accompagnare la ripresa della do-
manda, affiancando famiglie e im-
prese ed evitando che il credito pos-
sa costituire un freno ai consumi e
agli investimenti». In questo quadro
«è nell’interesse di tutti, degli stessi

intermediari, proseguire il rafforza-
mento del sistema di regole per ban-
che e operatori finanziari, per conte-
nere sia i rischi tradizionali sia quelli 
derivanti dalle attività innovative». 
E un invito a porre attenzione alla 
qualità del portafoglio: crescono  i 
crediti deteriorati a causa dell’incer-
tezza economica, la stretta del bilan-
cio della Bce e il perdurare dei tassi 
alti e le banche devono agire per le
necessarie rettifiche in bilancio sen-
za far mancare il credito all’econo-
mia: «Nel primo trimestre  2024 il
flusso dei prestiti deteriorati è salito
al 2,1% dei finanziamenti complessi-
vi alle imprese, dall’1,8 del trimestre 
precedente, e si stima che continue-
rà a crescere moderatamente sia 
quest’anno sia il prossimo».
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‘ Occorre porre 
attenzione  alla qualità 
del portafoglio: 
crescono   i crediti 
deteriorati 

‘ Un aiuto dalle entrate
maggiori del previsto
e da risparmi di spesa
su alcune misure
ma la strada resta difficile

Giorgetti: Pil a +1% alla portata,
niente manovra lacrime e sangue
Conti pubblici. Con il +0,3% stimato da Bankitalia per aprile-giugno salirebbe a +0,9% la crescita acquisita
In manovra misure concentrate sulla competitività: avanzo primario «dovere verso le future generazioni»

per Giorgetti «non serve» anche se ha 
già cominciato a essere evocata da 
molti, quanto piuttosto in «una seria 
politica di controllo della spesa pub-
blica» affiancata da «un migliora-
mento dell’efficienza del prelievo fi-
scale». 

Il punto è intendersi sulle defini-
zioni. Perché, in un Paese abituato per 
molti anni a considerare il deficit co-
me fonte principale del finanziamen-
to delle politiche pubbliche, in effetti 
il suo abbandono può far immaginare 
pianti e ferite. Ma continuare su quella 
strada sembra oggi impossibile, per 
via dei numeri ma anche dell’indica-
zione chiara ribadita da Giorgetti se-
condo cui il ritorno del «bilancio in 
pareggio al netto dei costi del debito
pregresso» è «un dovere morale per le 
prossime generazioni» prima ancora 
di essere un «obiettivo politico» o un 
vincolo comunitario, anche per «usci-
re dalla condizione di Paese ad alto
debito perennemente sotto esa-
me».Questo non significa non fare la 
manovra, ma coprirla. E selezionare 
gli interventi per concentrarli «sullo 
sviluppo della competitività delle im-
prese». Gli ingredienti della ricetta so-
no offerti dalla stessa congiuntura, 
che nel riassunto di Giorgetti vede un 
«andamento ancora favorevole delle 
costruzioni e segnali di dinamismo 
dai servizi», ma anche «il perdurare
della stagnazione della produzione
industriale» nell’attesa (quasi finita)
di Transizione 5.0. Le entrate migliori
del previsto, risparmi non marginali 
rispetto alle stime da misure come il
reddito di inclusione e un’economia 
ancora in crescita potranno dare una 
mano importante, insieme a una Bce
a cui Giorgetti torna a chiedere 
«un’accelerazione graduale ma deci-
sa» sul taglio dei tassi. Ma la strada da 
fare, mentre la spesa reale del Pnrr 
continua a zoppicare (Sole 24 Ore del
5 luglio), è ancora lunga.
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Panetta: «Crescita
a ritmi moderati 
Calo tassi graduale»

Carlo Marroni

L’economia italiana cresce «a ritmi
moderati» e può contare «sull’irro-
bustimento delle imprese, la solida 
posizione finanziaria delle famiglie
e la forza delle banche». Il Governa-
tore della Banca d’Italia, Fabio Pa-
netta, all’assemblea dell’Abi lancia 
un segnale positivo, ma cauto: i fat-
tori sul campo «ci consentono di
guardare avanti con fiducia, ma 
non devono indurre a un eccessivo
ottimismo». Certo, aggiunge, «la 
solidità delle banche rappresenta 
oggi un elemento di forza del no-
stro sistema produttivo».

I numeri sono di segno positivo:
«Nel primo trimestre di quest’anno
la crescita è stata anche da noi dello 
0,3 per cento, e sarebbe rimasta del-
lo stesso ordine di grandezza nel se-
condo» precisa, «continua l’espan-
sione dei servizi, soprattutto quelli
legati al turismo, mentre perdura la 
debolezza della manifattura. Per il
complesso del 2024 le previsioni di
Consensus Economics indicano
una crescita dello 0,8 per cento».
Cautela quindi rispetto ad altre sti-
me, come quelle del Def e dell’Istat
che puntano sull’1%.

Certo, un contributo verrà anche 
dal calo del costo del denaro per fa-
miglie imprese: «La riduzione dei 
tassi ufficiali potrà proseguire con
gradualità, accompagnando il ritor-
no dell’inflazione all’obiettivo, se gli 
andamenti macroeconomici rimar-
ranno in linea con le attese del Con-
siglio direttivo della Bce». Il mes-
saggio resta quello ormai acquisito
da tempo, tuttavia «se eventi inatte-
si rischiassero invece di allontanarci
dal sentiero previsto, in una direzio-
ne o nell’altra, dovremo essere
pronti ad adeguare prontamente le
nostre decisioni».

Secondo Panetta «dovremo es-
sere pronti a rispondere con rapidità 
a nuovi shock che potrebbero allon-
tanarci, verso l’alto o verso il basso,

ANSA

Il Governatore. Fabio Panetta nel suo intervento ieri all’Assemblea annuale Abi

L’aumento delle retribuzioni
 è un inevitabile recupero
del potere d’acquisto

Banca d’Italia

«Banche a supporto delle famiglie con figli» 
fatte di persone in carne e ossa. Eppure 
la ricetta del ministro, ieri, è sembrata 
snodarsi su binari diversi rispetto a 
quelli caldeggiati per il sistema ban-
cario dalla vigilanza. Il ministro ha ri-
chiamato il modello di collaborazione 
pubblico-privata con banche e assi-
curazioni, che potrebbe avere mag-
giore vigore con un mercato europeo 
dei capitali davvero unificato. Il go-
vernatore della Banca d’Italia, Fabio 
Panetta, ha invitato invece gli istituti 
di credito alla prudenza, nonostante 
la fase di crescita della redditività le-
gata all’andamento dei tassi.

«Le banche dovranno contempe-
rare l’esigenza di contenere i rischi 
con quella di sostenere l’economia re-
ale. Il credito dovrà continuare a fluire 
ai prenditori capaci di onorare i propri 
impegni. Ciò richiederà un’attenta 
selezione dei debitori, un costante va-
glio delle loro condizioni reddituali e
finanziarie e un’efficace strategia di 
recupero in caso di insolvenza», ha 
detto ieri. E ancora: il percorso non 
proprio allineato emerge anche sul 
recepimento delle regole sui requisiti 
patrimoniali di Basilea 3+: il testo fi-
nale è andato in gazzetta ufficiale eu-

ropea lo scorso 19 giugno, l’adegua-
mento delle banche deve iniziare a 
partire da gennaio. «Il recepimento
degli accordi di Basilea non sta proce-
dendo ovunque alla stessa velocità –
ha detto Panetta -. In particolare negli 
Stati Uniti avanza lentamente. Ciò 
rende la riforma incompleta e crea di-
sparità competitive, come nel caso 
delle nuove regole sui rischi di merca-
to. Per tale motivo la Commissione Ue 
ha recentemente annunciato l’inten-
zione di sospendere per un anno l’en-
trata in vigore in Europa di questa 
parte della riforma. Non è certo l’esito 
ottimale: una corsa al ribasso tra di-
versi ordinamenti non è la risposta 
che va data all’esigenza di ridurre i ri-
schi e di rendere omogenee le regole 
a livello mondiale». 

Poco dopo è toccato al ministro af-
fermare che «la recente decisione del-
la commissione europea di posticipa-
re il recepimento della revisione degli
accordi di Basilea sui rischi di mercato 
risponde al condivisibile obiettivo di 
garantire una parità delle regole del 
gioco della competizione globale e 
competitività». L’allineamento sem-
bra ritornare, invece, sugli accanto-
namenti decisi dalle regole nazionali. 
«Al rafforzamento del settore potrà 
contribuire anche la recente iniziativa 
della Banca d’Italia, che chiede di co-
stituire entro la metà del 2025 una ri-
serva di capitale prudenziale. Un in-
tervento finalizzato a preservare  la 
solidità e capacità di sostegno all’eco-
nomia da parte delle banche, che si 
pone per altro in continuità rispetto 
alla scelta compiuta dal governo di 
consentire l’allocazione a riserva non 
distribuibile di parte degli extra pro-
fitti», ha osservato Giorgetti.  Meglio
accantonare, dunque, che versare la 
tassa. Le banche ora non sono più avi-
de e cattive; devono essere un solido
supporto a fianco dello Stato.

—L. Ser.
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«La tendenza demografica» con un 
progressivo invecchiamento della 
popolazione «va invertita. Il governo 
continuerà e intensificherà le iniziati-
ve per le famiglie con figli a carico. An-
che le banche facciano una riflessione
su come contribuire a questa sfida». 
Il ministro Giancarlo Giorgetti ha de-
clinato all’assemblea dell’Abi quelle
che sono le aspettative del governo
nei confronti del sistema bancario.
Quest’anno la priorità sembra quella 
di sostenere le nascite. Lo scorso an-
no, nello stesso contesto, il ministro 
aveva chiesto a più riprese che le ban-
che rifinanziassero e allungassero i 
prestiti delle famiglie in difficoltà per 
via dell’aumento dei tassi di interesse.
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nisti della nuova Commissione eu-
ropea, con una importante respon-
sabilità in materia economica e una 
Vicepresidenza» ha chiosato. Sem-
pre a livello europeo, «apprezziamo 
le iniziative della Bce per l’Euro digi-
tale come strumento di rafforza-
mento dell’economia e dell’autono-
mia della Ue, come antitesi al rici-
claggio e ai monopoli delle Big Tech» 
ma, è la richiesta, «l’Euro digitale in-
tegrerà le attuali forme legali di pa-
gamenti e dovrà evitare la disinter-
mediazione bancaria; dovrà essere 
strumento innovativo, garantito 
dalla Bce, con la collaborazione in-
tensa delle banche».  Tutti ambiti sui 
quali dovrà adoperarsi il nuovo  dg, 
Marco Elio Rottigni. 

Poi il focus sull’Italia: una delle 
principali sfide per il settore è la 

competizione con i nuovi operatori 
non bancari che mangiano quote di 
mercato sul digitale. Per Patuelli 
serve «piena e corretta concorrenza 
fra big tech, cripto attività e banche, 
con regole identiche, anche fiscali, e 
uguale vigilanza. Uguali regole sono 
indispensabili anche in Italia per ga-
rantire l’uguaglianza nei punti di 
partenza per la corretta concorren-
za, come per la piattaforma “Pago-
PA”, per la quale è stata trovata una 
soluzione equilibrata».

Il presidente Patuelli è tornato poi 
a sollecitare riforme, in particolare 
modo fiscali, per portare il risparmio 
verso l’economia reale. «I risparmia-
tori in Italia sono gravati da una pe-
sante tassazione che spesso li orienta 
ad investire all’estero. Occorre favo-
rire gli investimenti del risparmio e 

Laura Serafini

È un’associazione bancaria che 
guarda con particolare attenzione al-
l’Unione europea. Alla governance 
della nuova Commissione, alle nuo-
ve norme che quest’ultima sarà chia-
mata a predisporre sul settore ban-
cario, dal completamento dell’Unio-
ne bancaria alla revisione delle rego-
le sulle crisi bancarie, fino 
all’evoluzione delle regole per l’euro 
digitale. Antonio Patuelli, riconfer-
mato ieri presidente (lo è ormai da 
più di un decennio) inizia il nuovo 
mandato partendo da qui.

«Il completamento delle Unione 
bancaria e dei mercati dei capitali so-
no priorità da realizzare con un “dise-
gno centrale”, evitando la moltiplica-
zione delle norme, favorendo la com-
petitività delle banche nella Ue e la 
prevenzione nelle crisi bancarie, con 
i Fondi interbancari che debbono es-
sere preferiti alle più costose risolu-
zioni» ha esordito nel suo discorso in 
occasione dell’assemblea annuale 
dell’Abi, alla presenza dei ministri 
Adolfo Urso,  Giuseppe Valditara, Pa-
olo Zangrillo e del presidente di Con-
findustria, Emanuele Orsini. La stoc-
cata è al pacchetto sull’estensione 
della risoluzione alla banche più pic-
cole, formula che piace poco alle ban-
che italiane e non solo quelle. Molto 
meglio fare perno sugli interventi 
preventivi dei fondi di tutela dei de-
positi. «Debbono essere evitate pena-
lizzazioni per chi detiene il debito 
pubblico. Fra i più ambiziosi obiettivi 
strategici per costruire una vera 
Unione europea, che eviti la concor-

renza economica fra gli Stati membri, 
vi è l’armonizzazione dei sistemi e 
delle aliquote fiscali». La stoccata 
successiva è per la norma licenziata 
dal parlamento europeo, nell’ultima 
seduta prima della fine del mandato, 
nella quale si prospetta un completa-
mento dell’Unione bancaria basato 
sullo schema di garanzie reciproche 
tra i fondi di tutela dei depositi, ma 
penalizzando le banche che detengo-
no maggior quota di debito pubblico, 
perché costrette a finanziare mag-
giormente il fondo di risoluzione. Pa-
tuelli ha rilanciato uno dei suoi cavalli 
di battaglia, che punta all’armonizza-
zione delle leggi sulle banche nella 
Ue. «Le banche hanno assoluta ne-
cessità di avere stabilità delle tantissi-
me norme internazionali, europee e 
nazionali che vanno semplificate: nel 
2023 quelle indirizzate alle banche 
sono state diverse migliaia», ha detto. 
E poi ha declinato la sua visione affin-
chè si possano sbloccare le fusioni 
bancarie cross border. «Abbiamo ra-
gione nel sostenere che l’Unione ban-
caria possibile è quella basata su 
identiche regole di diritto bancario, 
finanziario e penale dell’economia, 
con Testi unici, ’Codici’, riforme che 
non costano e che semplifichino, ra-
zionalizzino e tolgano disparità nel-
l’Europa e favoriscano le aggregazio-
ni bancarie per la competizione con 
quelle del resto del mondo». Per po-
ter avere voce nella nuova Commis-
sione e raggiungere gli obiettivi sopra 
descritti l’Italia deve pensare in gran-
de e puntare a portafogli economici.

«L’Italia deve essere fra i protago-

‘ «Nella prevenzione delle 
crisi bancarie, i Fondi 
interbancari debbono 
essere preferiti alle più 
costose risoluzioni»

‘ Il Comitato nazionale 
per le politiche 
macroprudenziali: rischi 
in Italia per la stabilità 
finanziaria «contenuti»

Sileoni (Fabi): 
in Abi contratto
di alto valore 
e lungimiranza

Cristina Casadei

«Il nuovo contratto nazionale di la-
voro dei bancari è basato su lungi-
miranti consapevolezze, è forte-
mente innovativo e dinamico nelle 
garanzie per tutte le lavoratrici e i la-
voratori e per le prospettive delle più 
diverse imprese bancarie». In poche 
parole, nella sua relazione, il presi-
dente dell’Abi, Antonio Patuelli, ha 
condensato l’attenzione e la sensi-
bilità verso le relazioni sindacali nel 
credito, emerse  anche nell’ultimo 
accordo di rinnovo (novembre 
2023) che ha garantito ai bancari 
importanti riconoscimenti salariali 
(435 euro al livello medio). Davanti 
a una platea in cui sedevano i segre-
tari generali delle sigle del settore, 
Lando Maria Sileoni che guida gli 
autonomi della Fabi, il primo sinda-
cato dei bancari, Riccardo Colom-
bani (First Cisl), Susy Esposito (Fi-
sac Cgil), Fulvio Furlan  (Uilca) ed 
Emilio Contrasto (Unisin), Patuelli 
ha spiegato che il nuovo contratto è 
caratterizzato da «alta qualità giuri-
dica e sociale, basato sull’impegno 
per la legalità e la trasparenza sem-
pre e su pratiche commerciali di 
corretta concorrenza».

L’assemblea dell’Abi si è svolta 
nel clima fiducioso e positivo della 
ritrovata unità del Comitato affari 
sindacali e del lavoro (Casl), dopo 
l’annuncio del rientro di Intesa 
Sanpaolo. Sileoni ha spiegato che 
con il presidente Antonio Patuelli 
all’Abi, e la presidente del Casl, Ilaria 
Dalla Riva (riconfermata ieri) sono 
stati sottoscritti, «tra molto altro, tre 
rinnovi del contratto nazionale. 
L’ultimo, in particolare, è andato 
ben oltre l’articolato normativo e la 
parte economica, grazie anche alla 
determinante iniziativa dell’ammi-
nistratore delegato di Intesa Sanpa-
olo, Carlo Messina, e dei vertici dei 
più importanti gruppi bancari: ha 
ridato lustro e importanza non solo 
alla categoria, ma a tutto il settore 
bancario. L’alto valore politico, giu-
ridico e sociale di questo rinnovo è 
stato riconosciuto anche fuori del 
settore». Nella lettura di Sileoni, il 
nuovo contratto è stato «costruito 
con relazioni sindacali trasparenti, 
costruttive e lungimiranti» e «sarà 
determinante per garantire stabilità 
e crescita dell’industria bancaria del 
Paese». La stesura del testo coordi-
nato del contratto, il nuovo accordo 
sulle libertà sindacali e il rinnovo del 
contratto degli oltre 5mila dirigenti 
sono adesso i tre banchi di prova per 
le relazioni  tra i sindacati e l’Abi, do-
ve è arrivato anche il nuovo diretto-
re generale, Marco Elio Rottigni, con 
il quale, per Sileoni «l’Abi potrà far 
leva su un impulso decisivo sul 
fronte internazionale e in particola-
re dell’Unione europea».
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«Banche, regole da semplificare»
Credito. Il presidente dell’Abi Antonio Patuelli: «La priorità è completare l’unione bancaria e dei mercati,  evitare 
le penalizzazioni per chi detiene debito pubblico.  I risparmiatori gravati da troppe tasse: così investono all’estero»

ridurre la pressione fiscale sui rispar-
miatori che investono a medio e lun-
go termine, che oggi subiscono una 
tassazione di quasi il 60% del reddito 
lordo prodotto dalle banche: si som-
mano l’Ires, l’addizionale del 3,5% e 
quelle locali, la cedolare secca sui di-
videndi, l’Irap, l’Imu e l’imposta del 
bollo». Nel mirino anche il supera-
mento dell’Ace, la misura che agevo-
lava le operazioni di ricapitalizzazio-
ne delle imprese. Patuelli da tempo 
ne chiede il ripristino. Per ridurre il 
debito pubblico è necessaria «la ri-
presa cospicua della lotta all’evasione 
fiscale». Dopo anni di crisi, oggi le 
banche sono «inclusive e sostenibili, 
sempre con cospicua liquidità, reddi-
tizie e ben capitalizzate, impegnate di 
continuo nell’innovazione». 
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Qualità del credito elevata  ma nuovi rischi 
delle banche, ha prodotto forti cam-
biamenti nel far banca». E lo stesso 
Panetta sottolinea che «la condizio-
ne delle banche è nettamente mi-
gliorata quanto a redditività, qualità 
degli attivi e capitalizzazione». I dati 
sono chiari. Il capitale delle banche 
è oggi al 15,8% delle attività a ri-
schio, in linea con il resto d’Europa, 
mentre il rendimento del capitale 
(Roe) sfiora il 13%, un valore mai ri-
levato dopo la crisi finanziaria. Ecco 
perché il numero di Via Nazionale 
ricorda quanto emerso venerdì 
scorso, in occasione della prima riu-
nione del Comitato nazionale per le 
politiche macroprudenziali (a cui 
partecipano oltre a Banca d’Italia, 
anche Consob, Ivass e Covip): «Nel 
complesso, pur in presenza di vul-
nerabilità, la valutazione  è che i ri-
schi per la stabilità finanziaria in 
Italia siano attualmente contenuti», 
dice Panetta. Che però, con altret-
tanta franchezza, non nasconde i 
segnali di potenziale allarme. Il ra-
dar in particolare va alla qualità del 
credito, che non può non risentire 
del maxi-rialzo dei tassi. E che a 
tendere è destinata a rimanere un 
punto d’attenzione per i banchieri. 

Nel primo trimestre del 2024, di-
ce Bankitalia, il flusso dei prestiti 
deteriorati è salito al 2,1% dei finan-

ziamenti complessivi alle imprese, 
dall’1,8% del trimestre precedente e 
«si stima che continuerà a crescere 
moderatamente sia quest’anno sia 
il prossimo», dice il Governatore. Si 
tratta, va detto, di valori ben lontani 
dai massimi storici. «Nei momenti 
difficili dello scorso decennio que-
sto indicatore sfiorò il 10% per le 
imprese e superò il 3 per le fami-
glie», ricorda Panetta. Un caveat 
che non trova impreparati i ban-
chieri italiani. «Ci ritroviamo nel-
l’invito di Fabio Panetta a procedere 
con fiducia senza eccessi di ottimi-
smo», afferma con equilibrio il vi-
cepresidente vicario dell’Abi, non-
ché presidente di Intesa Sanpaolo, 
Gian Maria Gros-Pietro.

Altro fronte sensibile, come ov-
vio, rimane quello dei crediti ga-
rantiti. Minaccia autentica per il si-
stema o problema sotto controllo? 
Il ministro Giorgetti non ha dubbi: 
i prestiti garantiti da Garanzia Italia 
o dal Fondo Pmi «non mostrano si-
tuazioni di criticità». Anzi: su questi 

portafogli si registra una «graduale 
riduzione», conseguenza della sca-
denza del periodo di “grazia” rico-
nosciuto dalla legge e dell’avvio 
della fase di ammortamento. «È un 
quadro molto rassicurante quello 
disegnato dal ministro   sia per il si-
stema bancario che per l’ economia 
nazionale», commenta il presiden-
te di Mps Nicola Maione, nominato 
vicepresidente dell’Abi assieme a 
Giampiero Maioli (Crédit Agricole 
Italia),  Mario  Pedranzini (Pop.Son-
drio), Massimo Tononi (Ban-
coBpm) e Camillo Venesio (Banca 
del Piemonte). Per quanto riguarda 
Garanzia Italia,  in particolare, si re-
gistra «una forte riduzione» dai cir-
ca 40 miliardi di euro, quale stock 
cumulato garantito al 30 giugno 
2022, data di chiusura del regime 
speciale temporaneo autorizzato a 
livello europeo, a circa 18 miliardi al 
31 dicembre 2023. Mentre con rife-
rimento al Fondo di Garanzia per le 
piccole e medie imprese, «lo stock 
di garantito in essere al 31 dicembre 
2023 si è attestato a circa 97 miliardi 
di euro, rispetto ai circa 200 miliar-
di di euro complessivamente ga-
rantiti dallo strumento». Numeri 
che, di fatto, ridimensionano molti 
allarmi. E rassicurano i banchieri.
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IMAGOECONOMICA

Al vertice. Antonio Patuelli, presidente dell’Associazione Bancaria Italiana

Luca Davi

Un settore solido e in salute, grazie 
ai fondamentali passi in avanti fatti 
in questi anni. Ma che nel contempo 
non deve perdere di vista i punti di 
attenzione che (inevitabilmente) 
esistono, dato il quadro a dir poco 
incerto. Raccolti davanti al presi-
dente dell’Abi Antonio Patuelli, i 
banchieri delle grandi come delle 
piccole banche ascoltano con atten-
zione le parole pronunciate, oltre 
che dallo stesso Patuelli, dal gover-
natore di Banca d’Italia Fabio Panet-
ta e dal ministro dell’Economia 
Giorgetti. Tutti uniti, seppur con 
sfumature e toni diversi, dalla rap-
presentazione di un quadro nel 
complesso confortante. 

I passi in avanti, del resto, sono 
chiari. Patuelli ricorda che «quasi 
un decennio di inediti tassi a zero 
della Bce, e negativi per i depositi 

Redditività e capitalizzazione 
al top, ma torna a salire
il flusso dei deteriorati

Le banche italiane

Nei prossimi mesi la prova 
del rinnovo dei dirigenti
e delle libertà sindacali

Lavoro

LANDO MARIA 
SILEONI.

È segretario 
generale della 

Fabi, il primo 
sindacato del 

credito

Il settore del credito
15,8% IL CAPITALE 

Il capitale delle banche è oggi al 
15,8% delle attività a rischio, in linea 
con il resto d’Europa, mentre il rendi-
mento del capitale  sfiora il 13%

La fotografia 
delle banche
a Piazza Affari

‘‘
LE PERFORMANCE DEL SETTORE
Le banche quotate a Piazza 
Affari sono protagoniste di un 
rally che dura da molti mesi: da 
inizio anno il settore segna in 
Borsa un rialzo superiore al 40%. 
Intesa e UniCredit fra le prime 
in Europa per capitalizzazione

LE BANCHE A PIAZZA AFFARI
Capitalizzazione in miliardi di euro
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LE NOMINE

Eletti sei
vicepresidenti

Il consiglio dell’Abi ha nomina-
to quali vicepresidenti, Gian 
Maria Gros-Pietro (Intesa 
Sanpaolo), vicario, Giampiero 
Maioli (Credit Agricole Italia), 
Nicola Maione (Mps), Mario 
Alberto Pedranzini (Popolare 
Sondrio), Massimo Tononi 
(Banco Bpm), Camillo Venesio 
(Banca del Piemonte).
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Primo Piano

nisti della nuova Commissione eu-
ropea, con una importante respon-
sabilità in materia economica e una 
Vicepresidenza» ha chiosato. Sem-
pre a livello europeo, «apprezziamo 
le iniziative della Bce per l’Euro digi-
tale come strumento di rafforza-
mento dell’economia e dell’autono-
mia della Ue, come antitesi al rici-
claggio e ai monopoli delle Big Tech» 
ma, è la richiesta, «l’Euro digitale in-
tegrerà le attuali forme legali di pa-
gamenti e dovrà evitare la disinter-
mediazione bancaria; dovrà essere 
strumento innovativo, garantito 
dalla Bce, con la collaborazione in-
tensa delle banche».  Tutti ambiti sui 
quali dovrà adoperarsi il nuovo  dg, 
Marco Elio Rottigni.

Poi il focus sull’Italia: una delle 
principali sfide per il settore è la 

competizione con i nuovi operatori 
non bancari che mangiano quote di
mercato sul digitale. Per Patuelli
serve «piena e corretta concorrenza 
fra big tech, cripto attività e banche, 
con regole identiche, anche fiscali, e
uguale vigilanza. Uguali regole sono 
indispensabili anche in Italia per ga-
rantire l’uguaglianza nei punti di 
partenza per la corretta concorren-
za, come per la piattaforma “Pago-
PA”, per la quale è stata trovata una 
soluzione equilibrata».

Il presidente Patuelli è tornato poi
a sollecitare riforme, in particolare 
modo fiscali, per portare il risparmio
verso l’economia reale. «I risparmia-
tori in Italia sono gravati da una pe-
sante tassazione che spesso li orienta 
ad investire all’estero. Occorre favo-
rire gli investimenti del risparmio e 

Laura Serafini

È un’associazione bancaria che
guarda con particolare attenzione al-
l’Unione europea. Alla governance
della nuova Commissione, alle nuo-
ve norme che quest’ultima sarà chia-
mata a predisporre sul settore ban-
cario, dal completamento dell’Unio-
ne bancaria alla revisione delle rego-
le sulle crisi bancarie, fino 
all’evoluzione delle regole per l’euro 
digitale. Antonio Patuelli, riconfer-
mato ieri presidente (lo è ormai da 
più di un decennio) inizia il nuovo 
mandato partendo da qui.

«Il completamento delle Unione
bancaria e dei mercati dei capitali so-
no priorità da realizzare con un “dise-
gno centrale”, evitando la moltiplica-
zione delle norme, favorendo la com-
petitività delle banche nella Ue e la 
prevenzione nelle crisi bancarie, con 
i Fondi interbancari che debbono es-
sere preferiti alle più costose risolu-
zioni» ha esordito nel suo discorso in 
occasione dell’assemblea annuale 
dell’Abi, alla presenza dei ministri 
Adolfo Urso,  Giuseppe Valditara, Pa-
olo Zangrillo e del presidente di Con-
findustria, Emanuele Orsini. La stoc-
cata è al pacchetto sull’estensione 
della risoluzione alla banche più pic-
cole, formula che piace poco alle ban-
che italiane e non solo quelle. Molto 
meglio fare perno sugli interventi 
preventivi dei fondi di tutela dei de-
positi. «Debbono essere evitate pena-
lizzazioni per chi detiene il debito
pubblico. Fra i più ambiziosi obiettivi 
strategici per costruire una vera 
Unione europea, che eviti la concor-

renza economica fra gli Stati membri, 
vi è l’armonizzazione dei sistemi e 
delle aliquote fiscali». La stoccata 
successiva è per la norma licenziata 
dal parlamento europeo, nell’ultima 
seduta prima della fine del mandato,
nella quale si prospetta un completa-
mento dell’Unione bancaria basato
sullo schema di garanzie reciproche
tra i fondi di tutela dei depositi, ma 
penalizzando le banche che detengo-
no maggior quota di debito pubblico, 
perché costrette a finanziare mag-
giormente il fondo di risoluzione. Pa-
tuelli ha rilanciato uno dei suoi cavalli
di battaglia, che punta all’armonizza-
zione delle leggi sulle banche nella 
Ue. «Le banche hanno assoluta ne-
cessità di avere stabilità delle tantissi-
me norme internazionali, europee e 
nazionali che vanno semplificate: nel 
2023 quelle indirizzate alle banche 
sono state diverse migliaia», ha detto. 
E poi ha declinato la sua visione affin-
chè si possano sbloccare le fusioni
bancarie cross border. «Abbiamo ra-
gione nel sostenere che l’Unione ban-
caria possibile è quella basata su
identiche regole di diritto bancario, 
finanziario e penale dell’economia, 
con Testi unici, ’Codici’, riforme che 
non costano e che semplifichino, ra-
zionalizzino e tolgano disparità nel-
l’Europa e favoriscano le aggregazio-
ni bancarie per la competizione con 
quelle del resto del mondo». Per po-
ter avere voce nella nuova Commis-
sione e raggiungere gli obiettivi sopra 
descritti l’Italia deve pensare in gran-
de e puntare a portafogli economici.

«L’Italia deve essere fra i protago-

‘ «Nella prevenzione delle 
crisi bancarie, i Fondi 
interbancari debbono 
essere preferiti alle più 
costose risoluzioni»

‘ Il Comitato nazionale 
per le politiche 
macroprudenziali: rischi 
in Italia per la stabilità 
finanziaria «contenuti»

Sileoni (Fabi): 
in Abi contratto
di alto valore 
e lungimiranza

Cristina Casadei

«Il nuovo contratto nazionale di la-
voro dei bancari è basato su lungi-
miranti consapevolezze, è forte-
mente innovativo e dinamico nelle 
garanzie per tutte le lavoratrici e i la-
voratori e per le prospettive delle più 
diverse imprese bancarie». In poche 
parole, nella sua relazione, il presi-
dente dell’Abi, Antonio Patuelli, ha 
condensato l’attenzione e la sensi-
bilità verso le relazioni sindacali nel 
credito, emerse  anche nell’ultimo
accordo di rinnovo (novembre 
2023) che ha garantito ai bancari 
importanti riconoscimenti salariali 
(435 euro al livello medio). Davanti 
a una platea in cui sedevano i segre-
tari generali delle sigle del settore, 
Lando Maria Sileoni che guida gli 
autonomi della Fabi, il primo sinda-
cato dei bancari, Riccardo Colom-
bani (First Cisl), Susy Esposito (Fi-
sac Cgil), Fulvio Furlan  (Uilca) ed 
Emilio Contrasto (Unisin), Patuelli 
ha spiegato che il nuovo contratto è 
caratterizzato da «alta qualità giuri-
dica e sociale, basato sull’impegno 
per la legalità e la trasparenza sem-
pre e su pratiche commerciali di 
corretta concorrenza».

L’assemblea dell’Abi si è svolta 
nel clima fiducioso e positivo della 
ritrovata unità del Comitato affari 
sindacali e del lavoro (Casl), dopo 
l’annuncio del rientro di Intesa 
Sanpaolo. Sileoni ha spiegato che 
con il presidente Antonio Patuelli 
all’Abi, e la presidente del Casl, Ilaria 
Dalla Riva (riconfermata ieri) sono 
stati sottoscritti, «tra molto altro, tre 
rinnovi del contratto nazionale. 
L’ultimo, in particolare, è andato 
ben oltre l’articolato normativo e la 
parte economica, grazie anche alla 
determinante iniziativa dell’ammi-
nistratore delegato di Intesa Sanpa-
olo, Carlo Messina, e dei vertici dei 
più importanti gruppi bancari: ha 
ridato lustro e importanza non solo
alla categoria, ma a tutto il settore 
bancario. L’alto valore politico, giu-
ridico e sociale di questo rinnovo è 
stato riconosciuto anche fuori del 
settore». Nella lettura di Sileoni, il 
nuovo contratto è stato «costruito 
con relazioni sindacali trasparenti, 
costruttive e lungimiranti» e «sarà 
determinante per garantire stabilità 
e crescita dell’industria bancaria del 
Paese». La stesura del testo coordi-
nato del contratto, il nuovo accordo 
sulle libertà sindacali e il rinnovo del 
contratto degli oltre 5mila dirigenti 
sono adesso i tre banchi di prova per 
le relazioni  tra i sindacati e l’Abi, do-
ve è arrivato anche il nuovo diretto-
re generale, Marco Elio Rottigni, con 
il quale, per Sileoni «l’Abi potrà far 
leva su un impulso decisivo sul 
fronte internazionale e in particola-
re dell’Unione europea».
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«Banche, regole da semplificare»
Credito. Il presidente dell’Abi Antonio Patuelli: «La priorità è completare l’unione bancaria e dei mercati,  evitare
le penalizzazioni per chi detiene debito pubblico.  I risparmiatori gravati da troppe tasse: così investono all’estero»

ridurre la pressione fiscale sui rispar-
miatori che investono a medio e lun-
go termine, che oggi subiscono una 
tassazione di quasi il 60% del reddito
lordo prodotto dalle banche: si som-
mano l’Ires, l’addizionale del 3,5% e 
quelle locali, la cedolare secca sui di-
videndi, l’Irap, l’Imu e l’imposta del
bollo». Nel mirino anche il supera-
mento dell’Ace, la misura che agevo-
lava le operazioni di ricapitalizzazio-
ne delle imprese. Patuelli da tempo 
ne chiede il ripristino. Per ridurre il
debito pubblico è necessaria «la ri-
presa cospicua della lotta all’evasione 
fiscale». Dopo anni di crisi, oggi le
banche sono «inclusive e sostenibili, 
sempre con cospicua liquidità, reddi-
tizie e ben capitalizzate, impegnate di 
continuo nell’innovazione».
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Qualità del credito elevata  ma nuovi rischi 
delle banche, ha prodotto forti cam-
biamenti nel far banca». E lo stesso 
Panetta sottolinea che «la condizio-
ne delle banche è nettamente mi-
gliorata quanto a redditività, qualità 
degli attivi e capitalizzazione». I dati
sono chiari. Il capitale delle banche 
è oggi al 15,8% delle attività a ri-
schio, in linea con il resto d’Europa, 
mentre il rendimento del capitale 
(Roe) sfiora il 13%, un valore mai ri-
levato dopo la crisi finanziaria. Ecco 
perché il numero di Via Nazionale
ricorda quanto emerso venerdì 
scorso, in occasione della prima riu-
nione del Comitato nazionale per le 
politiche macroprudenziali (a cui 
partecipano oltre a Banca d’Italia, 
anche Consob, Ivass e Covip): «Nel
complesso, pur in presenza di vul-
nerabilità, la valutazione  è che i ri-
schi per la stabilità finanziaria in 
Italia siano attualmente contenuti», 
dice Panetta. Che però, con altret-
tanta franchezza, non nasconde i
segnali di potenziale allarme. Il ra-
dar in particolare va alla qualità del 
credito, che non può non risentire 
del maxi-rialzo dei tassi. E che a 
tendere è destinata a rimanere un 
punto d’attenzione per i banchieri. 

Nel primo trimestre del 2024, di-
ce Bankitalia, il flusso dei prestiti 
deteriorati è salito al 2,1% dei finan-

ziamenti complessivi alle imprese,
dall’1,8% del trimestre precedente e 
«si stima che continuerà a crescere 
moderatamente sia quest’anno sia
il prossimo», dice il Governatore. Si 
tratta, va detto, di valori ben lontani
dai massimi storici. «Nei momenti
difficili dello scorso decennio que-
sto indicatore sfiorò il 10% per le
imprese e superò il 3 per le fami-
glie», ricorda Panetta. Un caveat 
che non trova impreparati i ban-
chieri italiani. «Ci ritroviamo nel-
l’invito di Fabio Panetta a procedere 
con fiducia senza eccessi di ottimi-
smo», afferma con equilibrio il vi-
cepresidente vicario dell’Abi, non-
ché presidente di Intesa Sanpaolo,
Gian Maria Gros-Pietro.

Altro fronte sensibile, come ov-
vio, rimane quello dei crediti ga-
rantiti. Minaccia autentica per il si-
stema o problema sotto controllo?
Il ministro Giorgetti non ha dubbi: 
i prestiti garantiti da Garanzia Italia
o dal Fondo Pmi «non mostrano si-
tuazioni di criticità». Anzi: su questi

portafogli si registra una «graduale
riduzione», conseguenza della sca-
denza del periodo di “grazia” rico-
nosciuto dalla legge e dell’avvio
della fase di ammortamento. «È un 
quadro molto rassicurante quello
disegnato dal ministro   sia per il si-
stema bancario che per l’ economia
nazionale», commenta il presiden-
te di Mps Nicola Maione, nominato
vicepresidente dell’Abi assieme a
Giampiero Maioli (Crédit Agricole
Italia),  Mario  Pedranzini (Pop.Son-
drio), Massimo Tononi (Ban-
coBpm) e Camillo Venesio (Banca
del Piemonte). Per quanto riguarda 
Garanzia Italia,  in particolare, si re-
gistra «una forte riduzione» dai cir-
ca 40 miliardi di euro, quale stock
cumulato garantito al 30 giugno
2022, data di chiusura del regime 
speciale temporaneo autorizzato a
livello europeo, a circa 18 miliardi al
31 dicembre 2023. Mentre con rife-
rimento al Fondo di Garanzia per le 
piccole e medie imprese, «lo stock 
di garantito in essere al 31 dicembre
2023 si è attestato a circa 97 miliardi 
di euro, rispetto ai circa 200 miliar-
di di euro complessivamente ga-
rantiti dallo strumento». Numeri
che, di fatto, ridimensionano molti 
allarmi. E rassicurano i banchieri.
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IMAGOECONOMICA

Al vertice. Antonio Patuelli, presidente dell’Associazione Bancaria Italiana

Luca Davi

Un settore solido e in salute, grazie 
ai fondamentali passi in avanti fatti 
in questi anni. Ma che nel contempo 
non deve perdere di vista i punti di
attenzione che (inevitabilmente) 
esistono, dato il quadro a dir poco 
incerto. Raccolti davanti al presi-
dente dell’Abi Antonio Patuelli, i 
banchieri delle grandi come delle 
piccole banche ascoltano con atten-
zione le parole pronunciate, oltre 
che dallo stesso Patuelli, dal gover-
natore di Banca d’Italia Fabio Panet-
ta e dal ministro dell’Economia 
Giorgetti. Tutti uniti, seppur con 
sfumature e toni diversi, dalla rap-
presentazione di un quadro nel 
complesso confortante.

I passi in avanti, del resto, sono 
chiari. Patuelli ricorda che «quasi 
un decennio di inediti tassi a zero 
della Bce, e negativi per i depositi 

Redditività e capitalizzazione 
al top, ma torna a salire
il flusso dei deteriorati

Le banche italiane

Nei prossimi mesi la prova 
del rinnovo dei dirigenti
e delle libertà sindacali

Lavoro

LANDO MARIA 
SILEONI.

È segretario
generale della 

Fabi, il primo 
sindacato del 

credito

Il settore del credito
15,8% IL CAPITALE 

Il capitale delle banche è oggi al 
15,8% delle attività a rischio, in linea
con il resto d’Europa, mentre il rendi-
mento del capitale  sfiora il 13%

La fotografia 
delle banche
a Piazza Affari

‘‘
LE PERFORMANCE DEL SETTORE
Le banche quotate a Piazza 
Affari sono protagoniste di un
rally che dura da molti mesi: da 
inizio anno il settore segna in 
Borsa un rialzo superiore al 40%. 
Intesa e UniCredit fra le prime
in Europa per capitalizzazione

LE BANCHE A PIAZZA AFFARI
Capitalizzazione in miliardi di euro
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0

LE NOMINE

Eletti sei
vicepresidenti

Il consiglio dell’Abi ha nomina-
to quali vicepresidenti, Gian
Maria Gros-Pietro (Intesa
Sanpaolo), vicario, Giampiero
Maioli (Credit Agricole Italia), 
Nicola Maione (Mps), Mario
Alberto Pedranzini (Popolare 
Sondrio), Massimo Tononi
(Banco Bpm), Camillo Venesio
(Banca del Piemonte).
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Nuovo sconto in arrivo per chi ade-
rirà al concordato preventivo. Arri-
va, infatti, la flat tax sul maggior 
reddito contenuto nell’accordo con 
il Fisco. Tassazione sostitutiva 
“graduata” in base ai voti conseguiti 
sulle pagelle fiscali. Il Governo è 
pronto ad aprire alle richieste di 
rendere maggiormente attrattiva 
l’adesione al concordato preventi-
vo. Richieste che saranno formaliz-
zate oggi dalle categorie produttive 
e dai professionisti in audizione 
presso le commissioni Finanze di 
Camera e Senato sullo schema di 
decreto delegato che introduce una 
serie di correttivi al concordato pre-
ventivo oltre che alla cooperative 
compliance e agli adempimenti.

Nell’ipotesi su cui sta ragionando 
Parlamento e  Governo punta a in-
trodurre un regime opzionale di tas-
sazione sostitutiva che sarà variabile 
in base al voto conseguito con le pa-
gelle fiscali del periodo d’imposta 
precedente a quello del concordato. 
Il concetto di fondo è quello di pre-
miare i più virtuosi con un’aliquota 
meno elevata. Così il prelievo sarà 
del 10% per chi avrà un punteggio 
non inferiore a otto, del 12% per chi 
avrà invece un voto compreso tra 6 
e 8 e del 15% per chi avrà un voto in-
feriore alla sufficienza. 

Un’ipotesi su cui l’Esecutivo sarà 
“sollecitato” anche dai pareri che 
arriveranno dalle commissioni Fi-
nanze presiedute da Massimo Ga-
ravaglia (Lega) al Senato e Marco 
Osnato (FdI) alla Camera. L’obietti-
vo da centrare, secondo senatori e 
deputati è quello di rendere più at-
trattivo il concordato, tanto che la 
nuova “flat tax” rapportata al voto 
di affidabilità potrebbe essere posta 
come condizione per obbligare così 
il Governo a riscrivere ancora una 
volta il concordato. L’idea è quella 
di rendere l’opzione per la flat tax 
sul maggior reddito d’impresa o di 
lavoro autonomo derivante dal-
l’adesione al concordato preventivo 
valida per entrambi i periodi d’im-
posta in cui è valido l’accordo con il 
Fisco. Ma non solo, perché di fatto 
verrà delineato anche un percorso 
di stabilizzazione perché l’opzione 
per la tassazione ad aliquota piatta 
sarà valida anche per il biennio suc-
cessivo in caso di rinnovo. 

Un tentativo per fare  breccia tra le 
associazioni di categoria di artigiani 
e autonomi e tra i commercialisti, 
che assistono le partite Iva interes-
sate, per spingere le adesioni al con-
cordato. Anche perché lo strumento 
in base ai primi calcoli proposti (si 
veda «Il Sole 24 Ore» del 18 giugno) 
rischia di chiedere un conto fino a 
otto volte superiore ai contribuenti 
che hanno dimostrato una minore 
affidabilità fiscale conseguendo voti 
ben sotto la soglia dell’otto in pagel-
la. Né sembra aver fugato finora la 
diffidenza verso l’accordo la possi-
bilità di arrivare gradualmente al 10 

in pagella richiesto dal software, con 
uno step intermedio che per il primo 
anno prevede un abbattimento del 
50% del reddito (e quindi delle im-
poste dovute) secondo quanto pro-
spettato nell’accordo.

«La tassa piatta incrementale – 
sottolinea Salvatore Regalbuto, con-
sigliere nazionale dei commercialisti 
delegato alla fiscalità   – può consenti-
re di aderire al concordato anche a 
chi riceve proposte con redditi con-
cordatari consistenti, come accade in 
particolare ai contribuenti meno “af-
fidabili” fiscalmente, mitigando così 
gli esiti degli Isa che, per loro natura, 
essendo basati su elaborazioni stati-
stiche di larga scala, talvolta non col-

rante il convegno organizzato da 
Osperdi (Osservatorio permanente 
sulle disabilità) a Palazzo Madama 
su iniziativa di Filippo Melchiorre 
(Fdi), vicepresidente della commis-
sione Finanze del Senato.  

Sul tema del riordino s si sono 
confrontati tecnici come Antonio 
Felice Uricchio (presidente Anvur) e 
Cristina Brandimarte (dirigente di 
ricerca Istat) - entrambi componenti 
della commissione sulle tax expen-
ditures presieduta da Marè - ma an-
che Salvatore Regalbuto (consiglie-
re delegato alla fiscalità  dei com-
mercialisti) e Renato Loiero (consi-
gliere per le politiche di bilancio del 
Presidente del Consiglio). 

Alla politica è toccato il compito 
di raccogliere l’assist. Massimo Ga-
ravaglia (Lega), presidente della 
commissione Finanze del Senato, 
ha sottolineato la necessità di fare 
pulizia di ciò che è marginale per 
numero di beneficiari e importo ma 
allo stesso tempo ha ribadito la ne-
cessità di una piena trasparenza sui 
dati relativi ai trasferimenti. Mentre 
Marco Osnato (Fdi), presidente della 
commissione Finanze della Camera, 
ha rimarcato che le tax expenditures 
dovranno essere mirate e, una volta 
individuate, dovranno essere misu-
rate e misurabili.

—G. Par.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ I commercialisti
propongono 
l’estensione all’Iva
della copertura
dagli accertamenti

ciazione per delinquere con l’ag-
gravante prevista per i reati con-
nessi ad attività mafiose, riciclag-
gio, trasferimento fraudolento, 
estorsione e una serie di altri illeci-
ti fiscali. C’è anche la corruzione di 
un agente di polizia e di un briga-
diere capo dei carabinieri che svol-
gevano accessi abusivi allo Sdi, il 
sistema di indagine di polizia.

Secondo gli investigatori sareb-
bero state costituite due distinte 
organizzazioni che operavano a 
Roma al solo scopo di ripulire ca-
pitali sporchi della camorra e della 
‘ndrangheta, compresi il clan dei 
Casalesi e le cosche dei Morabito, 
Mancuso e Piromalli. 

Il meccanismo di «lavaggio» del 
denaro passava soprattutto da una 
serie di società che si occupavano 
del commercio di carburanti. Agli 
atti del procedimento risulta il 
verbale d’interrogatorio di un col-
laboratore di giustizia, Umberto 
D’Amico, detto o’lione. Racconta 
che «la benzina è diventata un af-

fare più diffuso della droga. La 
benzina viene acquistata da socie-
tà fasulle, ossia destinate a fallire 
che viene poi rivenduta dalla so-
cietà ai benzinai senza pagare Iva. 
Per invogliare i benzinai a com-
prare sempre da quella società vie-
ne data loro una parte dell’Iva non 
pagata, chiamata “lo storno”».

Le organizzazioni avrebbero 
addirittura studiato un metodo 
per aggirare il sistema di fattura-
zione elettronica, come racconta 
in una intercettazione il riciclatore 
della camorra Pezzella. 

Secondo il gip, che ha convali-
dato gli arresti, a Roma «la coesi-
stenza» tra mafie «ha favorito in-
tegrazioni che si sono progressi-
vamente strutturate in un vero e 
proprio “sistema”. Si tratta di un 
sistema atipico, creato attorno alla 
sintesi delle mafie insediatesi nel-
l’area metropolitana romana con 
le criticità di un territorio multi-
stratificato».
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‘ Sequestrati 130 milioni. 
Manette per Macori, 
vicino a Carminati. 
Gli interessi di camorra 
e ’ndrangheta

Il fisco e le imprese
11.308 CANDIDATURE

Si è conclusa il 7 luglio 2024 la proce-
dura di presentazione delle domande 
al bando di concorso per  146 magi-
strati tributari, pubblicato il 7 giugno 

2024, con l’acquisizione di 11.308 
candidature. Il 59,24% e il 40,76% delle 
candidature presentate riguardano 
rispettivamente il genere femminile e 
maschile;  il 12,35%  ha un’età inferiore 

a 30 anni, il 63,02%  tra 30 e 49 anni e il 
restante 24,63%  pari o superiore a 50 
anni; l’84,09%  ha  una laurea in giuri-
sprudenza e il 15,91%  in scienze 
economiche.

Il concordato cambia ancora:
flat tax sull’aumento di reddito
Riforma fiscale. Il governo favorevole alle proposte di Camere e associazioni di categoria per 
rendere più appetibile lo strumento. Tassa piatta rapportata al voto di affidabilità delle partite Iva   

gono pienamente le peculiarità del-
l’attività del contribuente». I com-
mercialisti proporranno in audizio-
ne alle commissioni Finanze di Ca-
mera e Senato anche l’introduzione 
di  «una soglia in valore assoluto di 
25mila euro, al di sotto della quale 
non sia possibile l’attività accertati-
va, e l’estensione ai forfetari della co-
pertura integrale dagli accertamenti 
presuntivi già riconosciuta ai sogget-
ti che applicano gli Isa». Una coper-
tura che, aggiunge ancora Regalbuto,  
per i soggetti Isa, deve valere anche ai 
fini Iva e a prescindere dal punteggio 
ottenuto nelle pagelle fiscali durante 
gli anni di vigenza del concordato.
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Mafia e destra eversiva:
fisco illecito e riciclaggio 
con false fatture carburanti

Ivan Cimmarusti
Sara Monaci

«A Roma non basta essere malavi-
toso, devi essere commerciante», 
spiega in una intercettazione Sal-
vatore Pezzella, uomo del clan di 
camorra D’Amico-Mazzarella, 
nella Capitale col compito di costi-
tuire una complessa rete di società 
“cartiere” attraverso cui riciclare 
soldi della droga. Frodi, indebite 
compensazioni Iva e previdenzia-
li, false fatturazioni non sarebbero 
soltanto lo sfondo di un «sistema» 
dai connotati mafiosi che si avvale 
di illeciti fiscali, ma soprattutto il 
prodotto di un «laboratorio crimi-
nale» tra clan camorristi, cosche di 
‘ndrangheta dei Mancuso-Mazza-
ferro e organizzazioni del Lazio 
che ha «inquinato il tessuto socio-
economico romano», in particola-
re i settori del commercio di car-
buranti e delle produzioni cine-
matografiche.

L’inchiesta della procura di 
Roma, guidata dal procuratore 
Francesco Lo Voi, e dalla Direzio-
ne investigativa antimafia, diretta 
dal generale Michele Carbone, si 
annuncia esplosiva. In manette 
sono finite 18 persone, tra le quali 
Massimo e Antonio Nicoletti, figli 
dello scomparso cassiere della 
banda della Magliana Enrico; 
Vincenzo Senese, figlio del boss 
Michele; Roberto Macori, legato ai 
Senese e cresciuto all’ombra del-
l’eversione nera e di Massimo 
Carminati. Tra i 57 indagati ci so-
no anche Domitilla Strina, figlia 
di Anna Bettozzi Di Cesare, l’im-
prenditrice nel settore del com-
mercio dei petroli e cantante co-
nosciuta come “Anna Bettz” e 
“Lady Petrolio”. Nel registro delle 
notizie di reato figura anche l’ex 
calciatore di serie A del Bologna e 
del Napoli Giorgio Bresciani.

Nei confronti di tutti sono ipo-
tizzati, a vario titolo, i reati di asso-

Spese fiscali, solo due vie
 per il riordino dei bonus

Riordino delle tax expenditures al 
bivio. Sono due le strade da percor-
rere per ridurre la giungla di spese 
fiscali che, calcolando solo quelle 
erariali, sono diventate 625 per un 
controvalore di 105 miliardi (pari al 
7,1%). Da un lato, c’è l’analisi voce per 
voce definendo una lista da elimina-
re e ridurre anche in base alla nume-
rosità dei beneficiari: un’operazione 
che però si può rivelare costosa dal 
punto di vista politico. Dall’altro, c’è 
la fissazione  di tetti generali o oriz-
zontali (da definire in percentuale 
del reddito), che è più semplice da 
perseguire ma non risolve alla radi-
ce il problema perché ridurrebbe il 
costo ma non le tax expenditures. A 
prospettare i due possibili percorsi 
è stato («a titolo esclusivamente 
personale» come ha tenuto a preci-
sare)  Mauro Marè,  che conosce bene 
il tema delle spese fiscali in quanto 
presidente della commissione inca-
ricata di redigere il rapporto annua-
le del ministero dell’Economia, du-

In arresto 18 persone
tra le quali i figli di Enrico 
Nicoletti e Michele Senese

L’inchiesta a Roma

Marè: «Agevolazioni ridotte
 con analisi per singola voce
 o in base al reddito»

Convegno al Senato

Le misure allo studio

1
LE IMPOSTE DOVUTE
Tassa piatta
in base al voto

Governo e Parlamento sono 
pronti ad accogliere le 
richieste di categorie 
produttive e professionisti di 
una tassa piatta sul maggior 
reddito da concordato che 
varia in base al punteggio Isa

2
LE PREMIALITÀ
Benefici estesi
anche all’Iva 

Tra le proposte che saranno 
avanzate dai commercialisti a 
Governo e Parlamento c’è 
quella di estendere la 
copertura da accertamenti 
presuntivi per chi accetta 
anche per quanto riguarda l’Iva 

3
PRESUNZIONI SEMPLICI
Più paletti ai controlli
sui forfettari

Un altro tema 
particolarmente sentito da 
associazioni di categoria e 
commercialisti è lo stop agli 
accertamenti basati su 
presunzioni semplici ai 
forfettari che aderiranno

4
IL CALENDARIO
Versamenti a regime
entro il 31 luglio

Dai commercialisti arriverà 
anche la proposta di fissare a 
regime il termine del 31 luglio 
per i versamenti  delle partite 
Iva, in modo da evitare 
l’incertezza di proroghe 
concesse verso la scadenza
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Nuovo sconto in arrivo per chi ade-
rirà al concordato preventivo. Arri-
va, infatti, la flat tax sul maggior
reddito contenuto nell’accordo con 
il Fisco. Tassazione sostitutiva 
“graduata” in base ai voti conseguiti
sulle pagelle fiscali. Il Governo è 
pronto ad aprire alle richieste di
rendere maggiormente attrattiva 
l’adesione al concordato preventi-
vo. Richieste che saranno formaliz-
zate oggi dalle categorie produttive
e dai professionisti in audizione
presso le commissioni Finanze di
Camera e Senato sullo schema di
decreto delegato che introduce una 
serie di correttivi al concordato pre-
ventivo oltre che alla cooperative 
compliance e agli adempimenti.

Nell’ipotesi su cui sta ragionando
Parlamento e  Governo punta a in-
trodurre un regime opzionale di tas-
sazione sostitutiva che sarà variabile 
in base al voto conseguito con le pa-
gelle fiscali del periodo d’imposta 
precedente a quello del concordato.
Il concetto di fondo è quello di pre-
miare i più virtuosi con un’aliquota 
meno elevata. Così il prelievo sarà 
del 10% per chi avrà un punteggio
non inferiore a otto, del 12% per chi
avrà invece un voto compreso tra 6
e 8 e del 15% per chi avrà un voto in-
feriore alla sufficienza. 

Un’ipotesi su cui l’Esecutivo sarà
“sollecitato” anche dai pareri che
arriveranno dalle commissioni Fi-
nanze presiedute da Massimo Ga-
ravaglia (Lega) al Senato e Marco 
Osnato (FdI) alla Camera. L’obietti-
vo da centrare, secondo senatori e 
deputati è quello di rendere più at-
trattivo il concordato, tanto che la
nuova “flat tax” rapportata al voto 
di affidabilità potrebbe essere posta
come condizione per obbligare così
il Governo a riscrivere ancora una
volta il concordato. L’idea è quella 
di rendere l’opzione per la flat tax 
sul maggior reddito d’impresa o di 
lavoro autonomo derivante dal-
l’adesione al concordato preventivo
valida per entrambi i periodi d’im-
posta in cui è valido l’accordo con il 
Fisco. Ma non solo, perché di fatto
verrà delineato anche un percorso
di stabilizzazione perché l’opzione
per la tassazione ad aliquota piatta 
sarà valida anche per il biennio suc-
cessivo in caso di rinnovo.

Un tentativo per fare  breccia tra le
associazioni di categoria di artigiani 
e autonomi e tra i commercialisti, 
che assistono le partite Iva interes-
sate, per spingere le adesioni al con-
cordato. Anche perché lo strumento
in base ai primi calcoli proposti (si
veda «Il Sole 24 Ore» del 18 giugno)
rischia di chiedere un conto fino a 
otto volte superiore ai contribuenti
che hanno dimostrato una minore 
affidabilità fiscale conseguendo voti 
ben sotto la soglia dell’otto in pagel-
la. Né sembra aver fugato finora la 
diffidenza verso l’accordo la possi-
bilità di arrivare gradualmente al 10 

in pagella richiesto dal software, con 
uno step intermedio che per il primo 
anno prevede un abbattimento del 
50% del reddito (e quindi delle im-
poste dovute) secondo quanto pro-
spettato nell’accordo.

«La tassa piatta incrementale –
sottolinea Salvatore Regalbuto, con-
sigliere nazionale dei commercialisti 
delegato alla fiscalità   – può consenti-
re di aderire al concordato anche a 
chi riceve proposte con redditi con-
cordatari consistenti, come accade in 
particolare ai contribuenti meno “af-
fidabili” fiscalmente, mitigando così 
gli esiti degli Isa che, per loro natura, 
essendo basati su elaborazioni stati-
stiche di larga scala, talvolta non col-

rante il convegno organizzato da 
Osperdi (Osservatorio permanente 
sulle disabilità) a Palazzo Madama 
su iniziativa di Filippo Melchiorre
(Fdi), vicepresidente della commis-
sione Finanze del Senato. 

Sul tema del riordino s si sono
confrontati tecnici come Antonio 
Felice Uricchio (presidente Anvur) e 
Cristina Brandimarte (dirigente di
ricerca Istat) - entrambi componenti 
della commissione sulle tax expen-
ditures presieduta da Marè - ma an-
che Salvatore Regalbuto (consiglie-
re delegato alla fiscalità  dei com-
mercialisti) e Renato Loiero (consi-
gliere per le politiche di bilancio del 
Presidente del Consiglio).

Alla politica è toccato il compito
di raccogliere l’assist. Massimo Ga-
ravaglia (Lega), presidente della 
commissione Finanze del Senato, 
ha sottolineato la necessità di fare 
pulizia di ciò che è marginale per 
numero di beneficiari e importo ma 
allo stesso tempo ha ribadito la ne-
cessità di una piena trasparenza sui
dati relativi ai trasferimenti. Mentre 
Marco Osnato (Fdi), presidente della 
commissione Finanze della Camera,
ha rimarcato che le tax expenditures
dovranno essere mirate e, una volta 
individuate, dovranno essere misu-
rate e misurabili.

—G. Par.
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‘ I commercialisti
propongono 
l’estensione all’Iva
della copertura
dagli accertamenti

ciazione per delinquere con l’ag-
gravante prevista per i reati con-
nessi ad attività mafiose, riciclag-
gio, trasferimento fraudolento, 
estorsione e una serie di altri illeci-
ti fiscali. C’è anche la corruzione di 
un agente di polizia e di un briga-
diere capo dei carabinieri che svol-
gevano accessi abusivi allo Sdi, il 
sistema di indagine di polizia.

Secondo gli investigatori sareb-
bero state costituite due distinte 
organizzazioni che operavano a 
Roma al solo scopo di ripulire ca-
pitali sporchi della camorra e della 
‘ndrangheta, compresi il clan dei
Casalesi e le cosche dei Morabito, 
Mancuso e Piromalli. 

Il meccanismo di «lavaggio» del 
denaro passava soprattutto da una 
serie di società che si occupavano 
del commercio di carburanti. Agli
atti del procedimento risulta il 
verbale d’interrogatorio di un col-
laboratore di giustizia, Umberto
D’Amico, detto o’lione. Racconta 
che «la benzina è diventata un af-

fare più diffuso della droga. La
benzina viene acquistata da socie-
tà fasulle, ossia destinate a fallire 
che viene poi rivenduta dalla so-
cietà ai benzinai senza pagare Iva.
Per invogliare i benzinai a com-
prare sempre da quella società vie-
ne data loro una parte dell’Iva non 
pagata, chiamata “lo storno”».

Le organizzazioni avrebbero
addirittura studiato un metodo
per aggirare il sistema di fattura-
zione elettronica, come racconta 
in una intercettazione il riciclatore 
della camorra Pezzella. 

Secondo il gip, che ha convali-
dato gli arresti, a Roma «la coesi-
stenza» tra mafie «ha favorito in-
tegrazioni che si sono progressi-
vamente strutturate in un vero e 
proprio “sistema”. Si tratta di un
sistema atipico, creato attorno alla
sintesi delle mafie insediatesi nel-
l’area metropolitana romana con 
le criticità di un territorio multi-
stratificato».
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‘ Sequestrati 130 milioni.
Manette per Macori,
vicino a Carminati.
Gli interessi di camorra 
e ’ndrangheta

Il fisco e le imprese
11.308 CANDIDATURE

Si è conclusa il 7 luglio 2024 la proce-
dura di presentazione delle domande
al bando di concorso per  146 magi-
strati tributari, pubblicato il 7 giugno 

2024, con l’acquisizione di 11.308 
candidature. Il 59,24% e il 40,76% delle 
candidature presentate riguardano 
rispettivamente il genere femminile e 
maschile;  il 12,35%  ha un’età inferiore 

a 30 anni, il 63,02%  tra 30 e 49 anni e il
restante 24,63%  pari o superiore a 50
anni; l’84,09%  ha  una laurea in giuri-
sprudenza e il 15,91%  in scienze 
economiche.

Il concordato cambia ancora:
flat tax sull’aumento di reddito
Riforma fiscale. Il governo favorevole alle proposte di Camere e associazioni di categoria per 
rendere più appetibile lo strumento. Tassa piatta rapportata al voto di affidabilità delle partite Iva   

gono pienamente le peculiarità del-
l’attività del contribuente». I com-
mercialisti proporranno in audizio-
ne alle commissioni Finanze di Ca-
mera e Senato anche l’introduzione 
di  «una soglia in valore assoluto di 
25mila euro, al di sotto della quale 
non sia possibile l’attività accertati-
va, e l’estensione ai forfetari della co-
pertura integrale dagli accertamenti 
presuntivi già riconosciuta ai sogget-
ti che applicano gli Isa». Una coper-
tura che, aggiunge ancora Regalbuto,  
per i soggetti Isa, deve valere anche ai 
fini Iva e a prescindere dal punteggio
ottenuto nelle pagelle fiscali durante
gli anni di vigenza del concordato.
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Mafia e destra eversiva:
fisco illecito e riciclaggio
con false fatture carburanti

Ivan Cimmarusti
Sara Monaci

«A Roma non basta essere malavi-
toso, devi essere commerciante»,
spiega in una intercettazione Sal-
vatore Pezzella, uomo del clan di
camorra D’Amico-Mazzarella,
nella Capitale col compito di costi-
tuire una complessa rete di società
“cartiere” attraverso cui riciclare 
soldi della droga. Frodi, indebite 
compensazioni Iva e previdenzia-
li, false fatturazioni non sarebbero
soltanto lo sfondo di un «sistema» 
dai connotati mafiosi che si avvale
di illeciti fiscali, ma soprattutto il 
prodotto di un «laboratorio crimi-
nale» tra clan camorristi, cosche di
‘ndrangheta dei Mancuso-Mazza-
ferro e organizzazioni del Lazio
che ha «inquinato il tessuto socio-
economico romano», in particola-
re i settori del commercio di car-
buranti e delle produzioni cine-
matografiche.

L’inchiesta della procura di 
Roma, guidata dal procuratore
Francesco Lo Voi, e dalla Direzio-
ne investigativa antimafia, diretta
dal generale Michele Carbone, si
annuncia esplosiva. In manette
sono finite 18 persone, tra le quali
Massimo e Antonio Nicoletti, figli
dello scomparso cassiere della
banda della Magliana Enrico;
Vincenzo Senese, figlio del boss
Michele; Roberto Macori, legato ai
Senese e cresciuto all’ombra del-
l’eversione nera e di Massimo
Carminati. Tra i 57 indagati ci so-
no anche Domitilla Strina, figlia
di Anna Bettozzi Di Cesare, l’im-
prenditrice nel settore del com-
mercio dei petroli e cantante co-
nosciuta come “Anna Bettz” e
“Lady Petrolio”. Nel registro delle
notizie di reato figura anche l’ex 
calciatore di serie A del Bologna e
del Napoli Giorgio Bresciani.

Nei confronti di tutti sono ipo-
tizzati, a vario titolo, i reati di asso-

Spese fiscali, solo due vie
 per il riordino dei bonus

Riordino delle tax expenditures al 
bivio. Sono due le strade da percor-
rere per ridurre la giungla di spese
fiscali che, calcolando solo quelle
erariali, sono diventate 625 per un
controvalore di 105 miliardi (pari al
7,1%). Da un lato, c’è l’analisi voce per 
voce definendo una lista da elimina-
re e ridurre anche in base alla nume-
rosità dei beneficiari: un’operazione
che però si può rivelare costosa dal
punto di vista politico. Dall’altro, c’è
la fissazione  di tetti generali o oriz-
zontali (da definire in percentuale
del reddito), che è più semplice da 
perseguire ma non risolve alla radi-
ce il problema perché ridurrebbe il
costo ma non le tax expenditures. A 
prospettare i due possibili percorsi 
è stato («a titolo esclusivamente
personale» come ha tenuto a preci-
sare)  Mauro Marè,  che conosce bene
il tema delle spese fiscali in quanto
presidente della commissione inca-
ricata di redigere il rapporto annua-
le del ministero dell’Economia, du-

In arresto 18 persone
tra le quali i figli di Enrico
Nicoletti e Michele Senese

L’inchiesta a Roma

Marè: «Agevolazioni ridotte
 con analisi per singola voce
 o in base al reddito»

Convegno al Senato

Le misure allo studio

1
LE IMPOSTE DOVUTE
Tassa piatta
in base al voto

Governo e Parlamento sono
pronti ad accogliere le 
richieste di categorie 
produttive e professionisti di 
una tassa piatta sul maggior 
reddito da concordato che 
varia in base al punteggio Isa

2
LE PREMIALITÀ
Benefici estesi
anche all’Iva 

Tra le proposte che saranno
avanzate dai commercialisti a
Governo e Parlamento c’è
quella di estendere la
copertura da accertamenti 
presuntivi per chi accetta
anche per quanto riguarda l’Iva 

3
PRESUNZIONI SEMPLICI
Più paletti ai controlli
sui forfettari

Un altro tema 
particolarmente sentito da 
associazioni di categoria e
commercialisti è lo stop agli
accertamenti basati su
presunzioni semplici ai
forfettari che aderiranno

4
IL CALENDARIO
Versamenti a regime
entro il 31 luglio

Dai commercialisti arriverà 
anche la proposta di fissare a 
regime il termine del 31 luglio
per i versamenti  delle partite 
Iva, in modo da evitare 
l’incertezza di proroghe
concesse verso la scadenza
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Finanza & Mercati VODAFONE E META, 
COLLABORAZIONE SUI VIDEO BREVI
Vodafone e Meta hanno annunciato ieri 
una collaborazione su una nuova 
modalità per rendere più efficiente la 

lari sugli utili del secondo trimestre.
La settimana scorsa Shell aveva 

annunciato una svalutazione di fino 
a 2 miliardi di dollari nel secondo 
trimestre dovuta alla vendita di uno 
stabilimento chimico a Singapore e 
la sospensione della costruzione di 
un grande impianto di produzione 
di biocarburanti in Olanda.

Bp ha annunciato che la produ-
zione di petrolio dovrebbe essere 
“sostanzialmente stabile” rispetto al 
trimestre precedente, nonostante la 
previsione di un calo. Sarà invece 
“leggermente inferiore” la produzio-
ne di gas e di carburanti a basse emis-
sioni, che però il gruppo intende au-
mentare in futuro.  Il nuovo Ceo Mur-

ray Auchincloss, confermato nell’in-
carico in gennaio, sta tentando di 
rafforzare la fiducia degli investitori 
nella strategia del gruppo dopo il 
cambio al vertice dello scorso anno.

Auchincloss ha sostituito Bernard 
Looney, che era stato licenziato lo 
scorso anno per avere celato “rappor-
ti con appropriati” con colleghe. Se-
condo fonti di stampa, Looney sta-
rebbe negoziando con investitori de-
gli Emirati Arabi Uniti per fondare 
una nuova compagnia petrolifera. 

Dopo l’allarme utili lanciato ieri, 
diversi analisti hanno modificato le 
loro previsioni sugli utili trimestrali 
del gruppo, che secondo RBC Capital 
Markets caleranno a 2,7 miliardi di 
dollari dai 3,3 miliardi previsti. Citi ha 
ridotto del 9% le aspettative sugli utili 
trimestrali per azione, mentre Jeffe-
ries ha tagliato le stime del 20%. 
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‘ Il calo della domanda
 di carburante
 ha pesato 
sulle attività 
di raffinazione 

brare la struttura di capitale e man-
tenere  un livello di indebitamento 
moderato. Nell’immediato  il rappor-
to debito rettificato/Ebitda, secondo 
la metrica dell’agenzia, si assesterà 
quest’anno e l’anno prossimo sotto 
le 4 volte (3,8 è la stima) rispetto al 
precedente rapporto di 5 volte. Nel 
2026, secondo S&P, il rapporto  scen-
derà a 3,5 volte. Lo scenario sconta la 
previsione  di un free operating cash 
flow ancora relativamente debole 
per le uscite legate al programma di 
taglio dei costi, per il piano di pre-
pensionamenti incentivati e per gli 
oneri una tantum    connessi al distac-
co della rete. La situazione dopo i 
primi 12-24 mesi dovrebbe però mi-
gliorare notevolmente.

Nelle valutazioni dell’agenzia di 
rating non sono  inclusi i potenziali 
incassi straordinari per la cessione di 
altre attività - c’è Sparkle, ma anche 
la quota residua in  Inwit che, com-

Antonella Olivieri

In Borsa lo stacco della rete non pre-
mia il titolo  Telecom, che continua a 
vivacchiare intorno ai livelli  di marzo 
e ieri ha chiuso in calo dello 0,88% a 
22,63 centesimi. Ma le agenzie di ra-
ting valutano invece che l’abbatti-
mento del debito conseguente al-
l’operazione - 14,2 miliardi  se ne sono 
andati con l’infrastruttura - giustifi-
chi un congruo riconoscimento sul 
merito di credito. Così, dopo Moo-
dy’s, ieri anche Standard & Poor’s ha 
alzato di due livelli il voto  all’ex mo-
nopolista, il primo tra i big europei a 
giocare senza rete.

Il rating di Telecom Italia passa 
dunque da B+ a BB, con outlook sta-
bile. La nota di S&P spiega, analoga-
mente a quanto aveva fatto l’altra 
agenzia Usa, che  nonostante il  profi-
lo di business sia diventato più ri-
schioso con la rinuncia alla rete, la 
convinzione è che Tim manterrà  il 
suo forte posizionamento sul mer-
cato domestico  e la sua forte posi-
zione in Brasile.

Il ricavato della cessione della rete 
- osservano gli analisti di Standard & 
Poor’s - verrà utilizzato per    riequili-

Dopo  Moody’s, nuovo rialzo  
di due gradini del merito di 
credito dell’ex monopolista  

Lo scorporo della rete

Il taglio  di  14,2 miliardi 
di debiti porta il  giudizio   da 
B+ a BB, con outlook stabile

rispettivamente co-ceo e co-fon-
datori del gruppo. Hippocrates è 
una realtà in forte crescita: nel 
2022 ha raggiunto un fatturato di 
più di 500 milioni di euro con ol-
tre 2mila  dipendenti, fra i quali 
1.600 farmacisti. Il gruppo ha po-
sto come obiettivo per il 2024 
quello di arrivare a 500 punti 
vendita in Italia.

La nascita risale a soli 6 anni fa. 
Nel 2018 è stata costituita  da Ta-
vaniello e Guarino e il progetto è 
subito iniziato  con il supporto di 
circa sessanta famiglie imprendi-
toriali italiane. Nel 2021 è entrato 
nella compagine azionaria  Antin 
Infrastructure che ha acquisito la 
maggioranza dell’azienda, con 

una valutazione di 600 milioni di 
euro, prezzo che rappresenta at-
tualmente un record per le farma-
cie in Italia. Il gruppo finanziario 
francese è entrato con l’obiettivo 
di sostenere un progetto indu-
striale di lungo periodo. A quel 
tempo a gestire il dossier era stata 
Mediobanca.

Di sicuro, il settore delle farma-
cie  sta conoscendo grande fer-
mento in tema di fusioni e acqui-
sizioni. Lo scorso novembre il 
gruppo Dr. Max, uno dei più im-
portanti network specializzati 
nella gestione di farmacie in Eu-
ropa, ha acquistato la catena ita-
liana Neo Apotek. 
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‘ L’investitore 
infrastrutturale è 
entrato nel 2021 nella 
compagine con l’80%
del network di farmacie

capacità di rete  per visualizzare un 
maggior numero di video brevi in alta 
qualità. Questa ottimizzazione della 
rete è stata condotta in undici mercati 
europei dall’inizio di giugno

Giglio.com 
debutta nel b2b   
Via a  divisione 
dedicata

Marta Casadei 

Aprire una porta sul  mondo 
digitale, darne l’accesso ad al-
tre imprese, del territorio e 
non. Con questo intento Gi-
glio.com, azienda di Palermo 
attiva nelle vendite online di 
moda e  quotata a Milano sul 
listino Euronext Growth, lan-
cia la nuova  divisione  Digital 
Gateway che segna il debutto 
del retailer nel segmento bu-
siness to business. 

«Abbiamo scelto di fare que-
sta mossa  in questo momento 
- spiega Giuseppe Giglio, presi-
dente e amministratore dele-
gato di Giglio.com - in risposta 
a un’esigenza di mercato: mol-
te aziende con le quali lavoria-
mo,  tra cui negozi e brand, ci 
hanno chiesto supporto in am-
biti nei quali noi siamo riusciti 
a maturare un’expertise».

 In primis, la tecnologia: «Il 
Dna della nostra azienda  è da 
sempre quello di una tech com-
pany - continua Giglio -  e infat-

ti abbiamo sviluppato una tec-
nologia proprietaria che oggi 
rappresenta un vantaggio  ri-
spetto ai nostri competitor. Tra 
i servizi che metteremo a di-
sposizione dei clienti b2b, in 
Italia e all’estero, c’è sicura-
mente la progettazione di siti e 
di architetture digitali». 

A Digital Gateway faranno 
capo quattro hub, incluso quel-
lo tecnologico, che forniranno 
servizi diversi: dalla creatività 
- che impatta sulla costruzione 
dell’identità dei brand - al 
marketing, per la promozione 
di etichette e prodotti. 

Il quarto hub sarà quello 
dedicato ai servizi fotografi-
ci: «A Palermo abbiamo  20 
studi fotografici per un totale 
di 3.500 metri quadrati. Ogni 
giorno scattiamo 2.000 foto e 
questo ci ha permesso di rag-
giungere un alto livello di effi-
cienza sia in termini di profes-
sionalità sia di costo. Qualcosa 
che per una piccola azienda è 
difficile avere». 

Giglio.com - che affonda le 
proprie radici nell’attività del-
la famiglia Giglio, dagli anni 
Sessanta titolare delle omoni-
me boutique di moda a  Paler-
mo -  ha chiuso il 2023 al 31 di-
cembre con valore lordo delle 
vendite (Gmv) a  65,9 milioni di 
euro,+15% sul 2022, e ricavi  
delle vendite e delle presta-
zioni a  56,3 milioni di euro in 
crescita del +10%  sul 2022. In 
miglioramento i dati di reddi-
tività: nel 2023 l’Adjusted Ebi-
tda  Margin è stato del-0,4% 
(-0,2 milioni di euro), in au-
mento tispetto  al-2% del 2022 
grazie a un secondo semestre 
2023 ad Ebitda positivo. Ne-
gativo il risultato netto (-1,7 
milioni di euro) ma comunque 
in  miglioramento rispetto 
a-2,3 milioni di euro del 2022.
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Bp lancia l’allarme utili
In arrivo svalutazioni 
tra 1 e  2 miliardi di dollari

Nicol Degli Innocenti
LONDRA

Titolo Bp in ribasso del 4% alla Borsa 
di Londra ieri dopo l’allarme lanciato 
dalla compagnia petrolifera sugli 
utili del secondo trimestre, che po-
trebbero calare di 2,7 miliardi di dol-
lari. I risultati trimestrali verranno 
annunciati il 30 luglio. 

Il calo della domanda di carburan-
te ha pesato sulle attività di raffina-
zione del gruppo, ha fatto sapere Bp in 
un comunicato. I «margini notevol-
mente più bassi del settore raffinazio-
ne»  potrebbero ridurre gli utili di una 
cifra stimata tra i 500 e i 700 milioni di 
dollari, ha detto il colosso petrolifero.

In aggiunta, Bp prevede oneri tra 
gli 1 e i 2 miliardi di dollari in seguito 
alla svalutazione delle attività della 
raffineria di Gelsenkirchen in Germa-
nia. Costruita nel 1935, Gelsenkirchen 
ha una capacità di raffinazione di 
265mila barili di greggio al giorno. In 
marzo il gruppo aveva annunciato 
l’intenzione di ridurre la produzione 
della raffineria di un terzo a partire dal 
2025 a causa del calo della domanda. 

Il calo dei prezzi del diesel ha an-
che ridotto i margini della grande 
raffineria di Whiting in Indiana, ne-
gli Usa, ha fatto sapere la compagnia 
petrolifera britannica.  

Il male è comune nel settore: questa 
settimana anche il colosso Usa Exxon-
Mobil ha avvertito che la riduzione dei 
margini di raffinazione avrà un impat-
to negativo di oltre un miliardo di dol-

  Digital Gateway operativa 
in quattro ambiti: tech,  
foto, creatività e   marketing 

Vendite online 

Nel trimestre i profitti  
potrebbero ridursi  tra i 500 
e i 700 milioni di dollari

Oil

GIUSEPPE GIGLIO
PRESIDENTE 

E CEO
La famiglia Giglio 

ha lanciato il primo 
negozio di moda 
online nel 1996

‘ Giuseppe Giglio: 
«La mossa in questo 
momento  come 
risposta  a un’esigenza 
di mercato»

Tim promossa sul debito,
anche  S&P alza  il rating

plessivamente, valgono più di  un mi-
liardo -  e per la chiusura del conten-
zioso con lo Stato per il canone paga-
to nel 1998, che vale un altro miliardo. 
Elementi che comporterebbero pro-
spettive di «ulteriore riduzione della 
leva finanziaria», di cui però gli ana-
listi di Standard & Poor’s non hanno 
tenuto conto in quanto «entità e tem-
pi» degli incassi «restano incerti».

Ridurre l’indebitamento netto  (af-
ter lease) da oltre 20 miliardi a 7,5 mi-
liardi (che è il target per fine anno) si-
gnifica recuperare la «capacità di in-
vestire per   la crescita», aveva ricor-
dato l’ad di Tim Pietro Labriola in un 
recente incontro con i dipendenti. 
«Oggi - aveva sottolineato Labriola - 
non dobbiamo più andare sul merca-
to a rifinanziarci, ma possiamo con-
centrarci a migliorare i risultati della 
nostra azienda e a consolidare la no-
stra leadership».
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Telecom Italia. Promozione dalle agenzie di rating

IMAGOECONOMICA

Farmacie Hippocrates, 
il fondo francese Antin 
studia la cessione 

Carlo Festa
MILANO

Il gruppo infrastrutturale Antin 
Infrastructure Partners studia la 
cessione del gruppo Hippocra-
tes, la principale catena italiana 
indipendente di farmacie, rile-
vate nel 2021. 

Secondo indiscrezioni, il 
gruppo infrastrutturale transal-
pino starebbe valutando un di-
sinvestimento dalla compagine 
di Hippocrates, gruppo fondato 
nel 2018 da Davide Tavaniello e 
Rodolfo Guarino.  Antin, secondo 
i rumors, starebbe riflettendo 
sulla tempistica dell’operazione, 
da avviare nel prossimo autunno 
oppure all’inizio del 2025, e alcu-
ne banche d’affari starebbero ini-
ziando a lavorare sul dossier del-
l’azienda, che è il primo retail far-
maceutico in Italia con 413 far-
macie di proprietà a marchio 
Lafarmacia. Se, come sembra, 
l’operazione entrerà nel vivo nei 
prossimi mesi, potenziali inte-
ressati potrebbero essere sia 
multinazionali del settore sia 
fondi infrastrutturali.

Attualmente Hippocrates Hol-
ding è in mano per l’80% al fondo 
Antin Infrastructure Partners, 
mentre il 20% appartiene a Davi-
de Tavaniello e Rodolfo Guarino, 

Settore in fermento: 
l’operazione prevista 
in autunno o inizio 2025
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Finanza & Mercati VODAFONE E META,
COLLABORAZIONE SUI VIDEO BREVI
Vodafone e Meta hanno annunciato ieri
una collaborazione su una nuova 
modalità per rendere più efficiente la 

lari sugli utili del secondo trimestre.
La settimana scorsa Shell aveva 

annunciato una svalutazione di fino
a 2 miliardi di dollari nel secondo
trimestre dovuta alla vendita di uno
stabilimento chimico a Singapore e 
la sospensione della costruzione di
un grande impianto di produzione
di biocarburanti in Olanda.

Bp ha annunciato che la produ-
zione di petrolio dovrebbe essere
“sostanzialmente stabile” rispetto al 
trimestre precedente, nonostante la 
previsione di un calo. Sarà invece
“leggermente inferiore” la produzio-
ne di gas e di carburanti a basse emis-
sioni, che però il gruppo intende au-
mentare in futuro.  Il nuovo Ceo Mur-

ray Auchincloss, confermato nell’in-
carico in gennaio, sta tentando di 
rafforzare la fiducia degli investitori 
nella strategia del gruppo dopo il 
cambio al vertice dello scorso anno.

Auchincloss ha sostituito Bernard 
Looney, che era stato licenziato lo 
scorso anno per avere celato “rappor-
ti con appropriati” con colleghe. Se-
condo fonti di stampa, Looney sta-
rebbe negoziando con investitori de-
gli Emirati Arabi Uniti per fondare
una nuova compagnia petrolifera. 

Dopo l’allarme utili lanciato ieri,
diversi analisti hanno modificato le 
loro previsioni sugli utili trimestrali 
del gruppo, che secondo RBC Capital 
Markets caleranno a 2,7 miliardi di 
dollari dai 3,3 miliardi previsti. Citi ha 
ridotto del 9% le aspettative sugli utili 
trimestrali per azione, mentre Jeffe-
ries ha tagliato le stime del 20%. 
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‘ Il calo della domanda
 di carburante
 ha pesato
sulle attività 
di raffinazione 

brare la struttura di capitale e man-
tenere  un livello di indebitamento 
moderato. Nell’immediato  il rappor-
to debito rettificato/Ebitda, secondo
la metrica dell’agenzia, si assesterà 
quest’anno e l’anno prossimo sotto 
le 4 volte (3,8 è la stima) rispetto al 
precedente rapporto di 5 volte. Nel
2026, secondo S&P, il rapporto  scen-
derà a 3,5 volte. Lo scenario sconta la 
previsione  di un free operating cash 
flow ancora relativamente debole 
per le uscite legate al programma di 
taglio dei costi, per il piano di pre-
pensionamenti incentivati e per gli 
oneri una tantum    connessi al distac-
co della rete. La situazione dopo i 
primi 12-24 mesi dovrebbe però mi-
gliorare notevolmente.

Nelle valutazioni dell’agenzia di
rating non sono  inclusi i potenziali 
incassi straordinari per la cessione di 
altre attività - c’è Sparkle, ma anche 
la quota residua in  Inwit che, com-

Antonella Olivieri

In Borsa lo stacco della rete non pre-
mia il titolo  Telecom, che continua a 
vivacchiare intorno ai livelli  di marzo 
e ieri ha chiuso in calo dello 0,88% a 
22,63 centesimi. Ma le agenzie di ra-
ting valutano invece che l’abbatti-
mento del debito conseguente al-
l’operazione - 14,2 miliardi  se ne sono 
andati con l’infrastruttura - giustifi-
chi un congruo riconoscimento sul 
merito di credito. Così, dopo Moo-
dy’s, ieri anche Standard & Poor’s ha 
alzato di due livelli il voto  all’ex mo-
nopolista, il primo tra i big europei a 
giocare senza rete.

Il rating di Telecom Italia passa 
dunque da B+ a BB, con outlook sta-
bile. La nota di S&P spiega, analoga-
mente a quanto aveva fatto l’altra 
agenzia Usa, che  nonostante il  profi-
lo di business sia diventato più ri-
schioso con la rinuncia alla rete, la
convinzione è che Tim manterrà  il 
suo forte posizionamento sul mer-
cato domestico  e la sua forte posi-
zione in Brasile.

Il ricavato della cessione della rete
- osservano gli analisti di Standard &
Poor’s - verrà utilizzato per    riequili-

Dopo  Moody’s, nuovo rialzo  
di due gradini del merito di 
credito dell’ex monopolista 

Lo scorporo della rete

Il taglio  di  14,2 miliardi
di debiti porta il  giudizio   da 
B+ a BB, con outlook stabile

rispettivamente co-ceo e co-fon-
datori del gruppo. Hippocrates è 
una realtà in forte crescita: nel 
2022 ha raggiunto un fatturato di 
più di 500 milioni di euro con ol-
tre 2mila  dipendenti, fra i quali
1.600 farmacisti. Il gruppo ha po-
sto come obiettivo per il 2024 
quello di arrivare a 500 punti 
vendita in Italia.

La nascita risale a soli 6 anni fa.
Nel 2018 è stata costituita  da Ta-
vaniello e Guarino e il progetto è 
subito iniziato  con il supporto di
circa sessanta famiglie imprendi-
toriali italiane. Nel 2021 è entrato
nella compagine azionaria  Antin
Infrastructure che ha acquisito la
maggioranza dell’azienda, con 

una valutazione di 600 milioni di 
euro, prezzo che rappresenta at-
tualmente un record per le farma-
cie in Italia. Il gruppo finanziario 
francese è entrato con l’obiettivo
di sostenere un progetto indu-
striale di lungo periodo. A quel
tempo a gestire il dossier era stata
Mediobanca.

Di sicuro, il settore delle farma-
cie  sta conoscendo grande fer-
mento in tema di fusioni e acqui-
sizioni. Lo scorso novembre il 
gruppo Dr. Max, uno dei più im-
portanti network specializzati
nella gestione di farmacie in Eu-
ropa, ha acquistato la catena ita-
liana Neo Apotek. 
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‘ L’investitore 
infrastrutturale è 
entrato nel 2021 nella 
compagine con l’80%
del network di farmacie

capacità di rete  per visualizzare un
maggior numero di video brevi in alta 
qualità. Questa ottimizzazione della 
rete è stata condotta in undici mercati
europei dall’inizio di giugno

Giglio.com 
debutta nel b2b
Via a  divisione
dedicata

Marta Casadei

Aprire una porta sul  mondo
digitale, darne l’accesso ad al-
tre imprese, del territorio e
non. Con questo intento Gi-
glio.com, azienda di Palermo 
attiva nelle vendite online di
moda e  quotata a Milano sul 
listino Euronext Growth, lan-
cia la nuova  divisione  Digital
Gateway che segna il debutto
del retailer nel segmento bu-
siness to business.

«Abbiamo scelto di fare que-
sta mossa  in questo momento
- spiega Giuseppe Giglio, presi-
dente e amministratore dele-
gato di Giglio.com - in risposta
a un’esigenza di mercato: mol-
te aziende con le quali lavoria-
mo,  tra cui negozi e brand, ci 
hanno chiesto supporto in am-
biti nei quali noi siamo riusciti 
a maturare un’expertise».

 In primis, la tecnologia: «Il 
Dna della nostra azienda  è da
sempre quello di una tech com-
pany - continua Giglio -  e infat-

ti abbiamo sviluppato una tec-
nologia proprietaria che oggi
rappresenta un vantaggio  ri-
spetto ai nostri competitor. Tra
i servizi che metteremo a di-
sposizione dei clienti b2b, in
Italia e all’estero, c’è sicura-
mente la progettazione di siti e
di architetture digitali».

A Digital Gateway faranno 
capo quattro hub, incluso quel-
lo tecnologico, che forniranno
servizi diversi: dalla creatività
- che impatta sulla costruzione 
dell’identità dei brand - al
marketing, per la promozione 
di etichette e prodotti.

Il quarto hub sarà quello 
dedicato ai servizi fotografi-
ci: «A Palermo abbiamo  20 
studi fotografici per un totale
di 3.500 metri quadrati. Ogni
giorno scattiamo 2.000 foto e
questo ci ha permesso di rag-
giungere un alto livello di effi-
cienza sia in termini di profes-
sionalità sia di costo. Qualcosa
che per una piccola azienda è
difficile avere».

Giglio.com - che affonda le 
proprie radici nell’attività del-
la famiglia Giglio, dagli anni
Sessanta titolare delle omoni-
me boutique di moda a  Paler-
mo -  ha chiuso il 2023 al 31 di-
cembre con valore lordo delle
vendite (Gmv) a  65,9 milioni di 
euro,+15% sul 2022, e ricavi
delle vendite e delle presta-
zioni a  56,3 milioni di euro in
crescita del +10%  sul 2022. In
miglioramento i dati di reddi-
tività: nel 2023 l’Adjusted Ebi-
tda  Margin è stato del-0,4%
(-0,2 milioni di euro), in au-
mento tispetto  al-2% del 2022
grazie a un secondo semestre
2023 ad Ebitda positivo. Ne-
gativo il risultato netto (-1,7 
milioni di euro) ma comunque
in  miglioramento rispetto
a-2,3 milioni di euro del 2022.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bp lancia l’allarme utili
In arrivo svalutazioni
tra 1 e  2 miliardi di dollari

Nicol Degli Innocenti
LONDRA

Titolo Bp in ribasso del 4% alla Borsa 
di Londra ieri dopo l’allarme lanciato
dalla compagnia petrolifera sugli 
utili del secondo trimestre, che po-
trebbero calare di 2,7 miliardi di dol-
lari. I risultati trimestrali verranno
annunciati il 30 luglio.

Il calo della domanda di carburan-
te ha pesato sulle attività di raffina-
zione del gruppo, ha fatto sapere Bp in 
un comunicato. I «margini notevol-
mente più bassi del settore raffinazio-
ne»  potrebbero ridurre gli utili di una 
cifra stimata tra i 500 e i 700 milioni di 
dollari, ha detto il colosso petrolifero.

In aggiunta, Bp prevede oneri tra 
gli 1 e i 2 miliardi di dollari in seguito
alla svalutazione delle attività della 
raffineria di Gelsenkirchen in Germa-
nia. Costruita nel 1935, Gelsenkirchen 
ha una capacità di raffinazione di 
265mila barili di greggio al giorno. In 
marzo il gruppo aveva annunciato
l’intenzione di ridurre la produzione
della raffineria di un terzo a partire dal 
2025 a causa del calo della domanda.

Il calo dei prezzi del diesel ha an-
che ridotto i margini della grande
raffineria di Whiting in Indiana, ne-
gli Usa, ha fatto sapere la compagnia 
petrolifera britannica. 

Il male è comune nel settore: questa 
settimana anche il colosso Usa Exxon-
Mobil ha avvertito che la riduzione dei 
margini di raffinazione avrà un impat-
to negativo di oltre un miliardo di dol-

  Digital Gateway operativa 
in quattro ambiti: tech, 
foto, creatività e   marketing 

Vendite online

Nel trimestre i profitti 
potrebbero ridursi  tra i 500
e i 700 milioni di dollari

Oil

GIUSEPPE GIGLIO
PRESIDENTE 

E CEO
La famiglia Giglio 

ha lanciato il primo
negozio di moda 
online nel 1996

‘ Giuseppe Giglio:
«La mossa in questo
momento  come
risposta  a un’esigenza 
di mercato»

Tim promossa sul debito,
anche  S&P alza  il rating

plessivamente, valgono più di  un mi-
liardo -  e per la chiusura del conten-
zioso con lo Stato per il canone paga-
to nel 1998, che vale un altro miliardo. 
Elementi che comporterebbero pro-
spettive di «ulteriore riduzione della 
leva finanziaria», di cui però gli ana-
listi di Standard & Poor’s non hanno
tenuto conto in quanto «entità e tem-
pi» degli incassi «restano incerti».

Ridurre l’indebitamento netto  (af-
ter lease) da oltre 20 miliardi a 7,5 mi-
liardi (che è il target per fine anno) si-
gnifica recuperare la «capacità di in-
vestire per   la crescita», aveva ricor-
dato l’ad di Tim Pietro Labriola in un 
recente incontro con i dipendenti. 
«Oggi - aveva sottolineato Labriola - 
non dobbiamo più andare sul merca-
to a rifinanziarci, ma possiamo con-
centrarci a migliorare i risultati della 
nostra azienda e a consolidare la no-
stra leadership».
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Telecom Italia. Promozione dalle agenzie di rating

IMAGOECONOMICA

Farmacie Hippocrates, 
il fondo francese Antin 
studia la cessione

Carlo Festa
MILANO

Il gruppo infrastrutturale Antin
Infrastructure Partners studia la
cessione del gruppo Hippocra-
tes, la principale catena italiana
indipendente di farmacie, rile-
vate nel 2021.

Secondo indiscrezioni, il 
gruppo infrastrutturale transal-
pino starebbe valutando un di-
sinvestimento dalla compagine
di Hippocrates, gruppo fondato
nel 2018 da Davide Tavaniello e
Rodolfo Guarino.  Antin, secondo
i rumors, starebbe riflettendo
sulla tempistica dell’operazione, 
da avviare nel prossimo autunno
oppure all’inizio del 2025, e alcu-
ne banche d’affari starebbero ini-
ziando a lavorare sul dossier del-
l’azienda, che è il primo retail far-
maceutico in Italia con 413 far-
macie di proprietà a marchio
Lafarmacia. Se, come sembra,
l’operazione entrerà nel vivo nei
prossimi mesi, potenziali inte-
ressati potrebbero essere sia
multinazionali del settore sia
fondi infrastrutturali.

Attualmente Hippocrates Hol-
ding è in mano per l’80% al fondo
Antin Infrastructure Partners,
mentre il 20% appartiene a Davi-
de Tavaniello e Rodolfo Guarino,

Settore in fermento:
l’operazione prevista 
in autunno o inizio 2025
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rimborso o cessione a titolo onero-
so, permuta o detenzione di cripto-
attività, per la parte che eccede la 
soglia di 2mila euro vengono as-
soggettate ad imposta sostitutiva 
nella misura del 26 per cento». 

Nelle istruzioni al fascicolo 2 del 
modello Redditi, con riferimento 
al rigo RT 33, colonna 2, nel quale 
devono essere indicate le plusva-
lenze in commento, viene invece 
precisato che la differenza tra il to-
tale dei corrispettivi delle cessioni 
e il totale dei costi o dei valori di 
acquisto «non deve essere inferio-
re a 2mila euro». 

L’articolo 67, comma 1, lettera c-
sexies) del Tuir, che a partire dal 1° 
gennaio 2023 disciplina il nuovo re-
gime fiscale delle criptoattività, 
qualifica come redditi diversi le 
«plusvalenze e gli altri proventi re-
alizzati mediante rimborso o ces-
sione a titolo oneroso, permuta o 
detenzione di criptoattività, co-
munque denominate, non inferiori 
complessivamente a 2mila euro nel 
periodo d’imposta». 

Nell’ambito delle osservazioni 
alla bozza di circolare in materia di 
criptoattività, diversi commenta-

tori avevano segnalato una discor-
danza tra la bozza della circolare 
(che qualificava la somma di 2mila 
euro come una franchigia) e la let-
tera della norma (che qualifica la 
somma di 2mila euro come una 
soglia). Nel documento di prassi 
definitivo, il passaggio in questio-
ne contenuto nella bozza di circo-
lare non è stato modificato. Con 
l’approvazione delle istruzioni al 
modello Redditi, tali osservazioni 
vengono di fatto recepite e pertan-
to i chiarimenti contenuti nella 
circolare n. 30/E del 27 ottobre 
2023 devono ritenersi ormai defi-
nitivamente superati. 

Un’ulteriore conferma rispetto a 

O provvede alla predisposizione e 
notifica delle cartelle e alla riscossio-
ne delle somme.

Il contribuente deve corrisponde-
re le somme indicate entro 60 giorni 
dalla notifica della cartella, salva la 
possibilità, entro lo stesso termine, 
di a) impugnare l’atto, b) chiedere al 
giudice o all’ente creditore la so-
spensione dell’esecuzione, c) chie-
dere all’Agente della riscossione la 
rateazione.  L’articolo 14 del decreto 
delegato inserisce ora all’interno 
dell’articolo 29, comma 1, lettera h, 
del Dl 78/2010 - che aveva, al tempo, 
introdotto gli accertamenti esecutivi 
ai fini delle imposte sui redditi e l’Iva 
– numerosi atti cui non seguirà più la 
cartella di pagamento. 

L’immediata esecutività di questi 
atti (cosiddetta  concentrazione della 
riscossione nell’accertamento) com-
porta che una volta notificato l’avviso, 
la pretesa diviene esecutiva decorso il 
termine utile per la proposizione del 
ricorso e quindi il contribuente deve 
versare le somme dovute. 

Decorsi ulteriori 30 giorni, l’ente 
impositore affida le somme richieste 
agli agenti della riscossione.

La decisa riduzione dei tempi di 

riscossione comporta per i contri-
buenti, che intendono contestare la 
pretesa, di richiedere con tempesti-
vità la sospensiva ai giudici che, ve-
rosimilmente, saranno interessati ad 
un incremento di tali istanze e quindi 
ad un aumento di udienze cautelari. 

I nuovi atti (emessi dal giorno 
successivo della pubblicazione in 
Gazzetta) dovranno poi contenere:
O  l’intimazione ad adempiere, en-
tro il termine di presentazione del ri-
corso, all’obbligo di versamento del-
le somme richieste mediante l’accer-
tamento stesso; 
O l’indicazione degli importi da pa-

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

Speciale Telefisco 2024:
focus su concordato
preventivo, sanzioni,
reddito d’impresa e Iva 
Dal concordato preventivo alla riforma delle 
sanzioni e del ravvedimento per arrivare, poi alle 
novità sul reddito d’impresa e a quelle sull’Iva. 
Senza dimenticare bilanci e crisi d’impresa. 
«Speciale Telefisco 2024 - Le novità fiscali per 
professionisti e imprese», il convegno gratuito in 
programma il 19 settembre in diretta streaming 
dalle 9 alle 13, svela il suo programma (si veda la 
scheda riportata sotto) che riprende i temi che sono 
stati segnalati da professionisti e contribuenti nel 
sondaggio del Sole 24 Ore. Dando vita a un 
programma costruito anche da coloro che 
parteciperanno al convegno di settembre. 

L’evento
Il convegno prevederà sette relazioni che 
affronteranno concordato preventivo, riforma delle 
sanzioni e del ravvedimento, chiusura delle 
dichiarazioni, bonus per industria 5.0 e ricerca e 
sviluppo, novità sul reddito d’impresa,  sul lavoro 
autonomo e sui bilanci 2024. Alle relazioni si 
aggiungeranno due momenti di confronto sull’Iva e 
sulle novità della riforma fiscale in materia di 
controlli e due interviste sul Codice della crisi e sui 
bonus edilizi. In questo modo il programma 
coniuga i temi della riforma fiscale con quelli legati 
all’attività quotidiana delle aziende e degli studi 
professionali in modo da dare i chiarimenti utili nel 
momento in cui si affontano gli ultimi mesi del 2024 
e si deve fare i conti con le novità. 

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Telefisco Base 
consentirà di accedere gratuitamente alla diretta del 
19 settembre e di poter inviare quesiti al forum 
dell’Esperto risponde. 

La formula Telefisco Advanced, a pagamento, 
sarà, invece, strettamente legata a Master Telefisco, 
il percorso formativo in materia tributaria del Sole 
24 Ore la cui nuova stagione partirà a ottobre. 
L’accesso alla formula Telefisco Advanced darà 
ovviamente diritto, come previsto per quella Base, 
ad assistere alla diretta del 19 settembre (sempre 
previa registrazione) e a poter inviare quesiti al 
forum dell’Esperto risponde. Inoltre, chi aderisce 
alla formula Advanced potrà fruire dell’intera 
giornata dei lavori di Speciale Telefisco in differita, 
così da poter organizzare con maggiore libertà i 
propri impegni. Ma non è tutto. Perché Speciale 
Telefisco Advanced offrirà la possibilità di seguire le 
12 sessioni formative di Master Telefisco degli ultimi 
tre mesi dell’anno (con un incontro alla settimana di 
due ore visionabile anche in differita). 
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Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Dal giorno successivo alla pubblica-
zione in Gazzetta del decreto di rifor-
ma della riscossione, gli atti di recu-
pero dei crediti di imposta, gli avvisi 
di rettifica e liquidazione dell’impo-
sta di registro, gli atti di irrogazioni 
sanzioni e molti altri provvedimenti 
impositivi e sanzionatori diventano 
immediatamente esecutivi: una vol-
ta emessi, non seguirà più la cartella 
per pretendere il pagamento di 
quanto preteso. A prevederlo è l’arti-
colo 14 del decreto di riforma della ri-
scossione che, a differenza di altre 
previsioni contenute nel medesimo 
provvedimento, non ha una decor-
renza differita e quindi entra in vigo-
re il giorno successivo alla pubblica-
zione in Gazzetta.

Di fatto, per la riscossione di buona 
parte dei tributi erariali e delle sanzio-
ni, scompariranno le cartelle che reste-
ranno sostanzialmente “in vita” per le 
sole attività di liquidazione e di con-
trollo formale delle dichiarazioni. At-
tualmente, per i tributi erariali (fatta 
eccezione per le imposte sui redditi, 
l’Iva, l’Irap e i diritti doganali, per i quali 
già da anni vige l’accertamento esecu-
tivo), l’agenzia della Riscossione:
O prende in carico le somme da ri-
scuotere per conto dell’ente imposi-
tore mediante il cosiddetto «ruolo» 
(elenco dei «debitori»);

Disciplina in vigore il giorno 
successivo 
alla pubblicazione del  decreto

Riscossione

Necessario specificare
l’obbligo di adempiere
entro il termine del ricorso

‘ Decorsi 30 giorni
dalla scadenza
del pagamento 
il recupero delle somme
è affidato alla riscossione

Valentino Tamburro

Le plusvalenze fiscalmente rilevan-
ti, che derivano dalla cessione, per-
muta o rimborso di criptoattività, 
se superiori all’importo di 2mila 
euro su base annuale sono intera-
mente tassabili, e non solo per la 
quota che eccede tale soglia. È que-
sta la precisazione contenuta nelle 
istruzioni al quadro RT del modello 
Redditi, che supera in buona so-
stanza i chiarimenti forniti con la 
circolare 30/E/2023. In tale sede, 
infatti, anche se l’importo di 2mila 
euro era stato qualificato come so-
glia e non come franchigia, la se-
guente affermazione lasciava inve-
ce intendere che si trattasse di una 
franchigia: «Le plusvalenze e gli al-
tri proventi realizzati mediante 

Le istruzioni al modello 
Redditi superano 
la circolare 30/E/2023

Dichiarazioni 2024

‘ Il prelievo non scatta
soltanto per la quota
che eccede la soglia
Conferma anche
dal software di calcolo

Criptoattività, totalmente tassate 
le plusvalenze superiori a 2mila euro

tale novità è rappresentata dalle 
modalità con cui il software messo 
a disposizione dall’agenzia delle 
Entrate per l’elaborazione del mo-
dello Redditi effettua il calcolo di 
tali plusvalenze. Inserendo ad 
esempio un ammontare di corri-
spettivi dalla cessione di criptoatti-
vità per un ammontare di 15mila 
euro, e un totale di costi di acquisto 
pari a 10mila euro, nel rigo RT 33 
(Plusvalenze) viene automatica-
mente calcolato l’importo di 5mila 
euro, senza alcun abbattimento, a 
conferma che una volta superato 
l’ammontare di 2mila euro, tutta la 
plusvalenza realizzata è tassata e 
non solo l’eccedenza. 

Da un punto di vista pratico, è fa-
cile immaginare che a seguito di ta-
le novità, coloro0

 che detengono importi minimi in 
criptoattività, oppure che adottano 
una strategia di investimento di 
lungo periodo, presteranno sicura-
mente una maggiore attenzione al 
fine di non superare la soglia di 
2mila euro su base annua, oltre la 
quale tutta la plusvalenza sarebbe 
assoggettata a tassazione.
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gare a titolo provvisorio in caso di 
proposizione del ricorso; 
O l’avvertimento che, decorsi 30 
giorni dal termine ultimo per il paga-
mento, la riscossione delle somme 
richieste – in deroga alle disposizioni 
in materia di iscrizione a ruolo – è af-
fidata all’agente della riscossione, ai 
fini dell’esecuzione forzata.

L’esecuzione forzata è comunque 
sospesa per un periodo di 180 giorni 
dalla data di tale affidamento.  
L’Agente della riscossione, al pari di 
quanto avviene attualmente per gli 
accertamenti in materia d’imposte 
sui redditi, Iva e Irap, è tenuto a in-
formare il contribuente di aver preso 
in carico le somme per la riscossione. 
L’obbligo d’informazione e la so-
spensione vengono meno quando c’è 
un fondato pericolo per il buon esito 
della riscossione. 

Stante l’immediata entrata in vi-
gore delle nuove norme, vi è da spe-
rare che gli uffici adeguino presto il 
contenuto degli atti ed i giudici rie-
scano a fronteggiare le verosimili 
maggiori richieste di sospensiva, on-
de evitare che eventuali ritardi rica-
dano sui contribuenti.
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Atti sui tributi subito esecutivi
Limitato l’uso della cartella

Le tappe della concentrazione della riscossione nell’accertamento

1 ottobre 2011
O Avvisi accertamento emessi 
dall’Agenzia delle Entrate per 
imposte sui redditi, Iva e Irap

28 marzo 2013
O Atti emessi dall’Agenzia delle Dogane 

1 gennaio 2020
O Atti di accertamento dei tributi 
locali emessi da Enti locali

Giorno successivo pubblicazione 
in Gazzetta del Dlgs riscossione
O Atti recupero crediti non 

spettanti o inesistenti
O Avvisi e atti recupero tasse, 
imposte e importi non versati 
(contributi, agevolazioni fiscali, 
cessioni crediti ecc.)
O Atti irrogazione sanzioni; 
O Avvisi rettifica e liquidazione 
registro, successione 
O Accertamento e liquidazione di 
ufficio imposta di successione
O Avvisi rettifica e liquidazione 
assicurazioni private e contratti 
vitalizi
O Avvisi liquidazione imposta e 
irrogazione sanzioni (omesso, 

insufficiente o tardivo 
versamento, tardiva 
presentazione dichiarazioni, 
decadenza agevolazioni) 
dei seguenti tributi: registro; 
imposte ipotecaria e catastale; 
imposta successioni 
e donazioni; imposta sostitutiva 
sui finanziamenti; imposta 
di bollo
O Atti accertamento 
e irrogazione sanzioni tasse 
automobilistiche erariali 
addizionale erariale tassa 
automobilistica

PER INFO 
SUL CONVEGNO
Tutte le 
indicazioni su 
Speciale Telefisco 
2024, in 
programma il 19 
settembre dalle 9 
alle 13, sono 
disponibili 
all’indirizzo:  
ilsole24ore.com/
telefisco-
settembre

IL PROGRAMMA

Le relazioni
O Il concordato preventivo biennale: gli aspetti 
operativi e le valutazioni di convenienza
 – Dario Deotto 
O  Gli effetti della riforma delle sanzioni e il nuovo 
ravvedimento – Antonio Iorio 
O Il check up per la compilazione della 
dichiarazione 2023: reddito d’impresa e lavoro 
autonomo – Alessandra Caputo 
O I bonus per industria 5.0 e ricerca e sviluppo 
 – Luca Gaiani 
O Le novità sul reddito d’impresa e le operazioni 
straordinarie – Primo Ceppellini 
O La revisione delle regole sul lavoro autonomo 
– Giorgio Gavelli 
O Il bilancio e le novità per il 2024 – Barbara Zanardi 

Il confronto
O Il contraddittorio preventivo, l’accertamento con 
adesione e la nuova riscossione – Giovanni Parente 
intervista Luigi Lovecchio e Laura Ambrosi
O Le novità Iva: fatture, note di variazione, Terzo 
settore – Maria Carla De Cesari intervista 
Benedetto Santacroce e Gabriele Sepio

Il punto 
O La partita finale dei bonus edilizi – Giuseppe 
Latour intervista Luca De Stefani
O  Le novità sul codice della crisi d’impresa – 
Alessandro Galimberti intervista Giulio Andreani

Commenti a cura di Raffaele Rizzardi 

Le linee guide del Ministero
Scudo per crediti R&S, manuale 
di Frascati retroattivo —p.28

Condominio
Morosità, la prescrizione riparte 
dopo il sì a ogni bilancio —p.29

TRIBUNALE DI ROMA
Con la sentenza 9632/2024 il 
Tribunale di Roma ha stabilito che 
il termine di prescrizione delle 
quote condominiali si rinnova 
dopo ogni sì a consuntivo, per cui 
quanto dovuto resta esigibile. 
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rimborso o cessione a titolo onero-
so, permuta o detenzione di cripto-
attività, per la parte che eccede la
soglia di 2mila euro vengono as-
soggettate ad imposta sostitutiva
nella misura del 26 per cento».

Nelle istruzioni al fascicolo 2 del
modello Redditi, con riferimento 
al rigo RT 33, colonna 2, nel quale
devono essere indicate le plusva-
lenze in commento, viene invece 
precisato che la differenza tra il to-
tale dei corrispettivi delle cessioni
e il totale dei costi o dei valori di
acquisto «non deve essere inferio-
re a 2mila euro».

L’articolo 67, comma 1, lettera c-
sexies) del Tuir, che a partire dal 1° 
gennaio 2023 disciplina il nuovo re-
gime fiscale delle criptoattività, 
qualifica come redditi diversi le
«plusvalenze e gli altri proventi re-
alizzati mediante rimborso o ces-
sione a titolo oneroso, permuta o
detenzione di criptoattività, co-
munque denominate, non inferiori 
complessivamente a 2mila euro nel
periodo d’imposta».

Nell’ambito delle osservazioni 
alla bozza di circolare in materia di 
criptoattività, diversi commenta-

tori avevano segnalato una discor-
danza tra la bozza della circolare 
(che qualificava la somma di 2mila
euro come una franchigia) e la let-
tera della norma (che qualifica la 
somma di 2mila euro come una
soglia). Nel documento di prassi 
definitivo, il passaggio in questio-
ne contenuto nella bozza di circo-
lare non è stato modificato. Con
l’approvazione delle istruzioni al 
modello Redditi, tali osservazioni
vengono di fatto recepite e pertan-
to i chiarimenti contenuti nella
circolare n. 30/E del 27 ottobre
2023 devono ritenersi ormai defi-
nitivamente superati.

Un’ulteriore conferma rispetto a

O provvede alla predisposizione e
notifica delle cartelle e alla riscossio-
ne delle somme.

Il contribuente deve corrisponde-
re le somme indicate entro 60 giorni 
dalla notifica della cartella, salva la 
possibilità, entro lo stesso termine,
di a) impugnare l’atto, b) chiedere al
giudice o all’ente creditore la so-
spensione dell’esecuzione, c) chie-
dere all’Agente della riscossione la 
rateazione.  L’articolo 14 del decreto 
delegato inserisce ora all’interno 
dell’articolo 29, comma 1, lettera h,
del Dl 78/2010 - che aveva, al tempo,
introdotto gli accertamenti esecutivi 
ai fini delle imposte sui redditi e l’Iva 
– numerosi atti cui non seguirà più la 
cartella di pagamento.

L’immediata esecutività di questi
atti (cosiddetta  concentrazione della 
riscossione nell’accertamento) com-
porta che una volta notificato l’avviso,
la pretesa diviene esecutiva decorso il
termine utile per la proposizione del
ricorso e quindi il contribuente deve
versare le somme dovute. 

Decorsi ulteriori 30 giorni, l’ente 
impositore affida le somme richieste 
agli agenti della riscossione.

La decisa riduzione dei tempi di 

riscossione comporta per i contri-
buenti, che intendono contestare la 
pretesa, di richiedere con tempesti-
vità la sospensiva ai giudici che, ve-
rosimilmente, saranno interessati ad
un incremento di tali istanze e quindi
ad un aumento di udienze cautelari.

I nuovi atti (emessi dal giorno 
successivo della pubblicazione in
Gazzetta) dovranno poi contenere:
O  l’intimazione ad adempiere, en-
tro il termine di presentazione del ri-
corso, all’obbligo di versamento del-
le somme richieste mediante l’accer-
tamento stesso;
O l’indicazione degli importi da pa-

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

Speciale Telefisco 2024:
focus su concordato
preventivo, sanzioni,
reddito d’impresa e Iva 
Dal concordato preventivo alla riforma delle 
sanzioni e del ravvedimento per arrivare, poi alle
novità sul reddito d’impresa e a quelle sull’Iva. 
Senza dimenticare bilanci e crisi d’impresa.
«Speciale Telefisco 2024 - Le novità fiscali per 
professionisti e imprese», il convegno gratuito in 
programma il 19 settembre in diretta streaming 
dalle 9 alle 13, svela il suo programma (si veda la 
scheda riportata sotto) che riprende i temi che sono 
stati segnalati da professionisti e contribuenti nel
sondaggio del Sole 24 Ore. Dando vita a un
programma costruito anche da coloro che 
parteciperanno al convegno di settembre. 

L’evento
Il convegno prevederà sette relazioni che 
affronteranno concordato preventivo, riforma delle 
sanzioni e del ravvedimento, chiusura delle
dichiarazioni, bonus per industria 5.0 e ricerca e 
sviluppo, novità sul reddito d’impresa,  sul lavoro 
autonomo e sui bilanci 2024. Alle relazioni si
aggiungeranno due momenti di confronto sull’Iva e 
sulle novità della riforma fiscale in materia di 
controlli e due interviste sul Codice della crisi e sui 
bonus edilizi. In questo modo il programma 
coniuga i temi della riforma fiscale con quelli legati
all’attività quotidiana delle aziende e degli studi 
professionali in modo da dare i chiarimenti utili nel
momento in cui si affontano gli ultimi mesi del 2024
e si deve fare i conti con le novità.

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Telefisco Base
consentirà di accedere gratuitamente alla diretta del 
19 settembre e di poter inviare quesiti al forum
dell’Esperto risponde. 

La formula Telefisco Advanced, a pagamento, 
sarà, invece, strettamente legata a Master Telefisco, 
il percorso formativo in materia tributaria del Sole 
24 Ore la cui nuova stagione partirà a ottobre.
L’accesso alla formula Telefisco Advanced darà 
ovviamente diritto, come previsto per quella Base, 
ad assistere alla diretta del 19 settembre (sempre 
previa registrazione) e a poter inviare quesiti al 
forum dell’Esperto risponde. Inoltre, chi aderisce 
alla formula Advanced potrà fruire dell’intera 
giornata dei lavori di Speciale Telefisco in differita,
così da poter organizzare con maggiore libertà i 
propri impegni. Ma non è tutto. Perché Speciale 
Telefisco Advanced offrirà la possibilità di seguire le
12 sessioni formative di Master Telefisco degli ultimi
tre mesi dell’anno (con un incontro alla settimana di
due ore visionabile anche in differita). 
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Laura Ambrosi
Antonio Iorio

Dal giorno successivo alla pubblica-
zione in Gazzetta del decreto di rifor-
ma della riscossione, gli atti di recu-
pero dei crediti di imposta, gli avvisi 
di rettifica e liquidazione dell’impo-
sta di registro, gli atti di irrogazioni
sanzioni e molti altri provvedimenti
impositivi e sanzionatori diventano
immediatamente esecutivi: una vol-
ta emessi, non seguirà più la cartella 
per pretendere il pagamento di
quanto preteso. A prevederlo è l’arti-
colo 14 del decreto di riforma della ri-
scossione che, a differenza di altre
previsioni contenute nel medesimo
provvedimento, non ha una decor-
renza differita e quindi entra in vigo-
re il giorno successivo alla pubblica-
zione in Gazzetta.

Di fatto, per la riscossione di buona 
parte dei tributi erariali e delle sanzio-
ni, scompariranno le cartelle che reste-
ranno sostanzialmente “in vita” per le
sole attività di liquidazione e di con-
trollo formale delle dichiarazioni. At-
tualmente, per i tributi erariali (fatta 
eccezione per le imposte sui redditi, 
l’Iva, l’Irap e i diritti doganali, per i quali 
già da anni vige l’accertamento esecu-
tivo), l’agenzia della Riscossione:
O prende in carico le somme da ri-
scuotere per conto dell’ente imposi-
tore mediante il cosiddetto «ruolo»
(elenco dei «debitori»);

Disciplina in vigore il giorno
successivo
alla pubblicazione del  decreto

Riscossione

Necessario specificare
l’obbligo di adempiere
entro il termine del ricorso

‘ Decorsi 30 giorni
dalla scadenza
del pagamento 
il recupero delle somme
è affidato alla riscossione

Valentino Tamburro

Le plusvalenze fiscalmente rilevan-
ti, che derivano dalla cessione, per-
muta o rimborso di criptoattività, 
se superiori all’importo di 2mila
euro su base annuale sono intera-
mente tassabili, e non solo per la
quota che eccede tale soglia. È que-
sta la precisazione contenuta nelle 
istruzioni al quadro RT del modello 
Redditi, che supera in buona so-
stanza i chiarimenti forniti con la
circolare 30/E/2023. In tale sede,
infatti, anche se l’importo di 2mila
euro era stato qualificato come so-
glia e non come franchigia, la se-
guente affermazione lasciava inve-
ce intendere che si trattasse di una 
franchigia: «Le plusvalenze e gli al-
tri proventi realizzati mediante 

Le istruzioni al modello 
Redditi superano 
la circolare 30/E/2023

Dichiarazioni 2024

‘ Il prelievo non scatta
soltanto per la quota
che eccede la soglia
Conferma anche
dal software di calcolo

Criptoattività, totalmente tassate
le plusvalenze superiori a 2mila euro

tale novità è rappresentata dalle
modalità con cui il software messo 
a disposizione dall’agenzia delle
Entrate per l’elaborazione del mo-
dello Redditi effettua il calcolo di
tali plusvalenze. Inserendo ad 
esempio un ammontare di corri-
spettivi dalla cessione di criptoatti-
vità per un ammontare di 15mila
euro, e un totale di costi di acquisto 
pari a 10mila euro, nel rigo RT 33
(Plusvalenze) viene automatica-
mente calcolato l’importo di 5mila 
euro, senza alcun abbattimento, a
conferma che una volta superato
l’ammontare di 2mila euro, tutta la 
plusvalenza realizzata è tassata e
non solo l’eccedenza. 

Da un punto di vista pratico, è fa-
cile immaginare che a seguito di ta-
le novità, coloro0

 che detengono importi minimi in
criptoattività, oppure che adottano
una strategia di investimento di
lungo periodo, presteranno sicura-
mente una maggiore attenzione al 
fine di non superare la soglia di 
2mila euro su base annua, oltre la 
quale tutta la plusvalenza sarebbe 
assoggettata a tassazione.
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gare a titolo provvisorio in caso di 
proposizione del ricorso; 
O l’avvertimento che, decorsi 30 
giorni dal termine ultimo per il paga-
mento, la riscossione delle somme 
richieste – in deroga alle disposizioni 
in materia di iscrizione a ruolo – è af-
fidata all’agente della riscossione, ai 
fini dell’esecuzione forzata.

L’esecuzione forzata è comunque
sospesa per un periodo di 180 giorni 
dalla data di tale affidamento.  
L’Agente della riscossione, al pari di 
quanto avviene attualmente per gli 
accertamenti in materia d’imposte 
sui redditi, Iva e Irap, è tenuto a in-
formare il contribuente di aver preso 
in carico le somme per la riscossione. 
L’obbligo d’informazione e la so-
spensione vengono meno quando c’è 
un fondato pericolo per il buon esito
della riscossione. 

Stante l’immediata entrata in vi-
gore delle nuove norme, vi è da spe-
rare che gli uffici adeguino presto il 
contenuto degli atti ed i giudici rie-
scano a fronteggiare le verosimili 
maggiori richieste di sospensiva, on-
de evitare che eventuali ritardi rica-
dano sui contribuenti.
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Atti sui tributi subito esecutivi
Limitato l’uso della cartella

Le tappe della concentrazione della riscossione nell’accertamento

1 ottobre 2011
O Avvisi accertamento emessi 
dall’Agenzia delle Entrate per 
imposte sui redditi, Iva e Irap

28 marzo 2013
O Atti emessi dall’Agenzia delle Dogane

1 gennaio 2020
O Atti di accertamento dei tributi
locali emessi da Enti locali

Giorno successivo pubblicazione
in Gazzetta del Dlgs riscossione
O Atti recupero crediti non

spettanti o inesistenti
O Avvisi e atti recupero tasse,
imposte e importi non versati 
(contributi, agevolazioni fiscali, 
cessioni crediti ecc.)
O Atti irrogazione sanzioni;
O Avvisi rettifica e liquidazione
registro, successione
O Accertamento e liquidazione di
ufficio imposta di successione
O Avvisi rettifica e liquidazione
assicurazioni private e contratti 
vitalizi
O Avvisi liquidazione imposta e
irrogazione sanzioni (omesso, 

insufficiente o tardivo 
versamento, tardiva 
presentazione dichiarazioni, 
decadenza agevolazioni) 
dei seguenti tributi: registro; 
imposte ipotecaria e catastale; 
imposta successioni 
e donazioni; imposta sostitutiva 
sui finanziamenti; imposta
di bollo
O Atti accertamento
e irrogazione sanzioni tasse
automobilistiche erariali 
addizionale erariale tassa
automobilistica

PER INFO 
SUL CONVEGNO
Tutte le 
indicazioni su 
Speciale Telefisco 
2024, in
programma il 19
settembre dalle 9 
alle 13, sono 
disponibili
all’indirizzo:  
ilsole24ore.com/
telefisco-
settembre

IL PROGRAMMA

Le relazioni
O Il concordato preventivo biennale: gli aspetti 
operativi e le valutazioni di convenienza
 – Dario Deotto
O  Gli effetti della riforma delle sanzioni e il nuovo
ravvedimento – Antonio Iorio 
O Il check up per la compilazione della 
dichiarazione 2023: reddito d’impresa e lavoro
autonomo – Alessandra Caputo
O I bonus per industria 5.0 e ricerca e sviluppo
 – Luca Gaiani 
O Le novità sul reddito d’impresa e le operazioni
straordinarie – Primo Ceppellini
O La revisione delle regole sul lavoro autonomo
– Giorgio Gavelli
O Il bilancio e le novità per il 2024 – Barbara Zanardi 

Il confronto
O Il contraddittorio preventivo, l’accertamento con 
adesione e la nuova riscossione – Giovanni Parente
intervista Luigi Lovecchio e Laura Ambrosi
O Le novità Iva: fatture, note di variazione, Terzo
settore – Maria Carla De Cesari intervista 
Benedetto Santacroce e Gabriele Sepio

Il punto
O La partita finale dei bonus edilizi – Giuseppe 
Latour intervista Luca De Stefani
O  Le novità sul codice della crisi d’impresa – 
Alessandro Galimberti intervista Giulio Andreani

Commenti a cura di Raffaele Rizzardi 

Le linee guide del Ministero
Scudo per crediti R&S, manuale 
di Frascati retroattivo —p.28

Condominio
Morosità, la prescrizione riparte 
dopo il sì a ogni bilancio —p.29

TRIBUNALE DI ROMA
Con la sentenza 9632/2024 il
Tribunale di Roma ha stabilito che
il termine di prescrizione delle
quote condominiali si rinnova
dopo ogni sì a consuntivo, per cui
quanto dovuto resta esigibile.
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parteciperà direttamente ai pro-
getti delle Pmi supportandoli con 
i propri ingegneri e il proprio 
know-how; dall’altra le aziende 
potranno offrire una filiera “cor-
ta”, più facilmente controllabile 
sia sotto il profilo della sicurezza 
dei prodotti che della valorizza-
zione dei percorsi di sostenibilità 
(basata su tre pilastri, ambientale, 
sociale e di governance).

Le imprese coinvolte non sono 
solo quelle strettamente legate al 
settore aeronautico. Il 60% è attivo 
in altri ambiti del manifatturiero. 
Il loro fatturato medio è di circa 70 
milioni, ma si va dalle piccolissime 
imprese da 500mila euro di fattu-
rato fino alle più grandi attività da 
oltre 870 milioni di ricavi. Alcune 
di queste hanno anche dato la di-
sponibilità a cambiare settore. La 
provenienza territoriale è variega-
ta: Bergamo, Brescia, Varese, Mon-
za e Brianza, Lecco, Milano e Cre-
mona. «Un player importante co-
me Leonardo ha incontrato i suoi 
possibili fornitori lombardi pre-
sentando strategie e opportunità 
da cogliere - commenta l’assessore 
allo Sviluppo economico lombardo 
Guido Guidesi - La Regione ha 
messo a disposizione spazi e con-
nessione e darà anche strumenti a 
sostegno delle filiere e degli ecosi-
stemi con l’obiettivo di rinnovare 
e rafforzare il tessuto economico». 

Poi da questa esperienza la 
Lombardia ripeterà gli incontri 
anche per altri settori, scegliendo 

fase la Nato valuterà i progetti e de-
ciderà su quale prodotto puntare per 
la seconda fase. Per ora le cifre sono 
modeste. Ma l’affare potenziale è gi-
gantesco. Perché il nuovo elicottero 
è destinato a sostituire almeno 500 
velivoli nei paesi Nato, a partire dal 
2035-2040. Secondo il bando ogni 
elicottero non dovrà costare più di 
35 milioni di euro.

Tra i modelli da sostituire ci sono 
l’Aw101 realizzato da Leonardo e 
l’Nh90, costruito da un consorzio tra 
Airbus, Leonardo e Fokker.  

Bell e Leonardo sono alleate, han-
no firmato un MoU a fine febbraio 
per lavorare su un futuro converti-
plano. Leonardo ha impegnato mol-
te risorse nell’ Aw609, un program-
ma di convertiplano nato in casa Bell 
e «comprato» dall’ex Finmeccanica. 
L’azienda americana ha lasciato la 
joint venture nel 2011.

Il velivolo è nato per uso civile, ma 
non ha ancora ottenuto la certifica-
zione al trasporto passeggeri dalla 
Faa, necessaria per il volo in tutto il 
mondo perché il velivolo è «made in 
Usa». La certificazione è in ritardo di 
alcuni anni.

Bell ha una lunga esperienza nella 
tecnologia del convertiplano (tilt ro-
tor) e ha ottenuto un successo nel di-
cembre 2022, quando il suo V-280 
Valor è stato selezionato dall’eserci-

La gara.
Tra i modelli da 
sostituire ci sono 
l’Aw101 realizzato 
da Leonardo (nella 
foto)  e l’Nh90, 
costruito da un 
consorzio tra 
Airbus, Leonardo 
e Fokker

‘
Il nuovo 
elicottero 
sostituirà  
almeno 500 
velivoli nei 
paesi Nato 
a partire dal 
2035-2040

‘
Le imprese 
coinvolte non 
sono solo 
quelle 
strettamente 
legate 
al settore 
aeronautico

le grandi aziende più rappresen-
tative in Italia, attorno a cui co-
struire nuove reti di impresa. La 
Leonardo ha già tentato un simile 
esperimento in Puglia e in Vene-
to, con adesioni al momento limi-
tate, mentre la Lombardia pro-
mette di essere più vivace avendo 
un numero maggiore di attività 
imprenditoriali. 

 Durante l’incontro tenutosi a 
Palazzo Lombardia, il manage-
ment di Leonardo Elicotteri ha 
evidenziato le sfide produttive 
legate alla crescita degli ordini 
nel mercato elicotteristico mon-
diale e delle esigenze di sviluppo 
di fonti complementari e quindi 
di capacità di fornitura da parte 
delle imprese. 

Il confronto ha permesso di ac-
quisire informazioni specifiche 
sulle aree di produzione:  dove  c’è 
maggior bisogno di allargare la 
dimensione quantitativa delle ca-
tene di fornitura, impostare nuo-
ve modalità produttive, creare 
eventuali nuove alleanze o forme 
di collaborazione, oppure  rivede-
re o allargare il settore di compe-
tenza. Per le imprese si tratta di 
una crescita ma anche di un possi-
bile cambiamento non banale.

La Lombardia ha 63 filiere rico-
nosciute che complessivamente 
raggruppano quasi 1.400 soggetti 
tra imprese, associazioni di cate-
goria, università, centri di ricerca 
e altri stakeholder. 
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to degli Stati Uniti per il programma 
Future Long-Range Assault Aircraft 
(Flraa). Una vittoria che ha sorpreso 
molti perché sembrava favorita 
Sikorsky. Le forze armate Usa utiliz-
zano il vecchio V-22 Osprey costrui-
to da Bell e Boeing.

Sikorsky, cioè Lockheed, numero 
uno mondiale nell’industria militare, 
partecipa alla gara Nato con un pro-
getto basato sulla tecnologia X2, un 
modello innovativo con doppio roto-
re coassiale (uno gira in senso contra-
rio all’altro, per dare stabilità al volo) 
ed elica spingente, capace di una velo-
cità di circa 500 km orari, il doppio 
degli elicotteri tradizionali.

L’X2 di Sikorsky ha partecipato 
alla gara Flraa con il Defiant, sconfit-
to dal Valor di Bell. La stessa tecnolo-
gia è stata riproposta nella gara ame-
ricana per un altro elicottero, detto 
Fara (Future Attack Reconnaissance 
Aircraft), con il Raider, ma il pro-
gramma è stato cancellato in febbra-
io. Lockheed ha proposto la tecnolo-
gia X2 a Leonardo per sviluppare in-
sieme un nuovo elicottero già prima 
di questa gara, ma il gruppo italiano 
è contrario, poi si è alleato con Bell.

Infine c’è Airbus, l’offerta dovreb-
be essere basata sul progetto civile ad 
alta velocità Racer, che ha fatto il pri-
mo volo il 25 aprile.
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Al via la creazione di una filiera italiana
Una rete per il settore dell’aeronautica

Sara Monaci
MILANO

La società Leonardo prova a co-
struirsi una filiera italiana - e in 
particolare lombarda - nel settore 
dell’aeronautica, mettendo a di-
sposizione le proprie conoscenze 
e aiutando le Pmi a rafforzarsi con 
commesse più stabili e importanti.

Il percorso di creazione di una 
nuova rete di fornitura è iniziato 
ufficialmente ieri, con la regia 
della Regione Lombardia, durante 
un incontro tra Leonardo Elicot-
teri e 120 imprese che hanno ade-
rito al progetto iniziale tramite 
Confindustria Lombardia e altre 
associazioni di categoria del ma-
nifatturiero. Di queste, almeno il 
50% ha già manifestato ieri il pro-
prio interesse, che avrà modo di 
svilupparsi più concretamente 
entro la fine dell’autunno. Altre 
aziende poi potranno aggiungersi 
o chiedere di partecipare, non c’è 
un limite numerico.

C’è invece la comprensione di 
una reciproca convenienza: da 
una parte Leonardo Elicotteri 

PARTERRE

EMISSIONI

Mps, buona la prima  
nei Social covered bond

Un titolo dal gusto particolare quello emesso ieri da 
Banca Mps. L’operazione, curata da Mediobanca e 
NatWest Market (con joint bookrunner la stessa Mps, 
Bnp Paribas, Hsbc, Lbbw, Mediobanca, NatWest 
Markets e Santander)  rappresenta infatti il debutto 
per il gruppo senese nel campo dei Social european co-
vered bond: obbligazioni garantite da mutui, i cui pro-
venti saranno utilizzati per sostenere progetti di so-
stenibilità sociale. Grande l’interesse riscosso dal  tito-
lo da 750 milioni di euro e della durata di 6 anni, che 
ha raccolto richieste superiori a 1,2 miliardi  prove-
nienti per quasi due terzi dell’ammontare da investi-
tori internazionali. Anche per questo è stato possibile  
fissare la cedola a un valore del  3,3750% con un prezzo 
di re-offer pari a 99,445%, corrispondente a uno 
spread di 65 punti base sul tasso mid-swap,  inferiore 
alle indicazioni iniziali e anche rispetto alla preceden-
te emissione di obbligazioni garantite della banca: un 
segnale di fiducia per il Monte. (R.Fi.)

PIANO DI LICENZIAMENTI 

Dyson riduce del 25% 
la forza lavoro in Uk

Dyson ha reso noto un piano che prevede la riduzione 
di un quarto della sua forza lavoro nel Regno Unito, pari 
a circa 1.000 licenziamenti. La misura rientra in un pia-
no più ampio di riorganizzazione che prevede la ridu-
zione della forza lavoro globale dell’azienda, composta 
da 15.000 dipendenti secondo quanto riporta il Finan-
cial Times. Il più grande mercato di Dyson è l’Asia, dove 
l’azienda compete con i rivali locali che spesso produ-
cono prodotti dall’aspetto simile poco dopo l’uscita di 
quelli fabbricati dall’azienda. «Dyson opera in mercati 
globali sempre più agguerriti e competitivi, in cui il rit-
mo dell’innovazione e del cambiamento non fa che ac-
celerare. Sappiamo che dobbiamo essere sempre intra-
prendenti e agili», ha sottolineato il gruppo. L’annuncio 
dei tagli ai posti di lavoro arriva lo stesso giorno in cui 
il nuovo segretario di stato per le imprese e il commer-
cio, Jonathan Reynolds, ha riunito oltre 100 leader 
aziendali per esporre le priorità del nuovo esecutivo 
guidato da Keir Starmer.  (R.Fi.)

MERCATO DEI CAPITALI

Banco Bpm riacquista 
ed emette un nuovo At1

PER CENTO
La cedola fissa annua 
lorda del Coco Banco Bpm

Una cambio in corsa per Banco Bpm. Il gruppo 
guidato da Giuseppe Castagna ha annunciato ie-
ri il riacquisto di un titolo obbligazionatio addi-
tional tier 1  (At1, popolarmente detti anche «Coco 
Bond») dell’ammontare di 400 milioni di euro 
per emetterne uno dalle caratteristiche  simili. 

Un’operazione che Banco Bpm definisce «in 
linea con la gestione proattiva del capitale» e 
che viene completata dall’emissione alla pari  
di nuovi bond perpetui  con cedola fissa al 7,25% 
fino al luglio 2031 sempre per 400 milioni. 

I nuovi titoli hanno intercettato richieste ol-
tre sette volte superiori all’offerta  da parte di 
fondi  (80%) e banche (16%) provenienti soprat-
tutto dall’estero, principalmente da  Regno 
Unito e Irlanda (49%) e  Francia (15%).

—R.Fi.
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Gianni Dragoni

I principali costruttori mondiali di eli-
cotteri si contendono la gara della Na-
to per l’elicottero militare del futuro. 
Dovrà essere una macchina innovati-
va, di peso medio, con capacità multi-
missione, dal trasporto truppe alla 
versione armata.

In corsa ci sono sei pretendenti. I 
favoriti sono Sikorsky, controllata da 
Lockheed Martin, Leonardo insieme 
all’americana Bell, Airbus con un una 
decina di subcontractor. Poiché nella 
prima fase verranno scelti tre progetti 
di studio concettuale, questo è il ter-
zetto che dovrebbe passare il turno.

Gli altri tre partecipanti, nel ruolo 
di outsider, sono la società lituana 
Jetcopter, la canadese Bornea Dyna-
mics e, secondo indiscrezioni non 
confermate ufficialmente, la società 
di consulenza Deloitte. Boeing non 
si è presentata.

La gara, detta Ngrc («Next genera-
tion rotor capability»), è stata lanciata 
ai primi di febbraio. E il 15 luglio è at-
tesa la decisione della Nato support 
and procurement agency (Nspa), do-
vrebbe scegliere tre proposte. A cia-
scun gruppo  prescelto verrà assegna-
to un contratto di studio per elaborare 
un «concept», con il disegno del veli-
volo, la descrizione della tecnologia, 
della manutenzione, della logistica e 
una previsione dei costi dei velivoli. In 
questa prima fase, della durata di 15 
mesi, non viene ancora richiesta la re-
alizzazione di un prototipo.

Ogni contratto avrà un valore di 
5,7 milioni di euro. Esaurita la prima 

Leonardo, al rush finale la gara
per il super elicottero della Nato

GOVERNANCE

Piazza Affari, redditività su 
ma compensi stabili  

Compensi stabili o   in calo  malgrado  la crescita della 
redditività. Il 2023 ha visto un consolidamento delle 
performance aziendali per la maggior parte delle so-
cietà del listino Ftse Mib di Borsa Italiana, registran-
do un incremento del 7% dell’utile lordo rispetto al-
l’anno precedente. I compensi fissi degli ammini-
stratori delegati sono rimasti generalmente stabili 
rispetto al 2022, mostrando una lieve diminuzione 
del 5%. Questo trend si è manifestato in modo coe-
rente anche nei sistemi di incentivazione di breve 
periodo, ambito che ha mostrato nel 2023 una legge-
ra flessione dei valori (9%) rispetto all’anno prece-
dente. Sono queste le principali risultanze emerse 
in uno studio di Mercer sui compensi dei consigli di 
amministrazione delle società appartenenti all’Indi-
ce Ftse Mib. L’analisi dei risultati di breve periodo 
mostra, nel 2023, che il 67% dei ceo ha raggiunto ri-
sultati superiori ai target. (R.Fi.)

Il gruppo VW 
taglia le stime
Consegne -7%
per Porsche 

Alberto Annicchiarico

Il Gruppo Volkswagen ha abbassa-
to le sue stime sul margine operati-
vo al 6,5-7% dal 7-7,5%, dopo aver 
annunciato che il marchio Audi sta 
valutando di chiudere il sito di 
Bruxelles a causa della scarsa do-
manda di auto elettriche di fascia 
alta. «L’annuncio dell’intenzione 
non significa che sia stata presa 
ancora una decisione», è stato co-
municato da Audi.  In particolare il 
calo riguarda i modelli Q8 e-tron e 
Q8 Sportback e-tron, che escono 
dalla linea di produzione a Bruxel-
les. Volkswagen, gruppo di cui fa 
parte il produttore premium di In-
golstadt, ha dichiarato che le spese 
legate alla decisione, insieme ad 
altre spese impreviste nel secondo 
trimestre, avranno un impatto fino 
a 2,6 miliardi di euro  nell’esercizio 
finanziario 2024.

Intanto, consegne in diminu-
zione del 7% nella prima metà del-
l’anno per Porsche a causa di una 
gamma in fase di ampio rinnova-
mento e dell’ulteriore calo della 
domanda in Cina. Il marchio sport 
luxury del Gruppo Volkswagen 
prevede ora margini compresi tra 
il 15 e il 17%, per quest’anno, anzi-

ché 17-19%, con un fatturato di 42 
miliardi di euro. La redditività è 
stimata in miglioramento l’anno 
prossimo, grazie all’aggiorna-
mento della gamma di modelli. 

 Il prestigioso brand tedesco ha 
venduto 155.945 veicoli fino a giu-
gno, con una crescita in Europa che 
non è riuscita a compensare la fles-
sione in Cina e Nord America, se-
condo quanto comunicato dalla 
casa di Zuffenhausen (Stoccarda). 
La caduta delle vendite in Cina ha 
subito un’accelerazione, con un 
calo delle consegne pari al 33%. Nei 
mercati emergenti il calo è stato del 
2%, negli Usa del 6%. Contro una 
crescita del 22% in Germania e del 
6 nel resto d’Europa. La perfor-
mance di Porsche ha perso slancio 
negli ultimi mesi, con l’azienda che 
ha registrato il risultato più debole 
nel primo trimestre dalla quota-
zione in Borsa nel settembre 2022. 
Titolo moderatamente in territorio 
positivo ieri, ma la performance è 
-9,16% nel 2024 e -35,5% negli ulti-
mi dodici mesi. Capitalizzazione a 
66 miliardi, ben lontana dai massi-
mi storici di aprile 2023. 

Il produttore della iconica 911 ha 
dichiarato che questo sarà proba-
bilmente il punto più basso del-
l’anno. Certo, gli acquirenti di auto 
di lusso sono diventati più selettivi, 
con una domanda in Cina in calo a 
causa della prolungata crisi immo-
biliare e dell’economia più debole. 
Situazione resa più complessa dal-
la maggiore concorrenza nel mer-
cato delle auto elettriche premium.   

Ad aprile, Porsche aveva av-
vertito che l’introduzione di nuo-
vi modelli, tra cui il suv compatto 
Macan in versione elettrica e la 
gloriosa e rinnovata 911 (con la 
nuova trazione ibrida), avrebbe 
pesato sulla produzione e sui pro-
fitti. Le vendite della Macan sono 
calate del 18%, mentre le spedi-
zioni della Panamera sono dimi-
nuite di un quarto. Le vendite del-
la elettrica Taycan, infine, sono 
crollate del 51% nell’attesa della 
nuova versione. Bene Cayenne 
(+16%) e 911 (+8%). 
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In corsa sei pretendenti:
il gruppo italiano in team
con l’americana Bell

Difesa

Il  15 luglio è attesa la prima
scrematura con  la scelta 
di tre proposte

La minore domanda 
di modelli Audi elettrici
impatta sui conti 2024 

Automotive

‘ Per il costruttore 
sport luxury
di Stoccarda 
calo del 33% 
in Cina

Leonardo Elicotteri cerca 
Pmi lombarde, con la regia di 
Regione e Confindustria

La produzione

NUMERO UNO DI VOLKSWAGEN
Thomas Schäfer resta alla guida del 
brand VW fino al 2030. Il consiglio di 
sorveglianza ha prolungato il suo 
contratto in scadenza nel 2025

Il Sole 24 Ore Mercoledì 10 Luglio 2024– N.189 25

Finanza & Mercati

parteciperà direttamente ai pro-
getti delle Pmi supportandoli con
i propri ingegneri e il proprio
know-how; dall’altra le aziende
potranno offrire una filiera “cor-
ta”, più facilmente controllabile
sia sotto il profilo della sicurezza
dei prodotti che della valorizza-
zione dei percorsi di sostenibilità
(basata su tre pilastri, ambientale, 
sociale e di governance).

Le imprese coinvolte non sono 
solo quelle strettamente legate al 
settore aeronautico. Il 60% è attivo 
in altri ambiti del manifatturiero.
Il loro fatturato medio è di circa 70
milioni, ma si va dalle piccolissime
imprese da 500mila euro di fattu-
rato fino alle più grandi attività da
oltre 870 milioni di ricavi. Alcune
di queste hanno anche dato la di-
sponibilità a cambiare settore. La
provenienza territoriale è variega-
ta: Bergamo, Brescia, Varese, Mon-
za e Brianza, Lecco, Milano e Cre-
mona. «Un player importante co-
me Leonardo ha incontrato i suoi
possibili fornitori lombardi pre-
sentando strategie e opportunità
da cogliere - commenta l’assessore 
allo Sviluppo economico lombardo
Guido Guidesi - La Regione ha
messo a disposizione spazi e con-
nessione e darà anche strumenti a 
sostegno delle filiere e degli ecosi-
stemi con l’obiettivo di rinnovare
e rafforzare il tessuto economico».

Poi da questa esperienza la 
Lombardia ripeterà gli incontri
anche per altri settori, scegliendo 

fase la Nato valuterà i progetti e de-
ciderà su quale prodotto puntare per
la seconda fase. Per ora le cifre sono
modeste. Ma l’affare potenziale è gi-
gantesco. Perché il nuovo elicottero
è destinato a sostituire almeno 500
velivoli nei paesi Nato, a partire dal
2035-2040. Secondo il bando ogni 
elicottero non dovrà costare più di
35 milioni di euro.

Tra i modelli da sostituire ci sono 
l’Aw101 realizzato da Leonardo e
l’Nh90, costruito da un consorzio tra 
Airbus, Leonardo e Fokker. 

Bell e Leonardo sono alleate, han-
no firmato un MoU a fine febbraio 
per lavorare su un futuro converti-
plano. Leonardo ha impegnato mol-
te risorse nell’ Aw609, un program-
ma di convertiplano nato in casa Bell 
e «comprato» dall’ex Finmeccanica.
L’azienda americana ha lasciato la
joint venture nel 2011.

Il velivolo è nato per uso civile, ma 
non ha ancora ottenuto la certifica-
zione al trasporto passeggeri dalla
Faa, necessaria per il volo in tutto il 
mondo perché il velivolo è «made in 
Usa». La certificazione è in ritardo di
alcuni anni.

Bell ha una lunga esperienza nella 
tecnologia del convertiplano (tilt ro-
tor) e ha ottenuto un successo nel di-
cembre 2022, quando il suo V-280
Valor è stato selezionato dall’eserci-

La gara.
Tra i modelli da 
sostituire ci sono 
l’Aw101 realizzato
da Leonardo (nella 
foto)  e l’Nh90, 
costruito da un 
consorzio tra 
Airbus, Leonardo 
e Fokker

‘
Il nuovo
elicottero
sostituirà  
almeno 500 
velivoli nei
paesi Nato
a partire dal
2035-2040

‘
Le imprese
coinvolte non
sono solo
quelle
strettamente
legate
al settore
aeronautico

le grandi aziende più rappresen-
tative in Italia, attorno a cui co-
struire nuove reti di impresa. La
Leonardo ha già tentato un simile 
esperimento in Puglia e in Vene-
to, con adesioni al momento limi-
tate, mentre la Lombardia pro-
mette di essere più vivace avendo
un numero maggiore di attività
imprenditoriali. 

 Durante l’incontro tenutosi a
Palazzo Lombardia, il manage-
ment di Leonardo Elicotteri ha 
evidenziato le sfide produttive
legate alla crescita degli ordini
nel mercato elicotteristico mon-
diale e delle esigenze di sviluppo
di fonti complementari e quindi 
di capacità di fornitura da parte 
delle imprese. 

Il confronto ha permesso di ac-
quisire informazioni specifiche 
sulle aree di produzione:  dove  c’è 
maggior bisogno di allargare la
dimensione quantitativa delle ca-
tene di fornitura, impostare nuo-
ve modalità produttive, creare
eventuali nuove alleanze o forme 
di collaborazione, oppure  rivede-
re o allargare il settore di compe-
tenza. Per le imprese si tratta di 
una crescita ma anche di un possi-
bile cambiamento non banale.

La Lombardia ha 63 filiere rico-
nosciute che complessivamente 
raggruppano quasi 1.400 soggetti
tra imprese, associazioni di cate-
goria, università, centri di ricerca
e altri stakeholder.
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to degli Stati Uniti per il programma 
Future Long-Range Assault Aircraft 
(Flraa). Una vittoria che ha sorpreso
molti perché sembrava favorita 
Sikorsky. Le forze armate Usa utiliz-
zano il vecchio V-22 Osprey costrui-
to da Bell e Boeing.

Sikorsky, cioè Lockheed, numero
uno mondiale nell’industria militare, 
partecipa alla gara Nato con un pro-
getto basato sulla tecnologia X2, un 
modello innovativo con doppio roto-
re coassiale (uno gira in senso contra-
rio all’altro, per dare stabilità al volo)
ed elica spingente, capace di una velo-
cità di circa 500 km orari, il doppio
degli elicotteri tradizionali.

L’X2 di Sikorsky ha partecipato
alla gara Flraa con il Defiant, sconfit-
to dal Valor di Bell. La stessa tecnolo-
gia è stata riproposta nella gara ame-
ricana per un altro elicottero, detto
Fara (Future Attack Reconnaissance 
Aircraft), con il Raider, ma il pro-
gramma è stato cancellato in febbra-
io. Lockheed ha proposto la tecnolo-
gia X2 a Leonardo per sviluppare in-
sieme un nuovo elicottero già prima 
di questa gara, ma il gruppo italiano 
è contrario, poi si è alleato con Bell.

Infine c’è Airbus, l’offerta dovreb-
be essere basata sul progetto civile ad
alta velocità Racer, che ha fatto il pri-
mo volo il 25 aprile.
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Al via la creazione di una filiera italiana
Una rete per il settore dell’aeronautica

Sara Monaci
MILANO

La società Leonardo prova a co-
struirsi una filiera italiana - e in
particolare lombarda - nel settore
dell’aeronautica, mettendo a di-
sposizione le proprie conoscenze
e aiutando le Pmi a rafforzarsi con
commesse più stabili e importanti.

Il percorso di creazione di una 
nuova rete di fornitura è iniziato
ufficialmente ieri, con la regia
della Regione Lombardia, durante
un incontro tra Leonardo Elicot-
teri e 120 imprese che hanno ade-
rito al progetto iniziale tramite
Confindustria Lombardia e altre
associazioni di categoria del ma-
nifatturiero. Di queste, almeno il
50% ha già manifestato ieri il pro-
prio interesse, che avrà modo di
svilupparsi più concretamente
entro la fine dell’autunno. Altre
aziende poi potranno aggiungersi
o chiedere di partecipare, non c’è
un limite numerico.

C’è invece la comprensione di 
una reciproca convenienza: da
una parte Leonardo Elicotteri

PARTERRE

EMISSIONI

Mps, buona la prima 
nei Social covered bond

Un titolo dal gusto particolare quello emesso ieri da 
Banca Mps. L’operazione, curata da Mediobanca e 
NatWest Market (con joint bookrunner la stessa Mps,
Bnp Paribas, Hsbc, Lbbw, Mediobanca, NatWest 
Markets e Santander)  rappresenta infatti il debutto 
per il gruppo senese nel campo dei Social european co-
vered bond: obbligazioni garantite da mutui, i cui pro-
venti saranno utilizzati per sostenere progetti di so-
stenibilità sociale. Grande l’interesse riscosso dal  tito-
lo da 750 milioni di euro e della durata di 6 anni, che
ha raccolto richieste superiori a 1,2 miliardi  prove-
nienti per quasi due terzi dell’ammontare da investi-
tori internazionali. Anche per questo è stato possibile  
fissare la cedola a un valore del  3,3750% con un prezzo 
di re-offer pari a 99,445%, corrispondente a uno r
spread di 65 punti base sul tasso mid-swap,  inferiore 
alle indicazioni iniziali e anche rispetto alla preceden-
te emissione di obbligazioni garantite della banca: un 
segnale di fiducia per il Monte. (R.Fi.)

PIANO DI LICENZIAMENTI 

Dyson riduce del 25% 
la forza lavoro in Uk

Dyson ha reso noto un piano che prevede la riduzione
di un quarto della sua forza lavoro nel Regno Unito, pari 
a circa 1.000 licenziamenti. La misura rientra in un pia-
no più ampio di riorganizzazione che prevede la ridu-
zione della forza lavoro globale dell’azienda, composta 
da 15.000 dipendenti secondo quanto riporta il Finan-
cial Times. Il più grande mercato di Dyson è l’Asia, dove
l’azienda compete con i rivali locali che spesso produ-
cono prodotti dall’aspetto simile poco dopo l’uscita di 
quelli fabbricati dall’azienda. «Dyson opera in mercati
globali sempre più agguerriti e competitivi, in cui il rit-
mo dell’innovazione e del cambiamento non fa che ac-
celerare. Sappiamo che dobbiamo essere sempre intra-
prendenti e agili», ha sottolineato il gruppo. L’annuncio
dei tagli ai posti di lavoro arriva lo stesso giorno in cui
il nuovo segretario di stato per le imprese e il commer-
cio, Jonathan Reynolds, ha riunito oltre 100 leader 
aziendali per esporre le priorità del nuovo esecutivo 
guidato da Keir Starmer.  (R.Fi.)

MERCATO DEI CAPITALI

Banco Bpm riacquista 
ed emette un nuovo At1

PER CENTO
La cedola fissa annua 
lorda del Coco Banco Bpm

Una cambio in corsa per Banco Bpm. Il gruppo
guidato da Giuseppe Castagna ha annunciato ie-
ri il riacquisto di un titolo obbligazionatio addi-
tional tier 1  (At1, popolarmente detti anche «Coco
Bond») dell’ammontare di 400 milioni di euro
per emetterne uno dalle caratteristiche  simili.

Un’operazione che Banco Bpm definisce «in 
linea con la gestione proattiva del capitale» e 
che viene completata dall’emissione alla pari 
di nuovi bond perpetui  con cedola fissa al 7,25% 
fino al luglio 2031 sempre per 400 milioni.

I nuovi titoli hanno intercettato richieste ol-
tre sette volte superiori all’offerta  da parte di
fondi  (80%) e banche (16%) provenienti soprat-
tutto dall’estero, principalmente da  Regno 
Unito e Irlanda (49%) e  Francia (15%).

—R.Fi.
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Gianni Dragoni

I principali costruttori mondiali di eli-
cotteri si contendono la gara della Na-
to per l’elicottero militare del futuro.
Dovrà essere una macchina innovati-
va, di peso medio, con capacità multi-
missione, dal trasporto truppe alla 
versione armata.

In corsa ci sono sei pretendenti. I
favoriti sono Sikorsky, controllata da 
Lockheed Martin, Leonardo insieme 
all’americana Bell, Airbus con un una 
decina di subcontractor. Poiché nella 
prima fase verranno scelti tre progetti 
di studio concettuale, questo è il ter-
zetto che dovrebbe passare il turno.

Gli altri tre partecipanti, nel ruolo
di outsider, sono la società lituana
Jetcopter, la canadese Bornea Dyna-
mics e, secondo indiscrezioni non
confermate ufficialmente, la società 
di consulenza Deloitte. Boeing non
si è presentata.

La gara, detta Ngrc («Next genera-
tion rotor capability»), è stata lanciata 
ai primi di febbraio. E il 15 luglio è at-
tesa la decisione della Nato support
and procurement agency (Nspa), do-
vrebbe scegliere tre proposte. A cia-
scun gruppo  prescelto verrà assegna-
to un contratto di studio per elaborare 
un «concept», con il disegno del veli-
volo, la descrizione della tecnologia,
della manutenzione, della logistica e
una previsione dei costi dei velivoli. In
questa prima fase, della durata di 15 
mesi, non viene ancora richiesta la re-
alizzazione di un prototipo.

Ogni contratto avrà un valore di
5,7 milioni di euro. Esaurita la prima

Leonardo, al rush finale la gara
per il super elicottero della Nato

GOVERNANCE

Piazza Affari, redditività su 
ma compensi stabili  

Compensi stabili o   in calo  malgrado  la crescita della
redditività. Il 2023 ha visto un consolidamento delle
performance aziendali per la maggior parte delle so-
cietà del listino Ftse Mib di Borsa Italiana, registran-
do un incremento del 7% dell’utile lordo rispetto al-
l’anno precedente. I compensi fissi degli ammini-
stratori delegati sono rimasti generalmente stabili 
rispetto al 2022, mostrando una lieve diminuzione 
del 5%. Questo trend si è manifestato in modo coe-
rente anche nei sistemi di incentivazione di breve 
periodo, ambito che ha mostrato nel 2023 una legge-
ra flessione dei valori (9%) rispetto all’anno prece-
dente. Sono queste le principali risultanze emerse
in uno studio di Mercer sui compensi dei consigli di
amministrazione delle società appartenenti all’Indi-
ce Ftse Mib. L’analisi dei risultati di breve periodo
mostra, nel 2023, che il 67% dei ceo ha raggiunto ri-
sultati superiori ai target. (R.Fi.)

Il gruppo VW 
taglia le stime
Consegne -7%
per Porsche 

Alberto Annicchiarico

Il Gruppo Volkswagen ha abbassa-
to le sue stime sul margine operati-
vo al 6,5-7% dal 7-7,5%, dopo aver 
annunciato che il marchio Audi sta 
valutando di chiudere il sito di 
Bruxelles a causa della scarsa do-
manda di auto elettriche di fascia 
alta. «L’annuncio dell’intenzione 
non significa che sia stata presa 
ancora una decisione», è stato co-
municato da Audi.  In particolare il 
calo riguarda i modelli Q8 e-tron e 
Q8 Sportback e-tron, che escono 
dalla linea di produzione a Bruxel-
les. Volkswagen, gruppo di cui fa 
parte il produttore premium di In-
golstadt, ha dichiarato che le spese 
legate alla decisione, insieme ad 
altre spese impreviste nel secondo 
trimestre, avranno un impatto fino 
a 2,6 miliardi di euro  nell’esercizio 
finanziario 2024.

Intanto, consegne in diminu-
zione del 7% nella prima metà del-
l’anno per Porsche a causa di una 
gamma in fase di ampio rinnova-
mento e dell’ulteriore calo della 
domanda in Cina. Il marchio sport 
luxury del Gruppo Volkswagen 
prevede ora margini compresi tra 
il 15 e il 17%, per quest’anno, anzi-

ché 17-19%, con un fatturato di 42 
miliardi di euro. La redditività è 
stimata in miglioramento l’anno 
prossimo, grazie all’aggiorna-
mento della gamma di modelli. 

 Il prestigioso brand tedesco ha 
venduto 155.945 veicoli fino a giu-
gno, con una crescita in Europa che
non è riuscita a compensare la fles-
sione in Cina e Nord America, se-
condo quanto comunicato dalla 
casa di Zuffenhausen (Stoccarda).
La caduta delle vendite in Cina ha 
subito un’accelerazione, con un 
calo delle consegne pari al 33%. Nei 
mercati emergenti il calo è stato del 
2%, negli Usa del 6%. Contro una 
crescita del 22% in Germania e del 
6 nel resto d’Europa. La perfor-
mance di Porsche ha perso slancio 
negli ultimi mesi, con l’azienda che 
ha registrato il risultato più debole 
nel primo trimestre dalla quota-
zione in Borsa nel settembre 2022. 
Titolo moderatamente in territorio 
positivo ieri, ma la performance è 
-9,16% nel 2024 e -35,5% negli ulti-
mi dodici mesi. Capitalizzazione a 
66 miliardi, ben lontana dai massi-
mi storici di aprile 2023.

Il produttore della iconica 911 ha 
dichiarato che questo sarà proba-
bilmente il punto più basso del-
l’anno. Certo, gli acquirenti di auto
di lusso sono diventati più selettivi, 
con una domanda in Cina in calo a 
causa della prolungata crisi immo-
biliare e dell’economia più debole. 
Situazione resa più complessa dal-
la maggiore concorrenza nel mer-
cato delle auto elettriche premium.

Ad aprile, Porsche aveva av-
vertito che l’introduzione di nuo-
vi modelli, tra cui il suv compatto 
Macan in versione elettrica e la 
gloriosa e rinnovata 911 (con la
nuova trazione ibrida), avrebbe 
pesato sulla produzione e sui pro-
fitti. Le vendite della Macan sono 
calate del 18%, mentre le spedi-
zioni della Panamera sono dimi-
nuite di un quarto. Le vendite del-
la elettrica Taycan, infine, sono 
crollate del 51% nell’attesa della
nuova versione. Bene Cayenne 
(+16%) e 911 (+8%). 
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In corsa sei pretendenti:
il gruppo italiano in team
con l’americana Bell

Difesa

Il  15 luglio è attesa la prima
scrematura con  la scelta 
di tre proposte

La minore domanda 
di modelli Audi elettrici
impatta sui conti 2024 

Automotive

‘ Per il costruttore 
sport luxury
di Stoccarda 
calo del 33% 
in Cina

Leonardo Elicotteri cerca 
Pmi lombarde, con la regia di
Regione e Confindustria

La produzione

NUMERO UNO DI VOLKSWAGEN
Thomas Schäfer resta alla guida del 
brand VW fino al 2030. Il consiglio di 
sorveglianza ha prolungato il suo 
contratto in scadenza nel 2025
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